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L’INT ERVISTA CANICO LARE 

Con questo titolo poco rispet- do la Costituzione — di uscire dal 
toso, il giornale della Democra- territorio della Repubblica e ricn- 
zia cristiana ha definito l’iiitervi- trarvì >:' 

sta dell’on. De Gasperi al Mes- Non vi può essere altra altcr- 
siiggero. Costretto alle cordo dal- nativa, proclama l’on. De Gaspe- 
l'undata di protesta e di sdegno ri: o la legge o l’arbitrio. Ma il 
scatenala nel Paese dal progetto presidente del Consiglio ha scelto 
governativo contro la libertà di precisamente la strada dell'arbi- 
stampa, il presidente del Consi- trio. La situazione grave del no- 
glio è stato obbligato ad autoin- stro Paese è proprio questa: che 
tcrvislaisi in veste di giornalista, stiamo diventando un Paese sen- 
L’autodifesu, forse per effetto za legge, un Paese ove il ministro 
della canicola, ha assunto vera- di polizia, il presidente del Con- 
meiitc il carattere della confessiu- siglio o il governo pretendono di 
ne piena: reo c confesso. avere il diritto di violate da un 

La legge sulla stampa e gli al- momento all’altro i diritti san¬ 
tri progetti liberticidi giacenti sul cR» dalla Costituzione, col pre- 
tiivolo del governo, al Senato o testo dì difendere la democrazia 


TEMPESTOSA SEDUTA ALLA CAMERA SUL DEU TTO CODECA' U CBftB SBOUBStraÌB 

Nontagnana smaschera le calunnie dì TognI 

U G G m m G .A m G G fronte al magistrato 

e le provocazioni padronali contro gli operai « 

A B GB G detenuti sotto l’accusa di « complot- 

■ ■ to », hanno energicamente denun- 

Umiliante discorso del deputato d. c. portavoce dei più bassi interessi padronali - Indignata Idei sigilli apposti sugli incartamen- 

_ __ TE» 11* t T7 19 I ll9l 1 sequestrati nel corso delle re- 

risposta delle sinistre - incidenti nell aula- JJi Vittorio smentisce l ex ministro dell Industria [egam^X* metodi 1ove?nam!. ” 

■ ■ —— - ■ ■ — Essi hanno sollevato una vibrata 

Ieri notte la Camera ha discus-isto inconsistente assunto l’ora torci ietta del banco gridando: Lei of-|no rinunciato agli straordinari peri mente non erano le tue! illurttà a stessi^«frano*^stàt/mTnompq'*i 
3 in una seduta agitata e dram- clericale ha fatto ricorso alla Ict-lrende la classe operaia torinese! far assumere 150 operai. Le sini- siiiiitra;. ,, . 
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settori democristiani stie applaudono calorosamente le Tognu L’on. Paletta non può r:- «aranzi ì ciò che min aver 

fiono essere'fiicilnientV Vre^^^ Lo’ Sialo è forte nella misura presentate dai compagni gh sono scoppiati nelle mani: brani si nota qualche segno di disagio. Il frasi più salienti dei manifesti c volgere appelli all’unita antifascista ‘ ’ asni ènvernaiivi hi ^ 

PO n ìli cui Ìl SUO DODO o è unito nel- VITTORIO e MONTAGNANA, dell’l/nità e dei giornali di fabbri-deputato d.c., con una sicumera bombardano l’oratore con la do- perchè i comunisti sono nemici del- 

come comunisti o corainfornusti. » ' f ‘ V- socialdemocratici CALOSSO e ca torinesi, passi di un discorso degna di un geruehetto, ritiene manda: «Che cosa c’è di illegale la libertà. Ì a; e- 

Dc Gasperi si e indignato di tan- \ . * inidano ,( SARAGAT c dal democristiano del compagno Loiigo ai .<costruì- però di aver dimostrato che le or- in questi manifesti?». Togni non Amendola: Paletta tm difeso la reato assolutamente e- 

la sollevazione o ha gridato « gc- m^instiziL, si udiicono le disii- TOGNI, sul «caso Codecà e cioè tori., della MiraQori, manifesti ed gimizzazioni sind.i.'ali sono re- risponde c. col tono deH’informa- libertà con dicci anni di carcere i P* 

Klieolandos: lo Milcte o non lo puaglianze c le distanze sociali, sulla campagna di calunnio e di appelli delle organizzazioni sinda- sponsabili dcll'assa'sinio di Code- tore di polizia, si rivolge al 60t- e con le armi alla mano mentre R PT®sidente del tribunale ha or- 
lolcte questo Stato forte? 1 questo la Costituzione della provocazioni scatenate dalla poli- cali unitane. Togni ha letto questi cà e passa ad altri aigoinenti. losegretario Subbio invitandolo a tu facevi il gerarca. amato Io sgombero del a sala, men- 

Passe"giaudo agitato, ha tentato Repubblica democratica italiana zia, dai comitati civici c da alcuni documenti con voce caveniosa, ma La esposizione diviene far- proibire i manifesti e i giornali Togni: Non è vero. « imputati », fatti segno a 

di snic'^are che «Stato forte non P''*‘'’Ctlc riforme di carattere so- libellisti :ti ‘-•om/.-o della Confm- la truculenza dell’espressione non scsca. Tia lo .sbalordimento degli murali sindacali. Alle calunnio, a!- Amendola: Ti ho visto fotogra- calorosa rnanifestazione di sim- 
i;iiò essere che anello ove si ri- ^ strutturale, che, attuate. - è servita a mascherare la perfetta stessi democristiani Togni legge le ingiurie, alle accuse vergognose fato con l’orbace c il fez. Perchè P®"® p® • i- P“PP”CO, mto- 

snetla e si fa risDcttare la lec"e > farebbero compiere grandi passi legittimità delle prese di posizione unj»_ ventina di manifesti sindacali contro il movimento proletario non chiedi un’inchiesta parlamen- nayano la Marsigliese- 

l*» dcfinizifine è^ncr In nicii^ un i» avanti al nostro Paese, garan- quali si attaccano le direzioni l’oratore accompagna gli elogi piu tare per smentirlo? ,Jf 


durre tra le carte sequestrate e- 


dei sindacati e del Partito comu- néPquali si attaccano le direzioni l’oratore accompagna gli elogi più tare per smentirlo? André Stil è stato lungamente 

nista contro la politica di ropres- jjj .,i^.i,ne aziende per provvedi- sperticati per il padronato sco- Togni non risponde e conclude applaudito e la Marsigliese ha ri- 

sione instaurata alla FIAT da Val- menti antidenvjcr.itici adottati Proodo in modo goffo l’i.spirazione aflermando che è tempo di garan- suonato ancora una volta quando 

leUa c SOCI contro gli operai o si preannun- della sua diatriba. t<re i sacri diritti delle aziende li- dichiarato di non volere 

Per rendere aiicnr piu fosco il pj-me contio i licenziamenti. D; Vatono; Vergogna! Questo è il quidando il clima di odio instaura- assistere più oltre all’apertura dei 

quadro della ..cnmumsa .. attività j manifesti vengono sban- Parlamento italiano dove s. difon- lodai comuni.sti nelle fabbriche. A sigilli dato che le perquisizioni so- 

comunista, il Togni ha parla.o a qierati con gesti teatrali dal To- dono gli interessi generali del Pae- t-ucsto proposito egli legge la lette- state operate m condizioni di 

lungo d. «duri., ed. «molli;, di 5 ^ ra inviata dai dirigenti d’azienda illegalità assoluta. 

cri.s delle orgaiiizpzioni comuni- p,„ .^o t non quelli del padronato. alla CGIL. CHi altri imputaU si sono dichia- 

h' ' r • «"«"Resti sono troppo chiare per Vonci esprimere una mia subito il compagno Dt Vittorio rati solidali con Stil, ed il magi- 

Mosca.. e di altre scempiaggini prestarsi ad cquivjci. Uno di essi opinione personale. chiede la parola per fatto persona- strato ha tolto la seduta fra i cla- 

degne del .<Candido Uti simile denuncia un sopruso padronale Sainiicolò (PCI): Bravo! Quelle - mori degli imputati che chiedevano 

linguaggio non po cya sop- contro opetai livornesi che aveva- che ha: espresso finora evideine- (Contiana In 6. Pagina 8. colonna) la liberazione del giornalista, 

portato a lungo dalrOpposizionc c 

infatti rincidento non tardava a ' —sr-— . ' ■ 

li lulirìfi Colpito dalle critiche di ogni settore 

magistratura, avvrilcndosi della po- 

(zia .SI interessasse di questi co- GMR G G G #G#G B##G 

" - De Gasperi difende le leggi liberticide 

Presidente LEONE; On. Lacon;. • ■G 

Non sono espressioni da usarv», ' 

^ LAGONI: On. Pres;denie. l on. Toiiia il tciiia (Icllo « Sialo forte » - l»eggi aiilicl emoeraticlie straniere propo.ste per il trapianto in ' 

Jc^uUndoii"df essere degu^^ Italia - Kea/ioiii negative negli ambienti soci aldemoeratici e liberali registrale dalla stampa 

sull Lei dovrebbe impedirlo. --— _ . 


I l definizione ò ner In meno un *‘« «vauli al nostro Pae.se, garan- •' r nei quali si attaccano ie direzioni * oratore accompagna gli elogi piu tare per smentirlo? Anare ani e siato lungamente 

l.a dciinizionc c per 0 meno un 1 ■ , Mberln !-• -1 contro la politica di ropres- jjj .,i^.ime aziende ner provvedi- sperticati per il padronato sco- Togni non risponde e conclude applaudito e la Marsigliese ha n- 

laiilino generica, perche a ques a , !* .. ' w ^ ‘ instaurata alia FIAT da Val- menti antidemociatic: adottati Prendo in modo goffo l’i.spirazione j.flermando che è tempo di garan- suonato ancora una volta quando 

stregua, a««<;he lo Stato fascista T‘ ... f c .1 «h operai o si preannun- Rolla sua diatriba. tue i sacri diritti delle aziende li- egli ha dichiarato di non volere 

eia uno .Stato forte, in quanto, a t*”*'*'‘l’’ »e"Rerc ancor p.u fosco il ^ licenziamenti. D: V.ttorm; Vergogna! Questo c il quidando .1 clima di odio instaura- assistere pm oltre aU’apertura dei 

suo modo, faccia rispettare la r™ • 11 ‘ ' eB «l««yR«o. Retta ..cnmuiosa.. attivila j manifesti vengono sban- Parlamento italiano dove si difo.i- lodai comuni.sti nelle fabbriche. A sigilli dato che le perquislponi eo- 

leggc. seppiiie iniqua, della ti- ' ermi Ue Gasperi. Il presidente'^ |g|| comunista, il Togni ha Parìa.o a ,,i„ati con gesti teatrali dal To- dono eli mtore.si generali del Pae- i-i'esto proposito egli legge la lette- "" state operate m condizioni di 

ranuia. ‘ "ivitc vuole re,,- ^ ' W ' ^nt mentre la sua vr.ee .si fa seni- rrt^ion mie Ve "«viata dai dirigenti d’azienda illegalità assoluta. 

Noi coiiliuiiiaiiio a ritenere che ■« n «nez- 1 Mm cri.s delle orgaiiizpziom comuni- p,,, parole alla CGIL. Gli altri imputaU si sono dichia- 

è folte quello Stato che poggia «*«' «‘«l'ci fasri-,li c di maiiet- G , «B .sto torme.M, di .. attiyis^ soldo di manifesti sono iioppo chiare per Vonti esprimere una mia subito il compagno Di Vittorio rati solidali con Stil, ed il magi- 

Mil conscuso delle masse Vp»- V neppuie 1. dcgnVdel fcaiSo.. U^i simile 'V- . o 11 chiede la parola per fatto persona- strato ha tolto te seduta fra i cla- 

l-.,; .rn,l« In Twlii/^.'-. #l<>ll-. d codice fascista il anale mm i'I aegne aci .<c^anaiao.. un snuiic sopruso padronale Smimcolo (PCI): Bravo! Quelle mori degli imputati che chiedevano 

grande^llaggloraIlza7ei cittadilii ccrtninente ad, ar.plicarc la pSa?o®à°tongo daH’d^pptsfzIonc V- """ ev.de.nc- (Contlnaa In «. pagina 8. colonna) la liberazione del giornalista. 

c soprattutto di quelli che lavora- Gosfifiizioiu: repubblicana. ,1 f ‘ “/ infatti l’incidente non tardava a "" ' —sr-,'■'■■■; — . ' ■ ■■■■■.. — 

no; consenso che al governo De «’n'umiazìoni giuridiche fat- ■.*, * “*/ '■’coppiare. a 

(Jasperi uiuiicu in misura «empre V' «'« Gasperi indicano in nui- /' -^d un cerio punto rugm, dopo vG A Z ■ m S A A 

\iX4^^i:è;~~stLoipiio aaiie crilicne ai ogni settore 

l.innah a dimostrare la necessita magistratura. avvr.lcndosi della po- 

<11 mia nuoia legge elettorale P'"> ^ interessasse di questi co- G^ GM «G®# G G G «GBG BBGG 

luiffaldina, confc.ssuno che nel .P>«> "d «n altro stiutton... IlA Im^AGGGBGGGG #1 G VBGG'G BG BG I BG IBGBVBBG Ig BGBGGGAg BGG BG BG 

Paese olire il per cento degli ««r'do c qui coiste LACONI: La polizia dovrebbe B ■■■ ■VBG^tellGBI I GG ■ G AA GG GG GA I AG G AGGG GG G G G GGpG G^l ■ G* ■ GI B* 

elettori è ostile all’attuale com- d'ibhiu un margine di elasticità interessarsi di tc. A#W GBGAvBBwA G GAAAGiPAAUw GV GGBUUA IAABVA AGwAIiGV 

pagine go\crnati\a). «"R eostiiuiscc lo stile del gover- Presidente LEONE; On. Lacon:. * «8^ _ 

i’ensiamu inoltre che c forte R’’"!*.": è nello stile del go- Non sono espressioni da usars», ' ' " ———————————————— 

rmonf di'’„o.uii“l %c"ris“pottano Ì"hiU1",ÌìvÌ«o^^ ‘‘’rÀcoNi: o„. p«.,den.e. l o... '«'«'-Ha il tenia clcllo « Slal» forte » - I.eggi amid emoeratielic straniere propo.ste per ìl trapianlo in ' 

r luiin,, ri.pciia.e Ir leggi .osti- g.'"'"'..<!i >Bir «“knlliinal'» ' Reazioni negali ve negli ainl)ieiiti soci aldeinocrattci e liberali registrale dalla stampa 

tii/ionali. Lo sappìaiuo da tenirn. "OS’® 'i*' *1 comparilo .Montagnana smi Lei dovrebbe impedirlo. __ 

che per i governanti clericali c i n.*'*'** Atoniecauui. a 't'triridn che * * SAILIS (d.c.): A-ssa.ssini! 

loio servi la Costituzione rcpiib- *>• tmtt» di colpire il <-oniadiiio dustria contro il movimento opc- n compagno CLOCCHIATTI non vigilia delle feste estive, il fondamentali-.. Secondo Do Ga- impegni di carattere internazionale stato «è inerme ed impotente di 

blicaua non è altro che il frutto affamato che iK’cupa terre incolte rato, in occasione dcllu mistcrio-'a resiste ali’ìnsultu inlanic. scortilo Presidente del Consiglio lia con- i^icri. che non spendo una sola pa- sottoscritti dal suo governo. De fronte ad una stampa che lo 
di un accoppiamento occasionale "PPOfC il grande agrario, che as- uccisione del direttore della SPA neiremiciclo c. superato to sbar cc''" Mosxiggoro una intcrvisia rola por denunciare il vero sabo- Ga^pcn ha proseguito quindi af- insulta,.. 

di « un canivoco o d’iin incanno salda delle bande armatee fa sna- di Tonno. lamento elei commessi accorsi per quale egli riassume i pm taggio esercitato ai danni del Paese fermando che «il problema della «Le camere — ha detto poi ten- 

rnr«e‘iu,fessnrln d-i ima” n-,r- rara i»in braccianti La prima imerpcllanza e stata trattenerlo, si scagl:.T contro .Sailis gravi proponiti che governo e niag- dai monopolisti aclla ricchezza na- sicurezza collettiva, e per riflesso landò di giustificare la fine della 

rV,|.,ró ^Tlt, Qiiaiid’c-Ii afferma la iiccessii-i r» c- TOGNI. Costui ha e gli appioppa un sonoro ceffo:,-, gioranza clericale nutrono zionalc. dei mezzi di pr- dtizione, deH’altacco in forze del bolscevi- li’..crtà di stampa nel Paese--han- 

ticolarc situazione». L^si tenduno , , ._i.. m dato al suo discorso il tono ui una Saiiis barcolla, poi si allonian.i di Can questa inicivi.-ta. De Gasperi dai grandi latifondisti che lasciano sm» contro le democrazie europee, no un regolamento, dei reggitori 

In modo aperto e (liclliaralo a li- ' ^ -|-i * u l-i R*” violentissima e priA’ocatoria noie- corra salendo quattro a quattro i 1«« tentato di legittimare e di dì- impiodutuvi gran parte dei loro induce tutti i naesi democratici responsabili, limitazioni costitu- 

quidarc al piu presto questo equi- '■‘""l’I! alia lilierta dei , lavoratori c le* loro graoini della .«ccond.a scaletta del fendere • il suo programma .iiitic'.- possi.-tsj. «è fatale- che operai e a provvedere anche alla sicurezza zionali c procedurali e la stampa 

voto. Perii presidente del Consi- v«it.idmi onesti c sinceramente organizzazioni sindacali e politiche stitore di destra. L’emiciclo vi stituzionalc. Non suscita meravi- contadini in lotta per la difesa dei interna,,. «L’aggiornamento della no?.. E’ facile osservare che il pro- 

plio la Costituzione della Repnb- (•«'•nocratici » non «■ forse Tarbi- addossando ai partiti popolari la riempie d; deputati. Altri d.c. ter- gba che egli abbia avvertito la ne- loro diritti continuino ad andare legislazione risulta inevitabile- ha blema sul quale si discute oggi 

blica democralica italiana fa così *«■*** jirendc il soproMcnlo responsabilità del delitto. Lt, pa- vano di .spalleggiare il timoro.so cc.'.<;tà di questa difesa, nel mo- m carcere. .. aggiunto. «Bisogna che marcia- con tanta ampiezza nel Paese non 

poco testo cLc nella stia intervi- ‘'«Ho legge? La legge deve salva- rote del deputato clencò-fascista, &ailis. Il Ficncientc scampanella a n ente in cin dai piu vari strati Gasperi ha tentato ancora '"a tutti: potere esecutivo, legi- è certo quello della opportunità di 

sfa armena’auDcna iic accenna in .s-'aardarc la lilM-rtìì'di tutti i cif- se hanno eccitato i più frazios; li-ngo. mentre i deputati di sini- deiropiniune pubblica e persino di avallare queste sue stativo, giudiziario e quarto potè- una legge sulla stampa, ma bensì 

modi» va«n c auando eli occorre tatlini *>00/0 div<TÌmina/ionc <» esponenti del gruppo de. hanno stri- chiedono con insistenza che dagli stessi ambienti solilaincntc posiz.ioni con il pretesto della lol- ve- (stampa). quello del carattere odiosamente 

d: noii sqIo di nuclli clic M-n«òii.) s««^'citato Una reazione decisa sui » provocatori d.c. la smettano di lilo-goyeniativi. .si levano voci-scm- ,3 contro «il bolscevismo-. «Lo A questo punto la contusione de: antidemocratico che il governo ha 

di nrarsi. iu modo concreto, a in „j .j ‘ J,'' ' : banchi deU'Opposizionc e dei so- >n.^ultare i coinunist; Il Preside.,- ore piu frequenti td autorevoli che Realità - ha detto - i metodi di ""«eri auspicata da De Gasperi dato al suo progetto e delle insidie 

testo di Lostitiizione, cita quella «ancsii» itai "'"«'Sfro ^ .. j j jj tc Leone non accoglie 1 invito « «.e denuncino il carattere antidc- . . ^cl bolscevismo «ivicne ver.a.menle totalitaria. Dopo e delle prevaricazioni politiche 

<h-Ma Svizzera! ■ Pab/UL solo porche xnfnno per Sin un Lmi d. d.^gfo L parte Togn- prosegue la lettuia deU’Um- mocratico. Le parole del Presidente ^ es^re afS^nl che quel progetto nasconde. 

Lon. De Gasperi ha trovato " partito elencale. numero.s' democristiani giornali di fabbrica. Q.ii. tiel Consigli» vanno poste quindi essere airroii ^jonaijstj dei magistrati- e per- Le notizie sulle reazioni dei par- 

nella sua biblioteca «un sobrio Argomenti di iiicdiiazionc h.i xogni ha cominciato col ac.^cn- d*‘"‘ «ratto, abbiamo la m relazione, m primo luogo, con lati con criteri nuovi c pertinenti-. ..dei rappresentanti della ca- titi satelliti alle dichiarazioni del 

librctlo di cento pagine che ba 'obito fornire Do Gasperi agli vere rambiente cMStentc alla a neh incitamento al deh.ta. le acerl^ critiche suscitate nel 1*?., ^ tegorie e degli interessi» per ia Presidente del Consiglio sono an- 

tulta Taria di un testo scolasti- ilaliiiiii. alla vigilia delle vacati- FIAT. A suo giudizio le organizza- “ ^oslra otta » incita gl: operai paese da la pretesa di imbavagliare sta lolla anche monarcbici e neo preparazione e l’applicazione delle cora scarse. Il Giornale d’Italia di 
co" Si tratta dd codice Se «*- T.itti i dcmm-ratici c gli no- zion. dei lavoratori hanno perse ‘ 'a hborta t, stampa, contenuta nel ‘ leggi eccezionali. De Casperi na ieri sera afferma però che. mentre 

c O/A 1- i-i» mini ohe onnnn la liliorl'i --i guito una ootitica di eccilazion" ' irpapanda noto progetto governativo, con lo ■* ^ nfcrmarc che la legge contro rnanifestalo la sua piena volontà ; repubblicani pacciardiani avreb- 

.Mizzcru. Allart. ^>6. di detto co- "'‘»«' amano la lilicrta -.1- gui o u.ia poiiuca a ecciiazioi. - VITTORIO; .Ma c fo,.-e orai- ampie riserve manifestatesi nc «1 fa.-cismo .. c temporanea-, poi- corrispondere ai dcs’dcri dico- bero accolto favmevoWnte l’inler- 

diec si legge: «Chiunque com- ""«J rì-Sti d’azienda errando in clima d*’* proporit, clericali di fhé essa è de.nmata - ha detto - ,«^0 che auspicano la fondazione vista, «non Ltrettanto si può dire 

mette un atto diretto a menoma- "«editare, ma dinio,trarc che -e ,iarcbbe scaturito il de- ritenere er.e ^ar corpo ad una legge elettorali n venire assorbita nei Codice «stalo forte» nel paese, e degli ambienti liberali c socialdc- 

re ovvero a esporre a pencolo la qiialciino che penya di man- codceà Per dimostrare que- ‘ ‘-««"odo che precluda al Paryj P^ale - . . , ,, cioè di un regime totalitario eie- mocratici, che hanno qualche per- 

ìmliDciidcnza della Confederazio- dare in vacanza la Costituzione. "• rnodo c nell altr a ogica coi - ogni possibilità di esprimere nello Con un pieci;© r.ferimento agli ricade La Iceee sui sindacati — na nlra.^tà .«ai alniinì minti.. 

• ___•*»». ir frziti r»rìte •iz'v .i«_» ■ _ __t... .... ^ ” 


Alla vigilia delle feste estive, ili fondamentali-. Secondo Do Ga-i impegni di carattere internazionaieislato «è inerme ed impotente di 


plio la Costituzione della Repub- a‘."iatTanci » non e torse I arlu- addossando ai partiti popolari la riempie d; deputati. zMtri d.c. ter- gha che egli abbia avvertito la 

blica democratica italiana fa così li’"* che jirende il sopr^i^ vento responsabilità del delitto Le pa- cano di spatlcggiare il timoro.so cc.-sità di questa difesa, nel 

poco testo, che nella stia intervi- ‘'"■•a h’ggf? La legge deve salva- rote del deputato clcncò-fascista, &ailis. Il Ficncientc scampaneìla a "•;»«« m t‘m t'ai s 

sta aoncnu uuDCtm nc accenna in .guardate la lilu-rtà di tutti i cif- se hanno eccitato i più frazios; lungo, mentre 1 deputati di suo- dell opmiune pubblica c per 


ne, a provocare Vingerenza di '« «’ l"t«o un popolo fermamonte 
lino Staio estero negli affari del- deciso a difendere la Repubblica 
la Confederazione in modo da " .‘^«.«a Co.stituzioiie contro^ o.sni 

mettere in perìcolo rindipendenza '*’.ll<JÌtà di fare trionfare Tarbi- 
dclla Confederazione, è punito. *tio <=01(0 il nianto della logge, 
eco. ecc. ». PIETRO SECCHI.^ 

La scoperta di un tal libretto è —- 

veranienic un bruttò scherzo, uno 

scherzo canicolare che Lon. De B5 fi A 5 fi 

Gasperi fa a Pacciardi c a se ■WAIIIAAHAI 

Stesso, In base a qucIParticolo, c ■■■■■■ ■ ■ ■ 

.se quel codice avesse vigore in M. k. 

Italia, non potrebbero non cadere B^BBGGflG*GG GBG G 
sotto la spada della legge coloro BABBEE BE BP ECB E 
che avendo portato l'Italia ni-l . ^ 

Patto atlantico c ceduto basi fcr- 

riioriali, navali cd aeree agli Il messaggio, firmato dai 1 

fe“dLin"aÌU“X‘'«;p"pr^ eano H Cantertair» agli et 

mandi statnnitcnsi hanno per lo - 

meno « esposto a pericolo l indi- pAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P endenza del Paese c provotah* —— 

ingerenza di uno Stato estero LONDRA, 8. — I capi delle co- 

ncsli affari della Repubblica ita- cristiane in Cirm — tre 

h’i'n'.., mir.on. di fedeli della chiesa cat- 

iiana>. __= _ 


clusione dei fatti che ho elcneaio. elezioni politiche il suo reale ■ — 
Tutti i coinpasni senatori L’assemblea resta d: .stucco. Poi orientamento, e con la denuncia. l 
SENZ.A ECCEZIONE .ALCUNA le einistre reagiscono eon molla jg parte dei lavoratori italiani, del Qf, 

sono tenuti ad essere - presenti energia, accusando m coro "rogni carattere reazionari', del progc>to i,-, 

alla sedata pomeridiana di og- di escere un impudente mentitore, jj, legge antisindacalc. 

gi, 9 luglio, alle ore 16. Anche i socialdemocratici appaiono Le dichiarazioni di De Gasperi 

■ sdegnai’ e Calosso sbatte la tavo- v'cngrtiio a cadere, sintomalicamen- ? 

——— tc. proprio nel momento in cut 1 

due rami del P.arlamcnto hanno ■ 

^Ifi fi fissato il loro ordine dei iavor:. 

PAB fiElfi ■■ I A in questo .scorcio di sessione estiva. 

lAG ^^B B^9 AfiCGfifiB E’ noto che mentre De Gasperi cd 

1 dirigenti clericali avevano apcr- 

_ _ _ E— — M.M. — — * — B — -£ - - tamente sollecitato Camera e Se- à 

D 3 AACnOIOOICa 

mente, al programma di leggi ec- ^ 

_ — cczionali predispo-dc dal governo. 

, s j t* * rami del Parlamento hanno 

scovi cattolici e protestanti, sarà presentato dal De • 1 riconosciuto invece le necessità dii 

, - _-s_is—_ A _ _ »_ esaurire i normali compiti legista- 

Mumati malese, francese, italiano, tedesco e americano t.vì c a. dedicare anzi una pane 


- - -^- detto in sostanza — deve essere «A Montecfitorio — afferma il 

La Commissione Nazionale dì approvata, e la ..gente per bene» giornale — viene sottolineato in 

Organizzazione è convocata a non deve insorgere in nome della alcuni ambienti come Tintervìsta 

Roma, nella sede è- : Comitato libertà contro la legge sulla stam- di De Gasperi s,a il sintomo di un 

Centrale, venerdì 11 luglio alle pa, s^:nza la quale — ha affermato lieve slittamento a destra, soprat- 

ore 8.30 precise. De Gasperi facendo la solita con- tutto per compiacere la destra del 

_ . fusione fra stato e governo — lo suo partito». 


5 milioni di cristiani cinesi 

contro ia guerra batteriologica 

Il messaggio, firmato dai vescovi cattolici e protestanti, sarà presentato dal De¬ 
cano di Canterbury agli episcopati inglese, francese, italiano, tedesco e americano 


I 0.\D.\TA rROPTCALE NON ACCENNA .\D ESAURIRSI 

300 vi ttime del coldo in Eu rope 

Gigantesco incendio presso Bressanone — Una montagna crolla in Alto Adige 


niinflì «tafnnifenci hanno ner lo_—---- cospicua de! tempo disponibile al- L’ondata di caldo in Europa è gistiato infatti fino a 40 gradi. Notizie di particolare gravite 

~_ - ..I 1- 1- . .r. . l’esame di leggi di attuazione co- entrata nel suo undecimo giorno Nella Svizzera ^ sono avrutt 39 giungono anche dall’Alto Adige. 

mena «espo'-to a pericolo lindi- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE difendere la cviltà cristiana. Ma, Scìangai. Cantori e Pechino «• d' stituzionale, come quella sul re- (jj , riazionarità-, e tutto lascia gradi, che è la temperatura più Un immenso rogo provocato dalla 

P endenza del Paese c provotata ,-..--,0 \ o . , fatto, il brutale driiilo che essi aver celebrato la comunione. (crendum popolare. prevedere che il cielo continuerà alta colà registrata negli ultimi caduta di duo fulmini ha distrui- 

in.ecrenza di uno Stato estero L0NDRA,^8. — I c^i dc.ie co- hanno commesso invadendo la Co- Il Decano ha dichiarato che il „ La magistratura — ’na detto a mantenersi implacabilmente se- cento anni. to nella zona fra Campo di Trens 

negli affari della Repubblica ita- cristiane in Cirm — tre rea e la guerra batteriologica sca- governo cinese è ansioso di offri- De Gaspcn nella sua intervista — reno, avaro di pioggia. Lo spavea- Continuano a susseguirsi in tutta e Mezzaselva nei pressi di Bres- 

Iiana>. mir.on. di fedeli della chiesa ca,- toriata contro i pacifici abitanti re ad una commissione intcrnazio* ritiene che le leggi attuali non to;o bilancio di questi undici gior- Itnlia i ca-si di insolazione. A Mi- sanone più di 200 ettari bo- 

^herzì canicolari a parte, noi ^ ^ inilion: delle varie delia Corea e della Cina, violano naie ed imparziale di scienziati le ,;-ar.o abbastanza chiare. Bisogna n: segna circa trecento vittime. TI lano ben 17 vigili urbani sono stati schivi e ha causato oltre 400 mi- 

«ìanin anche r1i«nn«ii ari aerett-ir.- affi- , più /ondamenlalt principi morali pm ampie possibilità di conaurre aggiornarle o farle di nuove, i*pì- triste primato dei decessi per in- ccipiti m questi giorni da malore, licni di danni. Oltre 1.000 persone, 

la J.I,» ti nf-oct i«»f dccaiio di CanterbUTj, doi- cristiani, violano Tumanesimo del- un’indagine nei luoghi contro 1 randosi alio esigenze della vita solazionc spetta alla Germania oc- e ieri un solo di essi, Enrico Sam- tra vigili del fuoco, renarti mili- 

!f-i f' II’ cP . 'r . ‘ Hewlett Johnson, un appello ai la fraternità cristiana e sfi^no il cui abitanti hanno impcrversatr, e collettiva odierna, alla sua com- cidentale, con oltre 200 casi. In bo, è deceauto stramazzando im- tari, forestali e carabinièri, ri sono 

nei consiglio da dello otaio torte: loro fratelli di *ede in occidenti, verbo di pace predicato da Cristo*, continuano ad imperver.^re le ar- piessìtà. ai suoi pericoli ». - Biso- Italia si calcolano 33 casi, in Fran- provvisamente mentre dirigeva il alacremente impegnati a circoscn- 

€lo btato forte non può e-^rc perchè 1 cristiani di tutto il mondo «Per lo dignità del genere urna- mi batteriologiche. R doU. Jhon- g^g essere preci.'i circa il sabotag- eia 20; i rimanenti decessi si .sono traffico in un crocicchio. Tale An- vere Tincendio che è andato via 

che quello ove si rispetta c si fa »* uniscano con irò la guerra bat- no, in nome del verbo di Cristo e son ha annuirciat.n che_ uno sc:en- g,0 economico, l’occupazione delle avuti nei Paesi scandinavi ed in gelo Guglielmi è stato raccolto esa- via assumendo proporzioni sem- 

ri>pettare la legge»; a una condi- «cr:oIog.ca degli americani. p^r la mitezza della pace^ — «g- Liata britannico ha .glà_ accet'atiJ fabbriche e delle terre — ha prò- Olanda. nime in Piazzale Lodi c tale Ba- prn più vaste. Sono tra l'altro di¬ 
zione però: che si tratti del ri- Decano, tornato :eri a giimge il rnessaggio _— noi catto- rinvilo defie autorità cinesi, e si ^guii© — ed è fatale che uno sta- Fatto stiano, le temperature più riho Jori è morto per la medesima rettamente minacciati alcuni «ma- 

spetto della Costituzione della ^ 01 sette Uci delta Cina, chiediamo che Firn- trova da giorni in Cina, per esa- moderno debba vedere più da alte si hanno in Paesi noti per causa a Porta Ticinese. Un caso s: . dì montagna di cui una parte 

Reniibhiica italiana e nnn iteli,» settimane ..n C.na. duran.e il qua- piepo delVarma batteriologica ven- minare le prove raccolte. Si trai- vicino il problema della difesa del n loro clima fresco d’estate. La particolarmente pietoso è quello già sgombrati. Le fiamme hanno 

lo«Vr: ifMFa rl1.11.» Cr. 'lìjta.o Ic zonc della Man- pa bandito. Facciamo appello ai ta del prof. Joseph Necdham. do- regime democratico e delle libertà Austria e la Ncrs’egia hanno re- del 64enne Arturo Do.ssi, fattorino investilo u« elettrodotto ad alia 

ic-«i arila svizzera, della -pa- ciur.a colpite dalla guerra batte- cattolici di tutto il mondo ed a conte di biochimica all’Univerrità . presso un fioraio che è deceduto tensione e hanno quasi raggiunto 

gna. dell Austria di Cecco Beppe r.ologica, ha le»»o s.amane, nel lutti gii uomini onesti che hanno di Cambridcc. consulente scienti- . consemava o-ia strada nazionale del Brennero. 

e nenniire Hi niielle Hptfafj» Ha f.-irer» a- una p.-inferenza-Stamna i « -J «.«tIAI _ _ _ ^ n«t^44n«: V«1 p. ___siar»4Ai -1 s 


c neppure di quelle dettate da corso d; una confcrenza-stainp^ i a cuore la pace, perché sì uniscano fico dell’UNElSCO. — « 

Truman; o delle leggi fasciste, messaggi affidatigli dai cristiani a noi per fermare gli aggressori .Altri scienziati dcU’Europa occi- ■ m 

che con la Costituzione non han- ci"es:. cd ha annunciato la sua omericani Tiei loro delitti». dentale si uniranno al prof. Need- ■ M 

no nulla a che fare e co'itifni'co- «"lenzionc di comunicarli agli -Ar- n messaggio delle comunità prò- ham, ma il Decano non ha vo- ^ 

nr, anr; nn in«nltn e un» rnina^ civescovi di Canterbury e di York, testanti cinesi, formulato in ter- Iirto rivelarne ì nomi, perchè ciò 

alte primati della chiesa anglicana, ai mini analo^i. è firmato da 410 potrebbe esporli a vedersi negato 

eia permanente a a nepobblica delle altre chiese protestanti capi religiosL di cui quattro ve- il passaporto dai ricettivi gover- s»-letà 
dcmocrat^. _ ... in Inghilterra ed al clero cattolico scovi anglicani, due vescovi me- ni. Questo, infatti, è già avvenuto 


PMticci in famiglia 


Le leggi e 1 priucipi fondamen- m Italia. Francia. Germania e todisti. rappresentanti della chiesa al prof. Gunnar Olin. docente di 

tali della Co'fifnzione rcpubbli- Stati Uniti. luterana, tattiria. evangelica, av- batteriologia e capo delle ricerche 

rana sono sfate c vengono conti- Il messaggio delia comunità cal- ventista. oelTesercito della «al- batteriologiche in Svezia, che ave- 

nuamente violate proprio dal go- «"bea. consegnato ai Decano dal vezza. dell’YMC.A e dell’YWCA. va espresso il desiderio di parte- 

verno Violata è la libertà di «ciò- Cia-Ccn-M.ng capo della Letta la traduzione inglese de- cipare airinchiesta irternazionalc. 

pcro;'sono di qnesii giorni') lì- ctoese, e dal ve-- gli appelli, il Decano di Cantar- FRANCO CALAMANDREI 

« • j- - scovo ausiliario della diocesi d> bury ne ha mostrato ai giornalisti 

rcnnamcnti dei lavoratori di in- Pechino, Li-Cium-D, è riato Cr- il testo originale, scritto, secondo J«iL- — t__ 

dosine sfatali^ e parastatali, che cnato nel breve giro di tre ^orni te grafia cinese, dall’alto in basso ivlOSSflllCIt FCSpUI^C 

avevano esercitato un diritto san- — dal 26 giugno, quando esso è e da destra a sinistra; con le fir- || i»«»ìii(mri(>n ^ 

cito dalla Costituzìoiie. Violata'stato formuteto. al 29, quando è me, esso ricopre una' striscia di * . * 

continuamente è la libertà di «tato consegnato a Hewlett John- carta di seta dì una lunghezza TEHERAN 8 _ Fonti volita 

riunione, il diritto di manifestarr Pej sua partenza - da completiva di oltre venti metri. ^ ^ informate riferi^nò 
lìKerPTnente il nronrìn nensiern 133<0 fedeli e da 385 religiosa, di II dott. Johnson ha detto di aver ' 

C" Kt-nirJfn S? el^u^re fl “* '’cscovi, 130 prct!, 141 frati, svuto, ncI lungo viaggio di dicin- Mossadek ha respinto ili 

Ce for^ bi=ogDO di elencare fl nionachc. mHa chilometri aitriverso la Ci- ^'creto reale che approvava il 

numero dei comizi anche recente- «d, noar^cutr» nm^netmi — sì na conferenze cnt clero Hi tutto SUO rcincarico Quate pruno mi—1 


M M t t ^ g* portineria una corona mortuaria. 

■ f ém I M ^ R bilancio di 5 giorni è per Milano 

Il UlUf Fidi CrL/C^fAtO >j “«"ente; 3 morti il 3 luglio, uno 

" “ v-*« preoccupa è-la minaccia eie in- 

- ' ‘""‘f persone decedute, ^^mbe l’abitato di Muler. in- 

«»eietà Paaticel In famialia i , iwr^e gravemente temo al quale sì sta erigendo una 

Sec K h *k»»-. le • insola^one sono state cintura di sicurezza eoa Timpiego 

C/<e casa c la Convenzione reputi- Il Messaggero ho pubblicato ieri ricoverate negli ospedali, men- sabbia, 

b.-cono che *i sta svolgendo a Chi- una intert^sta eOn De Gasperi. Il altre 25 hanno dovuto ricor- Un altro riraordinario fenome-nn 

caao per la designazione del can- Popolo ha pubblicato la stesm in- infermerie ^ raoroinano tenomeno 

didato alia Presidenza degli Stati terrisia. dichiarando chela rìpren- nftti7to Hi cà-i mortali Hi e ventilato ieri 

Uniti'* C una cosa molto seria, deva dal Messaggera Soltanto, _ ^Y«^. nol«ri_C di casi mortali di Aoige m seguito ai temporali de- 
cficono « giornali italiani. Sentile chissà perchè, sol Popolo ci sono insolazione giungono da Trevigixo gli scorsi giorni: con un boato im- 
infatti. come la descrive il Corriere due capoversi in più che sul Me^ (Bergamo), Modena e Asti, mentre pressionante, udito in tutti i paesi 
della Sera: «Un’atmosfera che *l oaggero nOn c’eras^ E ^ * Benevento il contadino Erasmo della Valle di Solda, l’intiera cima 

può immaginare confusamente met- toto, che il Popolo ^rt bua ce «- yiscusi è impazzito improwisamen- del Monte Rosmin, nel Gruppo del- 
tendo assieme un Congresso di un rattr^iornaie. sul Messaggero non mentre lavorava nei campi. FOrtler. ri è staccata impWJwisa- 

rameval^ un~ ralcto! come sono andate le cose? _ Nd Pistei^;e ^ registrano in- a ^ 


Cne casa c la Convenzione repub¬ 
blicana che SI sta svolgendo a Chi- 
caao per la designazione del can- 


camevale. una partita di caccio. Chissà come sono andate ig cose, 
l’arrh-o di una toppa del Giro di Forse U Messaggero storni^ olcune 

Francia, una scena di film ” super- copie speciali da inviare in omag- 

colosso ” alla De Mille e una festa gio ai redattori del Popolo. ^ 
scamiciala di paese» ■■ farnso 9I#I glOm« 

Poi lo stesso giornale parla della " . 

«nuo» a_ posizione degli Stati Uniti 


Forse il Messaggero stampa alcune cendi di boschi, mentre una fat- ventosa verso te valle, per circa 

copie speciali da inriare in omag- toria cd una filatura sono state due chilometri. Grossi macigni so- 

gio ai redattori del Popolo? ^ gravemente danneggiate. Duecento no rotolati da quota 3.228 fino a 

Il tasso rial aloma quintali di grano sono stati di- queta 1.500 schiantando tutto quan- 

. , ..1 »«> «7. situiti a Melfi, in Lucania, un bo- lo Incfwitravano nel loro cammino 

SCO si è ircendiato a Monte San- La cima del monte ha cambteto 


ai cittadini «Kberi — eecon-lsi dicono erùtiani « pretendono dilan^cane, melodistc, battiste, alza raccolti al sena^ 


Ogni scherzo vola. 


o^t/rdo R^U e “o ** ® ircendiato a Monte San- La cima del monte ha cambteto 

neirera tod^trW ha f Angelo (Foggia), mentre molti completamente aspetto Ora appa- 

^uto 11 suo dovere ». Oreste Mosca, alberi di olivo sono bruciati nei re come un immensa cava. Lungo 

dal Tempo. pressi di Acquarica nel Leccese e la morena continoans a aaacpri?» 

AmODBO a Hrìolo in Calabria. si le vatengba. 










Il MlJ. 


L’UNITA’ 


Temperatura di ieri 
min. 21,6 - max. 34,6 


di 



Il croiiisla riceve 
dalle ore 19 alle 21 


Mercoledì 9 luglio 1952 


PICCOLA 

CRONACA 


UI6U0 1952 : QUINTO ANNO DI AHIONISTBAaONE BEBECCHINI 


Per l’aggiornapnto pabt itq piu- forte e piu- capace 

Marrane, pozzi neri, mosche e pelveronè bollini p.ci. 

' ■ Le « marche volontarie » sono ■■■ ■■■ la B B B 

f i [III j I# vendit a fino al SI p. v. rrrBmTi Ì MiAmi 

anno delle' borgate un ' autentico interno ".‘•'SrS.SES 


Marrane, pozzi neri, mosche 


La mancanza d’acfoa rappresenta un grave pericolo per la salute pubblica del cittadini 



L’INCA di noma e Provincia por¬ 
ta a conoscenza di tutti gli interes¬ 
sati. che le marche assicurative pro¬ 
secuzione volontaria a vecchio tipo > 
saranno In vendita, presso l'ittituto 
Nazionale Previderua Sociale. Roma. 
Via Crescenzio 17, lino al 31 lu¬ 
glio 1952. Dopo questa data saranno 
improrogabilmente ritirato dal com¬ 
mercio. ■, / V 


Il niorao 

~ Oggi, neroltdi 9 Uglio (191-175). 8. Le- 
ùt'.s. Il to!« sorge alle ore 4,45 • IraaMita 
alle 20.11. 

^ Bollilliis Aiasfralle*: ^latrati ieri: Vali: 
masebi 4S: femmine S5. Nati morii 3. Metti, 
masHi'. 22; femmice 23. Matrimoni (rascrit. 
U 66. 

— BelUttisa mtitrteldfice: Temperatar* di ieri 
21.6-34,6: per oggi come Ieri, forse nn p»' 
mimo, ma lari ealin lo ateaso. 

Viaibile • ascoltabile 
~ Ciaima: • .Vaia :«ri • all'lodune; < La Ta- 
rerct dei 7 petoall . allo Spleodore: Boiambe 

al Oj.'m). 

— Riiio; II. programma, ere 21: pagine scel¬ 
te • Il tinto Stanislao • di Verdi. 

Varie 

P6R I rUtSIOKATI COMONAU; SI porta a 
La campagna «14 luglio» con laiben 18.456 bollini oitlinari e 1.050 *^“®.*** 5.^ 

« sostegno del Partito ». i.gi“,“oni iLicipain" pr«^“’ A^^r'le %el !4 

o.àrti'ù uvi Làiajsu c de! Mùnie dt?i T&bcc; di 


ritirati in dieci giorni 


La campagna « 14 luglio » si sviluppa con successo 
anche nel reclutamento: 52 sono i nuovi iscritti 


comunali lazlone obblìgàlorla, dovranno ag- onore dei compagno • lo- stati prelevati 4.088 bollini ordì- .‘'icca. tis 1 ruoli delle peeiiuil aaracne 

Promemoria e memento al mio- glornare le tessere Uno al 30 aprile UHattl, cosi da renderlo più forte nari. Tra le sezioni distintesi: Val- t.ig:b:ll presso |« suddetto srd; dal gioras 

vo As-aessore aH’Iglene e ai suoi 1912- fatto tale aggiornamento do- e più capace di realizzare gli obiet- le Aurclia, Trastevere, Forte Au- ^9 *0 olt;^ giorno drl m«* a cut ai n- 

colleghi, ciascuno por la sua parte, vranVio restituire le tc^re stesM tivi posti dal recente Comitato relio. Ponte Milvio, Tiburtino, Pie- 

. «A i_y _ t tb_t_ : _J-.Ì fit) INPS. Clìf> irrOVVCd^rÀ sd CTTÌP t» OomQ v«<^1 a eia i rat»! mi Vvilltì ♦ f*al a In V^a cì 1S r\a /**i t*5 4 n I a rvt 


gale Cl»e li attendono alla prova, di cnntribìuinnp neU'nlUmo quin- sta alla provocazione poliziesca tazione per la giornata di ieri, e. 4 sc!» 

__ quennlo. subita — ha già distribuito 19 mio- avendo ritirato 224 «bollini so.'-'te- Lnlfo 

CaImìii fAnfonna ■ fUnlAini Al sensi della nuova legge sulle ve tessere, dì cui*5 a nuove compa- gito». Tra le altre si sono distinte _ E' mgrii 11 compagno D.im«i;fo Di Lm* 

juiyiu lOlljCyild l pensioni, gli assicurati che hanno rag- gne. Reclutati nUovl si segnalano Valle Aureli», Monte Sacro .Trion- Vili Sfiiooo Ceatorolle I Iimcrall iiriBco 

ffni fArt! IUTA al ramnA DarÌAll a Cavalleggeri (6 tesserati) - fale_ (200 pezzi ritirati!) Italia e uggi alle or. 15 part«do da ria d^jll 


ffni rAvti IUTA al zaittAA DarÌAll S*^*'*® (53 anni le puro a Cavalleggeri (6 tesserati) - falò (200 ] 

dei (orsi I NCA ai cam po PariOll ^onne^e^W Monte Mano (7 in '.ocalllà La Neb- S. Loren^ 

vecchiaia per mancanza del 15 anni ® 2^ - Flaminio (7 reclutati). — 

SI è svolta la cerimonia della con- «sslciirazlone. possono chiedere ìm .‘'i informano 

«nrii » , JW oei.slone di invalidità non appena lavoratori hanno chie- 

.«.««no anntinnfo s.iiia 1 iscrizione al Partito dopo 1 


Oitserralorìo 


\),"t: 23. Alla ledora « ai guittro erfaal 
gitaigano io nuwto doloro^) momento I. rie 
c<«dogliaaia deirUolti. 


queniaion uei curai bcoibbuci popolo- - ... ... SIO 1 iscrizione al l'artito dODO 1 ■ _ o. 

ri eftcttuatl al Campo Parloll a cura avranno applicato sulla tessera prò- r ...grati nost vittoria nonolare I A 

dell-INCA e al quali hanno partecl- sccuzlone volontaria, rilasciata secon- nelle elSoni^^m^nrinistratlvl ^men- COnSIQll©rO 

pato. con grande profitto, anche nu- do le nuove norme, almeno un anno nelle eiezioni amminisirauve, men S9 

mcrosl lavoratori di tutte le età. di contribuzione. nnchc l compagni di Vellctri 

I certificati sono stati consegnati _ hanno quasi raggiunto il notevole eAlrU » l 6 r« lIOriaiG 

numero di 000 iscritti. 

Lo stesso entusiasmo e gli stessi 


pato, con grande profitto, anche nu-|do le nuove non 
mcrosl lavoratori di tutte le età. Idi contribuzione. 

I certificati sono stati consegnati! 
dal Presidente della Provincia, avv. 
prof. Giuseppe Sotgtu. che ha pro¬ 
nunciato un breve discorso, illustran¬ 
do l’Importanza dell’iniziativa, elo¬ 
giandone 1 realizzatori e specialmente 
Il corpo Insegnante e auspicandone 
il potenziamento nell’tntercsse delta 
Istruzione popolare. 


TUTTI I COMPAGNI ISTRUTTORI della 
Federaiiim. rh. banco teooto 1 • Coni 

14 Luglio • o le Assemblee greerall a 
Boxa a Frotinr.:. laceiaoo oertniir. la 
Federta'.oo. (Comm. Quadri) la loro >«- 
latice, scruta. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S£Z. FLAMINIO: Gioredl .11. dicirlto . 
Irrota cellule del Mio. Marina, laterrerrl ca 
cemp. della Fed. 

ULT:. I eomp. del C. D. oai. e Prcria. 
domini alte weli :o Fed. 

, STATAU; l cemp. del ODS e delle OC. 11. 
Sono noti i termini del ricorso Idei seiPire l.'caniiario oggi all. imii ie 


UN TUNISINO m NOVE ANNI ALL’ALBERGO REGNO 

GORDIANI: Un» visione prototipo della desolazione delle borgate RcycVi'd*J"oVtnufan"co^fgIfere"def- 

Più volte da queste colonne ab- do. E’qui che l’anno scorso si sono In conclusione, sono decine e #1 A I É A MI n Ali B A R* A rIaI A S A RR CnpOnic’ValLna'flMfa*dreste^o**c 

biamo denunciato la situazione nel- veriflcati gravi casi di tifo. decine di migliaia di famiglie che ■ ^iRHfl^ HI^rII^R R IRRRIIIIrJI ^R R|RJ|R M MjfM M Mm IBI^ArIrB at suo domiciUo privalo non posso. 

la quale sono state lasciate le bor- A Pietralata, lo abbiamo già reclamano che si faccia qualche ■ .RlRiri RlfllllRl ■ IIIrIIIBRiI II llR il I ■ ■ I R.ll IIIIIIIrR ^o accedere l rappresentantt detto 

giite dal punto di vista igienico, scritto giorni fa, le condizioni delle cosa e subito, per combattere e ri- AR^' ARRRRRRR R ■RRmRRBB^eR RR mR^/R mJ\F R^BRRBBmF itnlinno perchù protetto dal- 

Più volte cl siamo fattf portavoce duecento famiglie delle «casette» muovere la minaccia che dal con- «»»» ^ rr r a «« «»« 

delle proteste, degli appelli, delle sono arrivate, per via dei gabi- corso di tante circostanze pe.sa per- ^ • n tir Ma A All A ARrI 4a44a RRAll^AriAAMOAMA *n Via VeiSanVUffMo si è t?o- 

nehicste ripetutamente portate netti in comune (ma fossero ga- mancntemente .sulla loro salute, c i]| ^1 f|lll | if All A^AAIY^AI*A vota sbarrata la strada da una {mor¬ 
tigli uffici comunali in merito a binctti!) c delle fogne in pessime specie su quella dcU'infanzia, ag- RT mi Mll fllR .■TIIII mlll ■■TI IRR ■■■Tll II^R ibTII^RRI IT din dei Pnpn. Niente da fare; pii 

questo aspetto preponderante del- condizioni, oltre 1 limiti della sop- gravata dal calori dì questa torrida L^l ^RR RR^/%^RRRI LTUR mR^/R9 RRIlT^/%/IRR m/ elettori italiani non possono far 

le condizioni di vita in cui versa portabilità. A Monte Mario esiste estate. ___ pervenire a uno dei suoi eletti un 

la parte più povera della popola- addirittura una concimaia dello gj tratta evidentemente di prov- . ... . . Questo eletto da¬ 

zione, aspetto che, unito alla mi- ospe-ale di S. Maria della Pietà, vedere alla sistemazione delle stra- StdVd gioCdltiìo COll Ì frdtellilli mentre Id madre si trOVdVd ÌH Camera mire offre conlincl' 
sena, alla disocci^azione. ^a pre- che richiedo il pronto intervento ^ne fognature, alla conduzione o / ^ nuora? e allora i tre Hrorren- 

CairiEta C InYUluCienZE oCgli allog- dell Uffloio d’iciene. (lcÌl*flCQUa, alln costruzione di b&- .. 'invrnrìno far {stanzn a^tUf^icio 

pi. aggi^^ la preoccupazione per /td aggravare le conseguenze di gni pubblici, di piscine, di gabi- una grave sciagura è avvenuta nei tire le loro voci. 1 loro Infantili di- giil. il bambino veniva quindi tru- dei Pnhb!’'o 
ta salute dea infanzia. questi sconci si aggiunge il poi- netti di decenza, si tratta di eli- pomeriggio eli ieri uirnlbcrgo a Re- Hcorsl. etl era tranquilla. Mal più sportato al vicino ospedale di San ow^ffón^^^ 

si ** stagione que- verone clic si solleva in tutte o minare le baracche e l tuguri c gno», in via del corso 330. Un barn- Immaginava che 1 suol figli potesse- Giacomo, ma durante 11 percor.so e- u-Vfro rieoK r<trrf il qnnl«* dovrA ri 

ano tutte Ic borgate e borgatcllc, dare al papolo case ìglcniclic ed b.no di novo anni c precipitato nei- ro correre un qualsiasi pericolo. gli cessava di vivere c 1 sanitari dei sua vo’fn interessare delia stessa 


primi brillanti risultati vengono presentato da tre cittadini contro i Ffj. c.il.g.: Llnotiamniii DT*s.: CoogiM** 

raggiunti nella campagna dì ap- risultati delle elezioni comunali ro- ild Imuniiri. 

plicazione delle quote. Dall’inizio ninne- Copia di tale ricorso é stata PENSIONATI: I cunp. dì tutte I. «leg. do- 

del mese sono stati ritirati presso noti ficaia a ciascun consigliere co- jg.jO 

l’amministrazione della Federazione T raoPAOANDi: Domani . 11 . 20 alla 

che alla slgnonna Rcsctlde Ottavia- Saero Comm. pfop. della au. In- 

ni consigliere democristiana, per- terierri uà (»mp della Fed. 
chò la di lei abitazione è inacces- CORSI 14 lUCllO; Oggi: Colore, tellola 
sibiie al rnessp giudiziario della ratme. Tulello. Ra-.o. Olimpia. Gordiaoi, 0- 
Re: uiJDMca Italiana. n.^-nini. a-;):. Pn,in«,.,« 

Sissinnori: la cittadina italiana 


jfc rprioiica Italiana. ttimsr. Domani: Acilia, Pottaecse. 

Sissinnori: la cittadina italiana MUTUATI DI GUERRA: Tnlll i eomp. acno 
Rcscitde Otiaviani, consigliere del- eniTncati per questa .era all. 18.30 la tìì 
l amministrazione comunale della Saroii. 13 . 

Capitale italiana, abita all’estero e 

al suo domicUio privato non posso. RIUNIONI SINDACALI 
no accedere i rappresentanti detto PENSIONATI: Testacei., oggi alle 17 io Piai- 


Sfafo italiano perchù protetto dal- s. Maria Liberatri’ce n. 47 . assemblea 
P^^n-ferriforfotifd. prec^gressnale — Pensionati Trullo-Magliaca 

Cosi, quando il messo si è recato ~ 


iliimtni alle 17 assemblea prercegrevsuaL 


In Via del Sant Uffizio si ù tro- [«tu, |i| — Pecrtlooiti Torpignattara, domani 
vota sbarrata ta strada da una fmar- t|i« jg j„ vi* Fraccesco Baracca a. 52 as- 
dra dei Papa. Niente da fare; gli M^mblea precongressuale 


elettori italiani non possono far 


pervenire a uno dei suoi eletti un i"' 

propno aito, chò questo eletto da- B.k-gB. presiM) Impresa Prrv 

olf ffolfonf la sera se nera a dor- Erasmo Pistoiesi, ore 


mire oltre confine/ 

E allora? E allora i tre rirorren- 
t( dovranno far istanza a’tUffieio 

del P„l>hf’'-o ?sintstero della Prrv-v- 


cutizzano e si aggravano. 


privo come sono di si.stemazion« economiche. Ma intanto si può c | (a tromba dello scale, dove è Installa-1 Poi. ad un tratto, un grido acuto Pronto Soccorso non potevano pur- 


MI la ^waaa%- va* .ea v. a* au*.. ^ a a ». ^ vf * a wa *. sua. v . «***c«sa*u u LrUllILm UCllQ UUVV «S l'UI, RVl UH LiaktV» UU ^AAUU llUll |/Ul.C7VaA4U 

Rnma ^ .il «.IN SI aggiunge la mancanza si deve dire, come è stato promes- to rimpianto deU'ascensoro, e do- lo ghiacciava n sangue nello vene, ed troppo che costatarne la morte, 

«orna e coaparsa ai marrane pm dell’acqua, questo indispensabile so dagli Uffici comunali a delega- ,,0 un pauroso volo di molti met J. ella, in preda ad un tragico presen- —- 


alla radio 
tipogrnlo 


nuestione il NunHo Apostolico pres¬ 
so il Quirinale, il quale votiUcherd 
fnfiTie alla sinnorinn Reseiide Ot- 
ta'dnni. consinlierc comunale della 
ram*n1e d’ffelfa, il ricorso dei tre 
elettori italiani. 


sera e Carrassi. Piatta Erasma Pistelesi, ore 
io, assemblt* carater: Acqua Acetosa. 

CONSULTE POPOLARI 

CAVALLEUGERI: Stasera ere 20 rireedìt. 
mercati) io ria Gelsoaiiio (Fraarbrllncci). 


Domani la premiazione 
degli « Amiti deirUnità » 


Domani sera alla Sezione Ponte 
Parione alle ore 19,30 verrà effettuata 


f’rr la CTormra; ta signorina Re- la premiazione della gara di diffu. 
seilde ù sorella di wOnsfnnor Al- sione dell’Unità Indetta il 1 . maggio 


Posdato rii renton»lle rii Qiinrtio- , .'«« u) 1 inuiicdiaio decesso. figli, arrampicatosi per gioco suiia _- “ p .M.rrnn im jT-^nsir,vur 

rossaio ai A-enioceiie, tu t^uartic- zinne; 190 milioni sono stati .«rtan- e disinfettarle, cosi come occorre ppiiopu» cii n-otezlone dell'ascensore r . >, , ... -. fredn. nsse.ssore deda Suprery^e Con- 

zinti per portare l’acqua a Torre- attuare una urgente disinfeziono II piccolo era uno del tre f gli d I- , ^«10 l’eaultlbrlo ed era nre- hn arr«a-fonc dei .Santo rttff-fo e^ 

di Collina Volpi-Radio S. Paolo vecchia, La Nebbia. Vaicanuta, Pri- su larga scala alle casette di Pie- vuoto^ Utolo ^serata d“onom.«c?hfo fn peianfo Jf 

doTO «tono tre. Non occorre molta nurvallc. ma queste località ne sono tralata, a Tormarancia. Monte Ar- V Stato to molte ierZ t Jografò ceiare DI Carlo che dL òl- 7rV’7riZie^iforin^ 

imma^azione per comprendere tuttora prive, perché i lavori del- soccio, la Nebbia, Ottavia e do- jj®'® Iniendev» pacare un periodo fondo alle scale sul tet- lavora come linotipista p tepore ef scusi fi pnsUedo dt 

quale fonte di miasmi, quale pac- l’acquedotto si sono da tempo fer- vunque altrove la situazione ri- vacanza. La fomiglla aveva prteo ^PiUAscPTisrirp ’ giornali romanL Assistevano alla o„rofe ma non A nostra in comn 

chia per le mosche e le zanzare, matl al passaggio a livello di Tor- chieda. Della campagna di demu- alloggio In una atunza ni terzo piar *0 aeii a-scenaore. trasmissione con 11 presidente della fp^tPoHnie dei ronsf. 

quale minaccia costituiscano per revecchia L’ncaua è diventala scazione che ne è’ Non sembra deU’albergo «Regno». Mentre qualcuno cercava di allon- RAI. molti giornalisti fra cui 11 vice oliere Pnifann fn 

la «Iute pubblica questi deporti! inoltre inVufficicnte c è addirittura che nessuno se ne Accorga, e tan- N®» pomeriggio di ieri, la signora tanare la povera donna, che era sta- .. 

rii rifiuti di ogni sorta, iqjecie nelle venuta a mancare nelle fontanelle to meno le mosche e le zanzare, che Oenah e 1 suol tre bambini erano ta colta da una violenta crisi di pian- , n, r- m Und r 0 nfe’’enia (lì BeMinOier 

zone prive di fognature. o nelle abitazioni di Tormaranclo, crescono a .sciami. O sì aspetta un usciti e si erano recati a fare una to e di dlspcm/lone. 11 personale del- nenstaro Sfet” «t 

Dove non infieriscono le marra- di Primavalle, di I,aurcntina. insetticida più etficare, come è lunga pa.sBeggiata a Villa Borghese, l’albergo provvedeva ad avvertire im- j giornalisti a questo giOVBFlI lOiTlUniSll 

ne rigurgitano i pozzi neri, Inon- Un discorso a parte richiedereb- stato detto? Ma u quando? Cosi Verso le 18. essi rientravano in al- mediatamente 1 vigili dei fuoco, poi- caemplare operaio. - ■«* __- __ — 

dando di robaccia strade e terre- boro le condizioni antigieniche dei come bisogna riprendere e con- tergo e mentre ta «Ignora si ritirava chè era Impossibile senza 11 loro in- Questa sera 11 compagno Giovanni 5 pgoGBAlOIA RA210R1LE — Ora 8.30-9: 

ni e minacciando con le loro infll- mercati delle borgate, che sono il durre a compimento i lavori per nella «uà camera per ravviarsi e cam- tervento liberare II povero bimbo. DI j.n. r„,, j.i,. Berlinguer terrà ®h® ®^® 5 Muiln Ifgg. « esaiooì — 11: Mwlc* Siaf. 

trazioni le acque dei pozzi bian- riflesso della situnzionc generale c Tacquedotto nella zona di Torre- blarsl d'abito. l tre bambini rimane- il a poco giungevano 1 pompieri, che iHI* Stai" rllcttufrsnc.) una^conversaztene^sul tema- «Una > ~ .'--'i-' Aogeliol — 13.20: Osb- 

chl, che la popolazione utilizza per che concorrono per la loro parte vecchia. vano a giocare sul pianerottolo, di- rrcupemvano il corpo del piccino, torr. no ittao" lurisUto di Lvcai sd A- più forte FGCI all’avanguardia della j ~ * a®!’*'***^*^*,,." 

bere. Questo accade a Torrevec- ad aggravarla, poiché mancano le Un’altra cosa, la cui realizzazio- nanzl alta porta della camera stessa, che ormai non dava più segni di vita, rrtw per 1 * Ttmi. gioventù nella lotta contro la mise- > “i. u*"»» 

chia, ella Nebbia, a Monte Arsic- prese d’acqua. nc non dovrebbe sollevare diffl- La madre. daUTnterno. poteva scn- Con rautosmbulanza degli stessi vi- Il prmo d*l biglirlta ♦ l:s«sto io L. 2.200 ri.^». il fascismo e la guerra». ( . „ "UVv 


fredn. assessore tìe'la Supreryye Con- u.s. I vincitori sono: 11 3, settore »e- 
nrc'-a-inne del .Santo frtff-fo c'» guito dai Settori Z e 4. oltre alla Se- 
e''lta nnnuntn in evel petnafo èf zlone Trionfale. Sono invitati 1 Se- 
pin—n del Sentii f’fffrfo che gode grctari e gli Agit-Prop di Sezione, 1 
deV’erira-territoriaUtA. responsabili «Amici» di Sez. Saran- 

Ti lepore rf scusi il pasticcio di no presenti i dirigenti della Federa- 
narofe. tna non i' nostra la eo’va rione Romana, dell’Unità e della F.G, 
dal nestireio territnrtefe del covri- c.R. La premiazione sarà fatta dal 
oliere itnifann rtyitavta fn Petieny-o compagno Mario Castelli, direttore 
— ' ' ' — amministrativo dell’Unità. Sarà inol¬ 

ile a mefaranva iK RAvlinniror 1 *"® offerto un rinfresco. 


- LA RADIO __ 

PROGRAIOU RADORILE — Ore 8.30-9: 
Muiln Irgg. e esaiuoi — 11: Moslc* Sìnf. 


- - . - -. ...... _ rrrvirit orno ovaio rjicviwranc-) eoB:vn:ra una conversazione sui lenia: «una ' . ,e «n. w 

vano a giocare sul pianerottolo, di- recuperavano li corpo del piccino. ^3 „„ ^ pj,-, ycci all’avanguardia della } P’ - " 

:osa. la cui realizzazio- nanzl alta porta della camera stessa, che ormai non dava più segni di vita. r*»o per 1 * Ttmi. gioventù nella lotta contro la mise- > _• usii»» 

vrebbe sollevare diffl-' La madre. daU'lnterno. poteva scn- Con Tautoambulanza degli stessi vi- Il prmo d*l biglirlta ♦ l:s«sto io L. 2.200 ria. il fascismo e la guerra». { . ,, 

* I membri del comitato Federale f ‘«M;,— V: 


cono tenuti a partecipare. 


n SESATDU Snià UUUMTni 


SI FA STRADA U TESI DEL DELIHD OCCASIDNALE 


A PROPOSITO ni RUMORI ESTIVI 


DALLA CAMERA IN CUI SI ERA BARRICATD 


Sullo stesso tema, giovedì si ter-1J 


CnacerSo d«I pUoista F. IhEcioo — 22.45: 


MuoreperilcoMo Feijretia 


Altre tre persone sono svenate 
in segnilo »d Insolazione 

Nell» giornata di Ieri ancora una 
peioona è rimasta vittima delta tre¬ 
menda ondata di caldo che Imperver¬ 
sa Implacabile, ed altre tre sono sta¬ 
te colpite da grave malore, per cui 
sono state ztcoverate In ospedale. 

n eecatore Stefano polL di 95 anni, 
abitante in via degli Zingari IL che 


è stata assassinata !* Snidato coi eas un folle 

_!.._o e pili che ncfessario! *_.. •_ 


perchè opponeva resistenza? 


Comunque la polizia uoii ci capisce niente 


Aveva accoltellato i genitori 


abitante In via degli Zingari 15. che Anche l’assassinio di FeUcetta Artu- Ciò renderebbe molto più difficile -empre chi arriva chi non sa a < 
era stato ricoverato alle 20 di lunedi ri. cosi come quello di Nedda Calore, scoprire l'identità dell’assassino. Ma attaccarsi — all’eccesso e afi’ossu 
all’oepedale S- GlovannL è decedu‘.o rischU cU rimanere per sempre av- «inora le indagini sono ristrette allo . 

alle 8 ^drt niatthml^ «:ceuu mistero. Scartate dermitiva- ambiente nel quale la donna viveva Così U * Momento-sera * di ieri 


Mentre il brigadier Questore e l’in¬ 
gegnere Sindaco non riescono a stron¬ 
care l'abuso dei rumori inutili che 
turbano la quiete «stiva dei cittadi¬ 
ni. qurtehe giornale, non sapendo 
più a cosa attaccarsi per otlenerel 

qualche rlsulato i arrivato — come) Un drammaticissimo, quanto pie -1 «ferrava alcuni pugni e calci. 


ranno assemblee straordinarie nelle ' »M«aiw rao» 
sezioni Cavalleggeri, Flaminio, Ludo- 
visi. Salarlo. Appio. San Lorenzo. **•. 

Garbatctia, Valmelalna. Ponte J.atlno | 15.15: Mosi» 1 
Mctronlo. Valle Aurelia. ' ^ — 1 

I:c» ari caste! 

VT* «i« « * I Balla -— 18.45: 

Ucciso dalla calce viva me» — 20 : 

— J Drrh. Aegriitii - 

Ieri alle 12.25 è deceduto alPospe- ;■ ITjnag — 23.4: 
date di S. Giovanni il manovale Pio | Ma*. 8 * bilia. 


SEUSDO noaUMU - Or* 9.S0: Cu- 
ccoi — 10-11: Cts* aerea* — 13: Otek. 
Ferriri — 14.43: Compì. Cerig;«Ii — 
15.15: Mail» legg. — 16.45: ^;ga!«t«- 
re music. — 17: Per 1 ragtai: • Top*.- 
liea «ri castrile iaesatato > — IT.30: 
Balla — 18,45: OrA. ATÌtabll* — 19.30: 
DtcM — 20: Giro él Frsoci* -« 22: 
Orrh. Aegriiei — 22,30: CHcerta fi Fred 
Ifariag — 23.45: Osali » ser* — 24-1: 


Ha tentato infine di aprirsi un varco a coipi di zappa 


Monlcelll. Il quale era II giorno in- > 'TERZO PROGRABU — Or* 20.30: Ooe- 
nanzi caduto In una vasca di calce c certo 4'«partcr« — RI: 11 eslàetó • là 
viva mentre lavorava in località VI- S narta' - r«4i«eoB»edla 41 letta Nm Neie». 
tinte nel pressi di Risarò. *. __ ____ 


- CIÒ rendwbbe molto più difficile -emtire chi arriva chi non sa a cosa lo*o episodio, si è verificato Ieri, nel intanto qualcuno aveva prowedu- 

sroprìre 1 identità dell assa^no. Ma attaccarsi — all’eccesso e airassurdd. cuore della notte, a Marino. In via ^ avvertire 11 commissariato di 

- clnnra I» inHatfinI *«nn nlln . t.._ -, _“U avvenire 11 conunissariaiu ui 


all’oepedale S- GlovannL è decedu‘.o rischU di rimanere per sempre av- «inora le indagini sono nstreiie ano . S Lucia. GII abltenU-dl quella tona . — • —— •• -- 

alle l^drt mattini «cruu rolstero. Scartate dermitiva- ambiente nel quale la donna viveva wno ^tl desteuT le 2 dopo ® P®®? 

Mentre lavorava airanerto aul’a mente la possibilità che li responsa- e alle sue relazioni nell'ambito di que- n**!*"** mezzanotte da alte rrida che orove- giungevano sul posto, unitamente al 

eaznente atraniazzato al suole privo della poverette, acculo che U P^.jeri sera •PP'i?*? « «oft«™« stabile regnato col numero 14. SI '*? * 


S. Giacomo veniva ricoverato *1 «uo posto di lavoro, a molti chi- sono che avevano legami di amicizia Se il collega, invece di lavorare j far tuo delle bombe lacrimogene, per 

1145 di ieri’mattina il oua-an- lomctri di distanza dalla sua casette, o di semplice conoscenza con la Ar- in un giornale della sera, lavorasse ■_ ---adiifo che 11 fiallo dlcian- rortringerlo ad uscire. Il Mariani. 
EMC GreteTO Amd^abltemi te Indagini si sono rivolte in tutfal- turi. In un confratello del mattino. sW ^nUno ere P®’’ 

enne Gustavo Anzini. abitante m - --- ------- —--- novenne del Mari ani, sa nuiy^ era ^anza. ma nella roano brandiva ml- 


eamente Btramazzato al suole privo aeu* poverette, acc^w» cne u p^,ie« aera, mv^oow appunto ii ca- - .«teblle regnato col numero 14. SI “AV* 2 

di «««.* veFuomo era effetUvamente rimasto ratiere tU sondaggL trattandosi di per- noiiurnc». faoii- E* ■**“?*„ costretU a 

A S. Giacomo veniva ricoverato *1 «no posto di lavoro, a molti chi- sono che avevano legami di amicizia Se il collega, invece di lavorare j far tuo delle bombe lacrimogene, per 

alle 1145 di ieri’mattina il ouaren- lomctri di distanza dalla sua casette, o di semplice conoscenza con la Ar- in un giornale della sera, lavorasse ■_ ---adiifo che 11 fiallo dlcian- oortringerlo ad uscire. Il Mariani, 
tedu^e GuiteTO Arod^abltemi te tedaginl si sono rivolte in tutfal- turi. In un confratello del mattino. sW ^nUno ere ‘^®P® P®’’ 

via -f««n Rnotil 4g. il ouale noco direzione. Nella giornate di ieri sono stati ramrnte non ourebbe scritto una cosa da im *rrrTTn di follia e «*»»«». nta nella mano brandiva ml- 

nrlma^nre^re laVMva ^ canGM ** ***** quindi avanzate 1 a compluU numerosi sopraluoghl sul limite. Coloro che circolano di notte tondo nno- “«oclosamente una grossa zappa. Do- 

H2”vI»rrt*^Wl?eo eoltn da supposizione Che possa trattarsi di posto del delitto, ad alcuni del quali «anno infatti quanfo sia più Perico- ***^, ***”„ "lP® drammatica colluttazione, 

malora ner il ealdo^Ka avrà ner tra ““ delitto occasionale. La donna, co- hanno appunto preso parte 1 tre in- Iosa la strada deserta delle due o Manlromfo dl^S "hteria della quale dovevano impegnarsi nu- 

no staU TlcoveraU a S. GJovannl II « i.* ’f'ISSTi <** mezzogiorno. La rire- (y^gy tempo per squilibrio mente^ 

trentunene llarlo VlllanL e Antonio s^ncT sbtete^^^dhSlone ^reSretl “ **** «y***** * P** ®'*® Sembrava che si fosse alquanto ri- ite- 

S'*?Torere***«i*na^anlaMte**dl **»cIglio di fortuna. Qualcuno poteva c delle località vicine nella speranza ^’**® p|“ l’unmnissimO «tabiUto, W Ieri "®*^» Ì!°mScma” **** Quindi trasferito di nuovo 

^toé^ute%^-r «*«« a conoscenza di questa sua di trovare qualche traccia. SI atten- tcOf^ di accelererà irra di salva- ™®”*®* » S- Marte della Pietà. 

♦ él abitudine, o votevm averla scoperta dono 1 risultati deUa perizia necro- Capilo di ttOmfttl « di beni fn peri- re» Po* affetto un pesante 
vJSSI? caso- notte, «trovaifando. acopica, che dovrebbe essere effettua- colo. Ami — gtaccfié cf sfamo — prò- 

«?*«»rt.«hrtaco..tra I campi. DI qui ta nella giornata di oggL poniamo che Vutilissima sirena ren- 




■ Volete Star freschi? 

ACQUISTATE I VESTITI MARO 
ANTIPIEGA E SHANTDN DAL: 

SARTO DI MODA 

; I Vie Hemantano. 31-33 (ang. Porta Pia) 

' I Granila asoortimento In PANTALONI 

STOFFE PER TUTTI I «USTI 
VENDI. E ANCHE RATEALI 

Queste ò II nogosie eh* eonsigllaino al nostri lettori 
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Nuova provocazione 

Incontrollata dell'uomo respinto. Il i «4 «Il A.ff.,4:i«.i* osezxl dei Vigili, dato che noa sempre tuna non In maniere greve. Alla ma- 

ouale Infierisce suha donna, te col- Sir01lC&l& flllS irllllll&tl i rumori del traffico ne rendono fa- dre. che terrorizzata cerc a va di fn- 
^e aSvan^ette* “ _ effe la percezione. trometteisi e di calmarlo. U giovane 

Una nuova vivace proteste è Scop¬ 
piate Ieri mattina alla Casa madre 

CON UN ANLE STRATTAGEMMA IN P. COLONNA 

co relativo aH'asregnazionc delle cure 

climatiche che già lunedi scorso _ rereN N •• • ■ B ■ 

aveva provocato la Indignata reazlo- 

ne degU associati, per te parzialità II ^SIIVI^3^9 

e 1 criteri restrittivi con cui ere sta- NW MWNBVMW 

to compilalo. Ieri mattina, dunque. — - a 

mentre numerosi minorati atten<l<^ rela rere aaaasrer rea rea rere a rete 

® u**® signora di passaggio 

Uvo anticipo, al spargeva Improvvl- 

Stilato jj Commissariato TuscoUno sta de era necessario ch'ella st desse da 
■tatouteURante^l^tlittA^l ti" svolgendo attlre Indagini al fine di fare per trovare del lavoro. Imple- 
nullare le rniii laibi il ren*. rintracciare una giovane e brila don- tosila. la signora Aidovrandl prende- 

d«t «core^TSSte vlUtate^i^Si “• ** «*«*>*• ®®“ srogolare strat- va U piccino e, anzL per dar modo 
beffa 1 grandi invatldL al i^Eemma, si è sbarazzata del suo alla sconosciuta ballertea di aver 

deirindlgnailon^ hanno tentate m '’"*w*^* anni, ^ é quln- maggior ^po libero a disposizione. 

Invadere gli ufTfcl dell'Openi Mario- “ scomparsa daUa circolazione. propose di portenelo a casa, dove 
ni!« 1 cui icc w l sono stati bloccati nonn a sarebbe una baHertna del tardi la madre sanbbe andata 

mbifo da forti contlnfcnti di poti^. troa racazza. Monda, molto • riprendetselo, E cosi fece. 

InoUre, una commirelone. di cui *•***•• ®®sJsL ima mattina <U oltre XffstUvamente, dopo qualche ora 
facevano parte 1 compagni Elmo e gu tedlcl fiorai fa. avrietnò. tenendo la bollortna. accompagnate da un sl- 
Renato Cianca, e che ere state Invi- j”.®**™®” .*• «Ignora gnor» che disse essere suo marito, 

tela da'la Direzione delFOpera a di- *n. ria del- si presentò «ll'abltezlone deU'Aldo- 

scutere dells questione veniva mi- _ „-**?? **• ti®*! riprendersi II 

racctete di arresto dal commissario vi*^ 5 ^tto ^a Vfr rivMgm una 

rea V* a* 11 » .rerei i-, - _ _ re-* ®»»s B 0%*0 IB WmUdlS, U» MSCni- CXUOVS prCSbleTS SllS SiStlOrS cb» Cl 

dll^ Tj^l Iifflcjo ** bramento di attori c bsCertne dello era mostrate cosi ircntS^!^ poel^ 

rortb-L DI fronte alla situarlone che avanspcttecolo che. come accade ogni parola ta blonda bancrtna bhlreecd 
iBventava sempre più critica. la di- giorno abitualmente, cercavano lavr^ ottenne, dalla signora Aldo- 

rezione dell'Opera, finalmente, face- ro. E* quello infatti 11 punto dt ri- vrandi, che è madre di altre tre 

va sapere che l’elenco del designati trovo per gU artisti M varietA di- creature, di lasciarle In custodia 11 

sarebbe alato consegnalo In aerata al •®®9^*‘- ***■ “ncludere eventuali bteite per alcuni glo.TiL flnehè aves- 
rappreeéntente provinciale dell’O-N.M. ®®b*Fattl- faccwdari- 

IG U Quale era Incaricato anche di giovane ballerina disse alla si- g'*STds»l« ** suo lavoro, per risolvere 

Àmr iihom onrma alla nratlea gnor» AldovrandI, Che naturalmente ** R™**® ■Vrebbe dovuto assenterai 

■ usarle la cortesia di tenerle un mo- Da allora la misteriosa donna, di 

COHvOCAZIONB U.0«t* mento il bambino. Il quale è Affetto col l’Aldovrandl non conosce neppure 

istp■retili 4(1 OrwII IDI are* ees- da una forma di paralisi, poiché fi il nome, è scomparsa c vane sono 
I alla aais fieriielila Lsif* Arresls plorino avrebbB potuto ootairo Man- state le ricerche; Intraprese dalla 
«asU alle 15.50. do in mezzo a quella calca: d'altroa- stessa AldovrandL 




die la percezione. 


tromettersl e di calmarlo, fi giovane 


lìmiti ti dramma della casa 
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Affida il proprio bimbo 
a una signoro di passaggio 



IteMifliB afTattaU: ieri 1 a triste «erte è teccate allA 
ohB «mI vrilclB accampala dlnaad al perteae della 
FIb Appèm IfBBTB ML EP «a dramma che d ripete. 
mm ha Mtl: a KchcecUBi perridc! 


Aeroporto dell’Urbe, Luglio 1952 — Su un apparecchio speciale dalla LAI noleggiato dalla Dit¬ 
ta « ALGIDA », sono stati tra.<;portati a Cagliari oltre 35.000 cremini gelati per un peso 

complessivo di 2.100 KG. (Foto Poìetto). 




I 

























































Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Mercoleìn 9 luglio 1952 


Lettura di Lenin 


di VALENTINO GERRATANA 


< II marxismo non è up dogma 
ma una guida per^ I azione >. 
Chiunque abbia un mininio di fa¬ 
miliarità con la letteratura mar¬ 
xista ricorda certamente questa 
preziosa indicazione dei nostri 
maestri. Ma conoscere una for¬ 
mula non significa intenderne il 
BigniOcato, e ripetere che il mar¬ 
xismo non è un dogma ma una 
guida per l’azione, senza intende¬ 
re poi in che modo operi_ tale 
guida, e quando invece si tra¬ 
sformi iu cieco dogma. signiTica 
trasformare questa verità in for¬ 
mula astratta, che della verità 
conserva appena revanc'^cente 
ombra e non serve molto di più. 
per la reale conoscenza del mar¬ 
xismo, dell’opposta menzogna 
astratta sul c dogmatismo marxi¬ 
sta > che circola tranquillamente 
sulle bocche de\ote dei ponterici e 
dei sagrestani dell’anticomunismo. 

Si pensi del re‘>to che la stt-ssa 
rivendicazione di un marxismo 
non dogmatico è stata sempre 
avanzata con la massima disin¬ 
voltura e con tutt’altro significato 
da tutti i < superatori > revisioni¬ 
sti. e ci si renderà conto facil¬ 
mente che nessuna formula, per 
quanto giusta, può bastare da sii¬ 
la a chiarire il valore del niarxi 
smo, cioè il modo di intenderla e 
di adoperarlo. Che cosa intendes¬ 
se Lenin per marxismo, quale 
fosse per lui il valore dell’inse- 
gnaraento di Marx e di Engels, 
è ciò che si può ricavare con suz 
gestiva evidenza dalla lettura di 
questa ormai classica antologia di 
Lenin, pubblicata ora per la pri¬ 
ma volta in edizione italiana (*). 
Non si tratta della solita scelta 
di pagine esemplari, seci>ndo il 
criterio comune a quasi tutte le 
antologie, e chi si limitasse a sfo¬ 
gliare il libro, leggendo qua e h'i 
qualche brano, fermandosi magari 
sugli scritti meno conosciuti per 
6or\olare sugli altri (insieme ad 
alcuni scritti qui tradotti per la 
prima volta in italiano si trovano 
n e 1 libro pagine accessibili 
al lettore in altri volumi già pub¬ 
blicati dalle Edizioni Rinascita), 
rischierebbe di lasciarsi sfuggire 
il valore principale della raccol¬ 
ta. Che è quello di mostrare in 
che modo il marxismo viva e si 
sviluppi nel pensiero di Lenin, «u- 
peranao ogni foruiulaz.ione astrat¬ 
ta o unilaterale, appunto < in 
stretto legame con la pratica di 
un movimento veramente di rilas¬ 
sa e veramente rivoluzionario ». 

Per questo, non può sorprende¬ 
re, nè sembrare arbitrio eclettico, 
trovare accanto ad alcuni scritti 
più direttamente teorici, dedicati 
alla interpretazione e all’analisi 
dei problemi affrontati da Marx 
e da Engels, tutta un’altra serie 
di scritti che trattano invece pro¬ 
blemi di politica immediata, dal¬ 
la questione nazionale alla que¬ 
stione contadina, dalla polemica 
con le varie correnti del movi¬ 
mento operaio russo e internazio¬ 
nale ai problemi militari, in bre¬ 
ve i problemi strategici e tattici 
della rivoluzione. Si vede appun¬ 
to come le principali tesi teoriche 
di Lenin siano formulate sempre 
in relazione a un problema con¬ 
creto, dietro la sollecitazione di 
una situazione particolare ben de¬ 
terminata. 

Tutto questo però non ba nien¬ 
te a che fare con il metodo del- 
Tempirismo, che è al contrario la 
base teorica dcU’opportunismo. Ed 
è proprio que.sto ciò che Lenin 
sente il bisogno di ricordare nel¬ 
lo stesso momento in cui sottoli¬ 
nea la tesi fondamentale della 
dialettica, secondo la quale c la 
verità astratta non esiste, la ve¬ 
rità è sempre concreta > (p. 128). 
Ciò non significa « determinare la 
propria condotta ca'^o per caso, 
adattarsi agli avvenimenti del 
giorno, alle svolte provocate da 
piccoli fatti politici > (p. 203), se¬ 
condo il costume della politica 
revisionista, che porta alla Hqiii- 
dazionè e non allo sviluppo del 
marxismo. Lino degli equivoci 
tuttora più diffii'-i sulla natura 
del marxismo, ridentificazione di 
materialismo .«storico e di empiri¬ 
smo. di « filosofìa della prassi > e 
di pragmatismo, viene cosi liqui¬ 
dato da una attenta lettura dì 
queste pagine. La teoria rivolu¬ 
zionaria del marxismo si forma e 
si sviluppa in stretto legame con 
la pratica rivoluzionaria, ma non 
è un semplice prodotto di questa 
ultima. Ricordando che la coscien¬ 
za 5ociaIi«:ta, inizialmente, viene 
portata alla classe operaia daf/o 


esterno, Lenin combatte il fetici¬ 
smo della pratica, il culto della 
spoiitaneilà del nioximento ooe- 
ruio (pp. 113-125). 

Il valore della teoria marxista 
non è dato quindi soltanto dal 
suo legame con la pratica, ma in 
primo luogo dal suo carattere 
scientifico, che appunto peruicttc 
di trarre dalla pratica, aall'espe- 
rienza concreta, anche attraverso 
gli inevitabili errori, il giusto 
orientamento e gli ulteriori svi¬ 
luppi teorici. E’ tale caratteri 
scientifico che permette al iiiar- 
.'isnio di non smarrirsi da un la¬ 
to nella diversità contraddittoria 
delle varie situazioni particolari 
e dall’altro nella mummificazione 
della teoria sempre uguale a se 
stessa, che possa essere applicata 
sempre allo sti'sso modo a tutte le 
situazioni concrete. Anche cidoro 
che dogmatizzano il marxismo si 
illudono di troxnrvi una guida 
per razione quando cercano < una 
risposta alle domande <‘onerele 
nel semplice sitltippo logico di 
una serità generale»; il metodo 
opposto è quello indicato da Le¬ 
nin e clic fa veramente del mar¬ 
xismo una guida per l'azione: < In 
analisi concreta della siinazione e 
degli interessi delle diierse clas¬ 
si deve .servire per determinare il 
significato preciso di questa ve¬ 
rità nella sua applicazione a que¬ 
sta o a quella questione» (p. 187). 
E non a caso questo aspetto fon- 
danieutalc del metodo viene con¬ 
tinuamente sottolineato: < Il niar- 
.vismo esige da noi un'analisi 
esatta, controllabile oggettivamen¬ 
te. dei rapporti reciproci fra le 
classi e delle particolarità con¬ 
crete di ogni momento storico» 
(p 508). 

Solo su questa base, che non 
dimentica Ì’in‘'egnamento della 
esperienza storica ma la mette 
sempre anche a confronto con la 
concreta esperienza presente, è 
possibile quello sviluppo teorico 
del marxismo che già fin dal ISO*) 
Lenin poneva come compito alla 
sociahlemocrazia russa: c Noi non 
consideriamo affatto la teoria di 
Marx come qualche cosa di finito 
e di intangibile; siamo cominii. 
al contrario, ch’essa ha posto sol¬ 
tanto le pietre angolari di quella 
scienza che i socinlisti dcnoiin far 
progredire se non vogliono Li¬ 
sciarsi distanziare dalla vita. Noi 
pensiamo che per i socialisti russi 
sia particolarmente necessaria una 
elaborazione indipendente della 
teoria di Marx, perchè questa 
teoria ci dà soltanto i prineipi di- 
rettini generali che sì applicano 
in particolare aU’lnghilterra in 
modo ili verso che alla ErancLi: 
alla Francia in modo divergo che 
alla Germania, alla Germania in 
modo diverso clic alla Russia » 
(p. 101: così allo stesso modo, nel 
1921,^ Lenin poteva dichiarare: 
«diciamo agli operai italiani che 
rinternazionale comunista non 
chiederà mai loro di imitare ser¬ 
vilmente i russi »). 

E’ nella realizzazione di ques*ii 
compito che si mostra in tult.i 
la sua profondità il genio, polìti¬ 
co e teorico insieme, del capo del¬ 
la rivoluzione russa e niaotru «lei 
proletariato intcrnazionnlc. .Se¬ 
guendo, ntlraierso le pagine di 
questo volume, le tappe principa¬ 
li della sua elaborazione teorica, 
si lede come l'accento si siiosti 
continuamente, a sccond.n «Ielle 
esigenze concrete delln situazione, 
su questo o quell’altro aspetto 
della teoria, mentre nello stesM» 
tempo viene sempre denunciato il 
tentativo di ridurre ad unilatera¬ 
lità ciò che per sua natura è va¬ 
rio e complesso: < la vita reale, la 
storia vivente racchiude in se 
queste diverse tendenze, cosi co¬ 
me la sita e lo sviluppo della na¬ 
tura racchiudono in sè sia l'evolu¬ 
zione lenta che i salti rapidi, le 
soluzioni di continuità > (p. 233). 
Ed è questo uno di quei punti che 
saranno più tardi approfonditi 
dalla successiva elaborazione teo¬ 
rica di Stalin. 

Questa Stessa critica della uni¬ 
lateralità viene poi sviluppata da 
Lenin nella sua teoria «Iella co¬ 
noscenza che si riallaccia non so¬ 
lo a .Marx, ma anche direttamente 
ad Hegel, come si vede in quel 
breve e ineisivo frammento dei 
Quaderni fìlosnfìci (pp. 267-271 ). 
che. Ietto isolatamente, può ap¬ 
parire forse un po’ oscuro ed 
astratto, ma risulta illnminato e 
chiarito dagli altri scritti com¬ 
presi nel volume. j 

Per Io stesso motivo continuo 


è l'appello di Lenin contro il,set¬ 
tarismo, sia sul piano politico 
(t il pr«)letarinto non deve affatto 
considerare le altre classi e gli 
altri partiti come ” una sola mas¬ 
sa reazionaria " », p. 94), come sul 
piano teorico e culturale (« sareb¬ 
be il più grande errore, e il peg¬ 
giore che possa couiuiettcre un 
marxista, quello di credere che !«■ 
masse popolari, formate di milio¬ 
ni di esseri umani... condannati 
alle tenebre. nH'ignoranzn ed ai 
prcgiiulizi «Li tutta la società mo¬ 
derna, possano uscire da queste 
tenebre solo seguendo la retta 
via (li luristruzione puramente 
marxista»; come «sarebbe uno 
sbaglio pensare che basta assimi¬ 
lare le parole d'ordine comuniste, 
le conclusioni della scienza comu¬ 
nista, senza impadronirsi del com¬ 
plesso di cognizioni di cui il co¬ 
muniSmo stesso è il risultato», 
p. 425). 

Già è noto che tutto ciò che ha 
valore non è dato gratuitamente, 
e la lettura di Lenin sembra ri¬ 
cordare ad ogni passo che la teo¬ 
ria marxista offre < una guida per 
razione > solo a chi riesce a con¬ 
quistarla con uno sforzo tenace, 
contìnuo e intelligente. 


(•) - LENIN: Marx-EttgelÉ-riidrj-t- 
tnio. Edizioni Rinascita, 1952, pp. 470. 
U 1 . 000 . 



l'AKlGI — I.a seducente Claudine Dupuis come apparirà, nelle suc¬ 
cinte vesti di una ballerina. In un film di Alfred Rode: «Tourbillon» 


IL PROCESSO alla: BANDA' CASARO LI A BOLOGNA 

La rapina dì Trastevere 
nel racconto deiran lisla 

A Bitlasco mentre i banditi svaligiavano la banca i carabinieri 
erano stati spediti uT campagna per reprimere scioperi agricoli I 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 8 — Quel c povero dia¬ 
volo » di Loreneo Ansalonf, il « bion¬ 
dino ». l'autista di fiducia della ban¬ 
da delle banche, ultimo imputato 
dietro le abai re, ha rauxinlaio la par¬ 
te che ha avuto nelle rapine con un 
timbro di voce stranamente in con¬ 
trasto con il suo volto ef/eminato. 

« Era un po' stupido e senza nervi > 
— ha detto di lui il Casaroli. invece 
ci è parso tutt'altro che stupido e, 
per ciò che ha fatto, un tipo dai 
nervi saldi. 

Quando il Earris gli propose il 
a servizio a di Genova, Ansaioni si 
trovava senza lavoro, avendo termi¬ 
nato la distribuzione stagionale della 
Coca - Cola ,per conto della ditta con¬ 
cessionaria presso cui egli era occu¬ 
pato. Farris si spacciò per commer~ 
ciante e disse all'Ansaloni di procu¬ 
rare un’auto per girare tutta Italia. 
Ben presto l'autista poteva rendersi 
conto delle intenzioni criminose dei 
suoi ingaggiatori, ma un po' perchè 
lo convinsero della sua « limitata re- 
sjionsabilttà », tir» po’ per paura e 
per necessità di denaro. l’Ansaloni 
non disdegnò di partecipare alle azio¬ 
ni delittuose, per la tua perizia nella 
guida, l’Ansalonl guadagnò la conti- 


SI E’ APERTA L’ANNUALE RASSEGNA DEL CINEMA 



suda 




apache 
Locar 




“Ctisque d’or,, di Jacques Becker - Parigi 1900-Una vicenda dalFaspetto 
grandguignolesco - La bella Simone Signoret e il bravo Serge Keggiani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCARNO, 8. — Questo Festival 
cinematografico di Locamo passa 
notoriamente per un Festival mi¬ 
nore. Eppure quest’anno vi sono 
presentati film di impegno: alcuni 
film italiani, ad esempio, e questo 
francese Casqiie d'or di Becker, 
che ha aperto la rassegna. Parigi 
1900; l’epoca dei caffè-concerto, 
delle scampagnate domenicali sulle 
rivo della Senna o della Marna, 
l'epoca delle prime bande di apa- 
ches, dei (lacrcs, del corsetti e del¬ 
la pettinatura • a casco ... Per que. 
stioni di onore, che sono qua.si 
sempre questioni di donne, nelle 
stradicciole dei sobborghi. Belle- 
ville o Charonne, individui con 
Coulards al collo si accoltellano 
crudelmente. ET il cosiddetto duel¬ 
lo • à la loyale... Poi, .cpe.s-'o, per 
>1 vincitore, c’è la gliigliottina. 

Se è stata un'epoca d’oro per 
l'arte pittorica francese, l’inizic 
cUl secolo ha anche posto le basi 
d’ogni genere di Iclteratiira d’ap- 
ptr.Qicc. Trent’anni più tardi gli 
apaches si chiameranno gangster, 
e le cocottcs perderanno ITiHimo 
ro.'idiio di anima per diventare ge- 
1 de vamps. insensibili ai massacri 
da loro stesse provocati. 

In’orno al 1900, in Francia, una 
s’ampa gialla 6i formava a imita¬ 
zione di quella Borente in America, 
apiirofiit.mdo degli scandali, dei de¬ 
litti, dei processi. I giornali in 
concorrenza tra loro sostenevano 
runa o l’altra banda famosa, la 
. Bande à Manda • contro la • Ban¬ 
de à Loca ». Queste spadroneggia¬ 
vano nei sobborghi, cosi come più 
!nrd;. a Chicago. le gang rivali Si 
sarebbero spartite i quartieri peri¬ 
ferici e anche oueJli centrali. 

Le cronache giudiziarie del tem¬ 
po erano piene delle gesta di que¬ 
sti apaches, e anche le loro don¬ 
ne. dagli rtrani nomignoli, erano 
sulla bocca di tutti. Uno dei no¬ 
mignoli più celebri fu • Casque 
d'or -. che servi per indicare una 
opulenta regina «li questo mondo, 
dagli splendidi capelli biondi or¬ 
gogliosamente acconciati secondo 
la moda, una specie di Nanà in 
r-lardo dj alcuni lustri, anche esca 
figlia di quartiere, salita alla glo¬ 
ria effimera dei caffè-concerto e 
agli omaggi, più effimeri ancora, 
di principi c-riliati e di lord a di¬ 
porto, che suscitò passioni violen¬ 
te e intrighi a non finire. 

Quando Jacques Becker «lava di¬ 
rigendo Casque d’or che doveva 
diventare forse la sua opera più 
notevole, comunque di gran lunga 
la più notevole tra quelle apparse 


<£a prima rosa dei candidati 
per il direnilo Viareggio i9S2 


Si è riunita in Roma la giuria 
del Premio letterario Viareggio, 
la quale ha proceduto alla compi¬ 
lazione della prima rosa di libri 
candidati al Premio Viareggio e 
ai premi minori. 

Ecco l’elenco delle opere e dei 
relativi autori: 

Piero Pieri «n Risorgimento e 
la crisi militare italiana • - Tom¬ 
maso Flore •. Un popolo di for¬ 
miche > - . Giorgio Graziosi « L'in¬ 
terpretazione musicale » - Aldo 

Borlenghi « Poesìe » - Michele 

Guerrisi « L'idea figurativa • 
Francesco Messina • Caldo di so¬ 
le» - Federico Chaticd «Storia 
della politica estera italiana» - 
Arnaldo Frateili «Controvento» - 
Bmilio Radius «Verdi vivo» • Ita¬ 
lo Calvino «n visconte dimezza¬ 
to» - Gillo Dorfles «Discorso 
tecnico delle arti « - Carlo Cassola 
«Fausto e Anna - - Marcello Ven¬ 
turi «Dalla Sirte a casa mia» - 
Domenico Zappone « Le cinque 
fiale» • Anna Banti «Le donne 
muoiono» • Fortunato Seminare 
«La maneria»» «n vento sello 


uliveto» - Aurelio Remo Battaglia 
-E" sempre vigilia» - Corrado Pa- 
vo'im « Natura morta » - Roberto 
Morsucci -Odi - - Giovanni Pirelli 
-L'altro elemento» - Renzo Nanni 

- L'avvenire non è la guerra » - 
R.M. De Angelis -La brutta be¬ 
stia » - Anna di Meo « Posta ae¬ 
rea» - Giovanni Pullara «Siesta 
aH'ombra del capolavoro» - Mario 
Tobino « n deserto della Libia « 

- Ettore M. Margadonna «Dio se¬ 
mina gli uomini « - Mario Puccini 
-Prima domenica di giugno» - Re¬ 
nato Cannavate - Ponti (die crol¬ 
lano» - Lui^ Santucci «Lo zio 
prete» - Pietro Scanztani « Felix- 

- Bruno Cicognani «Viaggio nella 
vita » - Carlo Emilio Gadda « Le 
favole» - Vitaliano Brancati «Ri¬ 
torno alla censura • • Guido Ari¬ 
starco « Storia delle teoriche del 
film. - Carlo Lodovico Ragghianti 

- Cinema arte figurativa » - Be¬ 
niamino dal Fabbro ■ Crepuscolo 
del pianoforte » - Elio Talarico 
«Nè vivi nè morti» • Ercole Patti 

1« Il punto debole » > Rosario Aloi- 


5 : -Città sepolta» - Emilia di 
Sant'.Angelo -Balletto» - Manlio 
Dazzi - - Canto e controcanto » - 
Adriano Olivetti • Società, Stato. 
Comunità» - Bruno Fattori -Mon¬ 
do» - Cesare Vivaldi -Ode alla 
Europa » - Giorgio Bassani « Una 
altra libertà ». 


Giardino zoolo^co 
polar e in Nor vegia 

TROMROE. 8. — E’ stala de¬ 
finitivamente decisa la costitu¬ 
zione di un giardino zoologico c 
di un acquario nei quali, entro 
un numero relatlx’amente breve 
di anni, dovranno essere siste¬ 
mate le collezioni della fauna 
polare artica ed antartica, che 
già fi vanno raccogliendo. 

L’inaugurazione ufficiale av¬ 
verrà dopodomani con le collc- 
sioni più comuni, che verranno 
cocnpletate •uccessivamenle. 


nei primi giorni di questo Festi¬ 
val, qualcuno gli domandò quale 
tono avrebbe dato al film. E il re¬ 
gista amabilmente rispose: «Qual¬ 
cosa tra Eugenio Sue e Renoir il 
pittore... ». 

Ma Becker è st.Tito anche l’allie¬ 
vo di Renoir il regista, e così, ri¬ 
pensando ai film del maestro nel 
decennio picccdente la guerra (da 
La chicane a La règie du jeu. da 
Le crime de Monsieur Lanpe a 
Une partie de campagne e cioè dal 
verismo della cronaca nera ai Ji- 
ri.'^mo pittorico e allo studio di co¬ 
stume) e ripercorrendo la carrie¬ 
ra deirallievo (j dieci anni del¬ 
l'autore di Antoinc e Antoinette. 
da Goupi lilains-RougCs a questo 
Casque d'or) ci pare che egli sia 
stato un allievo esemplare sia di 
Renoir padre che di Renoir fmlie, 
anche quando, come neli’ultiiiio 
film, egli è partito da uno spunto 
alia Fiugenio Sue... 

« Ma io non volevo che il mio 
film fos«:e una semplice storia di 
apaches — ha dichiarato a suo 
tempo Becker. — Io non amo i 
malfattori ». B ha detto anche, qui 
a Locamo, dove è giunto per pre¬ 
senziare allo spettacolo, che in 
Casque d’or, si. egli ha intc,«:o met. 
tere requivaicnte delle vecchie pa¬ 
gine a colori del Petit-Joumal II- 
liiStré in cui si vedevano i gen¬ 
darmi in mantellina nera portar 
via i rriminali nelle strade di Pa¬ 
rigi; ma che le storie poliziesche 
o i delitti non lo interessano. Per¬ 
ciò egli, come artista, ha preso 
amore al film solo quando ha capi¬ 
to umanamente il suo eroe Man¬ 
da (Serge Reggiani), e la sua eroi 
na Marie. « Casque d’or . (S-mone 
Signoret). E la bella storia d'amo¬ 
re tra questo falegname c questa 
ragazza del popolo nella Parigi 
1900 assomiglia, più che non sem¬ 
bri, alla vita coniugale dei due 
giovani c onesti operai Antonio c 
Antonietta del film omonimo, an¬ 
che se Manda, che già Una volta 
era stato in prigione, finirà sulla 
ghigliottina, e anche sc Marie ap¬ 
partiene alla barda di Leca. 

Que.'to Leca (interpretato da 
(Tlaude Dauphin) è una specie di 
principotto degli apaches. Vestito 
col cattivo gusto del borghese 
• nuovo ricco -, abita un villino 
alla periferia, il cui stile s'armo¬ 
nizza perfettamente con le sue ve- 
'laglic. i suoi pantaloni, la lunga 
e gro^a catena d’oro che mette 
sempre in mostra. Il caffè deir«An 
Ze Gabriel ». dove S’ fanno anche 
balli popolari, serve da club alla 
sua barda, n film comincia non 
a Bellevillc, r.cl regno di Leca. ma 
sulle rive della Marna, durante 
una scampagnata di alcuni apaches 
e delle loro donne, tra cui Marie. 
-Casque d'or-, amante di un cer¬ 
to Roland, del quale è stanca. A 
Joinville, neU'osteria dove la co 
motiva sosta, arriva Manda, il fa¬ 
legname, che deve costruire un 
palchetto per le danze. E* il «col¬ 
po di fulmine » tra Manda e la 
bella «Casque d’or», 1 quali dan¬ 
zano ass-'eme «otto gli sguardi bie¬ 
chi di Roland. Il giorno dopo i 
due uomini si battono a duello al- 
r« Ange Gabriel », in seguito alla 
provocazione di Roland. Roland è 
ucciso e Manda dev> fuggire. Ma¬ 
rie. che non è più la splendida e 
arrogante • Casque d’or •, ma una 
donna innamorata, lo raggiunge In 
una casa di campagna. 

Iieca, che da tempo vuole la 
donna per sè. attira con uno stra¬ 
tagemma Blanda in città. Egli, sa¬ 
pendo che Manda è uomo leale, 
denuncia alla polizia come autore 
del delitto Raymond (attore Ray¬ 
mond Bu«sières). un buono c fe¬ 
dele amico del falegname. Costui, 
per liberare Raymond, va a co^l- 
tuirsi. Leca sembra trionfare, e si 
impadronisce anche della donna. 
La quale però aiuta Manda a fug¬ 
gire mentre il furgone cellulare 
Io sta trasportando dal commissa¬ 
riato alla prigione. Nella fuga Ta¬ 
rn co Raymond, ch'era ancora con 
Mrnda. rimane uccìso. Manda, che 
ha saputo tutto dc'le marrhlnazlo- 
nì «li Leca. Inseguc il bandito fin 
r.cl commissariato, dove Leca cer¬ 
ca scampo tremante di paura, e lo 
uccide sotto il naso dai poliziotti. 


Da una finestra che dà -sul cor¬ 
tile del carcere, • Casque d'or» as¬ 
siste all’esecuzione del suo uomo. 
B quando la mannaia è caduta, le 
ritorna Tlmmagine del suo ballo 
con Manda nella stessa sala della 
•< Guinguette • vicino al fiume, ora 
cupamente deserta. E • Casque 
d’or » non cessa di danzare allac 
data al suo grande amore... 

Becker ha raccontato questa vi 
cenda daU’aspetto grandguignole- 
SCO con una pregevole .sobrietà, 
una viva pittura di ambienti e ca¬ 
ratteri, uno spirito aU’occorrenza 
fìremenle caustico. Gli attori, co¬ 
me lui voleva, han tutta Tarla di 
vivere in quell’epoca e, dopo un 
po’, ai dimentica perfino che son 
vestili In costume. 

Gran merito della riuscita de! 
film spetta ai due formidabili pro¬ 
tagonisti: Simone Signoret e Serge 
Reggiani. Mai questi due attori so¬ 
no stati impiegati in parti cosi 


aderenti alla loro figura e al loro 
temperamento. Simone Signoret è 
massifica nella sua civetteria, ne) 
modo come espone • padroneggia 
il suo fascino, nella sua passione. 
Poche mosse false ne avrebbero 
fatto una semplice donna fatale; 
ma quel sorriso Impercettibile, 
quegli sguardi, quei gesti popola¬ 
reschi e quella commozione, sono 
di una donna vera. E Serge Reg¬ 
giani, che aveva iniziato la sua 
carriera come corridore ciclista 
che non è mal sfato, nella realtà, 
un giovanotto cinico e cattivo co¬ 
me Thanno fatto vtKicre in Manon 
e in altri film, ha trovato qui il 
personaggio che, quasi trasforman¬ 
dolo fisicamente dietro quegli enor¬ 
mi baffi delTepoca che lo rendono 
più maturo, gli ha permesso di 
raggiungere la pienezza dei suoi 
mezzi espressivi, e una forte c 
cordiale comunicativa. 

UGO CASIRAGUI 



(I giornali informano che in Sicilia missini e monarchici sono 
niencmcnie solidali). 

« Uniamo le nostre forche! » 

(Disegno di Mino Maccari^ dal Mondo) 


(feturione del banditi « dopo la ra¬ 
pina di Genova venne costretto, egli 
dice, sotto minaccia delle pistole del 
Ranuzzi, un asoggetto che non scher¬ 
zava », a partecipare anche alla ra¬ 
pina di Torino. 

Prwoitie«itc: Comà fuate indotici a 
partecipare alla tentata rapina di 
Roma T 

Ansalonl: Un sabato venne da me 
Ranuzzi con una valigia, che lasciò 
a casa mia. dicendomi di trovare una 
1400 per il mercoledì successivo, /n-i 
sterne al Casaroli la domenica matti-! 
na andammo in cerca in diversi 
Garage e l’auto che occorreva la 
trovammo nell'autorimesta di Balbo- 
ni che però volerà una garanzia per 
il noleggio. Benché (I Casaroli mo¬ 
strasse un libretto al portatore di 
700.000 lire, il Balboni non d diede 
l'auto. Ranuzzi coleva che io tro¬ 
vassi la macchina a ogni costo, mi 
recai cosi dal Marchesini che tele¬ 
fonò, (o presente, a molli Garage 
è l'auto la trovò presso il Baldoni 
Mi domandò se per caso l'avessimo 
ricercata anche noi presso costui. 
Siccome non ne conoscevo il cogno 
me, gli dissi no. Certo è che il Rat- 
boni pretendeva che l'auto fosse gui¬ 
data personalmente dal Marchesini o 
da un suo dipendente di fiducia. Il 
Marchesini, dato i nostri rapporti 
precedenti, me l’affidò dopo che si 
era accertato delle mie capacità di 
guida. 

La partenza per Roma fu fissata 
per l'indomani: ma causa l'assenza 
del De Lucca, l’appuntamento venne 
rinviato al giorno successivo. 

L’Ansalonl pernottò a casa del 
Farris ma anche questa volta il col¬ 
po progettato, che in verità era nato 
male, dovette essere rinviato ancora 
al giorno dopo, poiché arrivarono 
nella Capitale che la Banca era già 
chiusa. 

Presidente; Come trascorse la nuo¬ 
va giornata di attesa T 
Ansalonl; Casaroli mi fece girare 
per Roma affinchè prendessi cono¬ 
scenza delle strade, poi ci dividemmo. 

10 e Ranuzzi. interne, andammo 
a visitare Castel s. Angelo e tante 
altre belle opere d’arte. Casaroli e 
Ranuzzi dùimlTono a Viterbo, lascian¬ 
do l'auto fuori pensione, Ranuzzi 
presentò una carta d'identità falsa, 
qualificandosi operatore cinemato¬ 
grafico. 

Sulla sparatoria di Viale Traste¬ 
vere, l’autista sa dire poco. Egli «i 
trovava più avanti con l’auto in 
moto, secondo le direttive ricevute. 
Di 11 a poco — dice testualmente 
l’AnSaloni — «entit degli speri. Mi 
pirai s vidi il Ranuzzi che sparava 
in aria, mentre il Casaroli saliva a 
bordo, seguito a breve distanza di 
tempo dagli altri. Erano tutti agitati. 

Partii o discreta andatura e presi 
una strada secondaria. Sentimmo il 
sibilo di una sirena: aC’è la Celere! 
C'è la Celere! », gridarono i miei com¬ 
pagni. Io badavo alla guida, ma era¬ 
vamo tutti in preda a panico. Ave¬ 
vamo ancora la targa falsa ». 

Ad Ostia Mi divisero e l’Ansalont ri¬ 
mase solo col compilo di riportare 
l'auto a Bologna. L’autista riuscì a 
sfuggire a tre posti di blocco. 

Dopo la tragica sparatoria di Via 
S. Stefano, incontrò il De Lucca che 
gli disse di desistere, « ma — con¬ 
clude con falsa ingenuità l'Ansaloni 
— non potevo immaginare che an¬ 
ch’io dovevo soccombere, lo avevo 
latto solo l’autista ». 

Esaurito l’interrogatorio dell’Ansa- 
ioni, nelTudienza di stamane sono 
stati ascoltati gli imputati a piede 
libero e si è terminata l'escussione 
dei testi per la rapina di Rinasco. 

Gli imputati casaroli e De Lucca, 
ascoltando la deposizione di questi 
pnmt testimoni ridendo e ammiccan¬ 
do furbescamente tra di loro. In ve¬ 
rità, sotto gli aspetti comici della 
rapina, sta la dabbenaggine dei tu¬ 
tori dell’ordine, che avrebbero potu¬ 
to. con maggiore tempestività e av¬ 
vedutezza. stroncare sul nascere la 
attività criminosa della pericolosa 
gang, evitando il morto di Roma e 

11 sanguinoso conflitto di Rinasco. 

Giuseppe Bossoli, maresciallo co¬ 
mandante la stazione dei C.C. di Ri 
nasco, sita a quattrocento metri dalla 
Ranca rapinata, è giunto Sul posto 
dieci minuti dopo il fatto. La ca 
serma era sguarnita: *Sa — spiega 
al Presidente il eottoufficlale dell'Ar¬ 
ma — noi eravamo in pieno adopero 
agricolo e le forze erano state dislo¬ 
cate nel campi ». Senza automezzi a 
disposizione, egli dice di aver tutta¬ 
via tentalo l’inseguimento con mez¬ 
zi di fortuna, ma a causa di una serie 
dt contrattempi non al approdò a 
nulla. Le due auto, lanciate una dopo 
Faltra aR'inseguimento dei banditi 


bucarono entrambe una gomma dopo 
pochi chilometri. 

Giuseppe Gatti è il direttore della 
filiale di Rinasco. Al a fermi tutti » 
gridato dai banditi, si trovava se¬ 
duto alla sua crivania. Gli fu in- 
iimuto di Slittarsi a terra da quello 
che riconobbe poi all'obitorio per 11 
Ranuzzi. Riuscì, gettandosi a terra, 
a suonare, inosservato, il campanel¬ 
lo di allarme, collegato con due ne¬ 
gozi di alimentari vicini, nessuno 
però accorse immediatamente. Ap¬ 
pena i banditi uscirono, riuscà a 
divincolarsi dai legami e corse sulla 
strada; sopraggiungevano nel frat¬ 
tempo due agenti motociclisti ed egli 
fece cenno con le braccia di fermarsi. 
Disse loro della rapina e della dire¬ 
zione presa dai quattro sconosciuti. 
ESSI partirono a tutta velocità, la¬ 
sciandolo a terra. 

Cosa successe dopo ce lo dice 
Pietro Sala, che era giunto davanti 
alla Banca con la sua auto, incro¬ 
ciando l rapinatori mentre prcndeto- 
no il volo. Appresa la notizia si diede 
ad inseguirli, aio li prendevo perchè la 
mia auto andava più forte. Li ai ciò 
già a portata di vista — racconta il 



Il bandito De Lacca 


Sala 


ma poi vidi sfrecciarmi da¬ 
vanti un agente della polizia in mo¬ 
tocicletta che mi tagliò la strada 
facendo cenno di fermarmi MI chie¬ 
sero l documenti tenendomi li fermo 
per tre ore. Mi avevano preso per 
a un rapinatore ». 

intanto l banditi fecero perdere le 
tracce. Antonio Pellegrini, il cassiere, 
e Vincenzo Ricotto, fattorino della 
Banca, non hanno aggiunto niente 
di nuovo. Furono legati in un sol 
mazzo, con Egidio Gatti che si tro¬ 
vava per un versamento nell'ufficio 
e il quindicenne Enrico Strlgazzi, 
dal Ranuzzi. Il ragazzo doveva recare 
un biglietto al cassiere Pellegrini; 
bussò all’ingresso della Banca chie¬ 
dendo permesso: venne ad. aprire il 
De Lucca che Io prese per il collo 
gettandolo con gli altri stesi al suolo. 

Domani saranno ascoltati i testi 
a carico per la rapirux di Genova. 

SERGIO SOGLIA 


Infarina le triglie 
con DDT in polvere 

PALERMO, 8. — Vittima di 
una distrazione della propria 
nuora è stato il signor France¬ 
sco Sirchio. il quale ha dovuto 
riparare ad un posto di pronto 
soccorso perchè coìto da sintomi 
di avvelenamento. 

La nuora del Sirchio per faro 
cosa gradita gli aveva preparato 
una gustosa frittura di triglie in¬ 
farinate. Invece di usare farina 
di frumento, la distratta signora, 
aveva spolverato le triglie con 
piolvere di D. D. T. 

Un (lisocciipato si uccide 

ANCONA, a — A Castelplar.lo. 
tale Ezio Lucarelli s) C tolto ìa vita 
^ttandoel dall* finestra della sua 
abitazione. B Lucare!II. disoccupato, 
era afflitto da gravi preoccupazioni 
di carattere familiare. 


I Ìj 



«iS^ZZKTTIIVO CUI^TURAAiC: 


NOTIZIE DELLA TECNICA 


li polarografo 

Il polarografo è un apparecchio 
da laboratorio ideato dal prof. 
Heyrovskg di Praga (presentato tra 
l'altro anche alla Piera milanese di 
quest’annoj. 

la polarografia consiste neU'elet- 
trolisi dt soluzioni diverse per mez¬ 
zo di elettrodi di mercuna Duran¬ 
te l'operazione, automaticamente, 
con regolazione potenziometitca. la 
tensione applicata agli elettrodi 
viene aumentata. Parimenti va 
crescendo la corrente che passa per 
la soluzione, conente cut viene fat¬ 
to attraversare un galvanametro 
sensibilissimo, a specxhio e mac¬ 
chia dt luce mobile. Al portare del¬ 
la tensione applicata, varia la cor¬ 
rente. la macchia di luce riflessa 
dal galvanometro si sposta e va a 
colpire un foglio di carta fotosen¬ 
sibile. Questa carta si muove an 
ch’essa, in sincronismo col regola 
tote di tensione. 

Si ottiene così una curva carat- 
tenstioa tensione-conente, siudian 
do la quale, o confrontandola con 
curve campione, si deducono dati 
esatti sulle qualità e le percen' 
tuaJt delle sostanze in esame. 

Per ottenere una curva del ge¬ 
nere occorre un tempo assai bre¬ 
ve. da t e S minulL 

Questo apparecchio è piuttosto 
delicato (opera con correnti dell'or¬ 
dine del mteroamperej ma relati¬ 
vamente semptioa nei suoi organi: 
fSltNmomtlRv baiUnst go te naìomo- 


irò. cinematismo che muove la car¬ 
ta sensibile, x" di impiego rapido 
e semplica e può rendere prezioai 
servizi per raiìaltsi chimica (di me¬ 
talli e teghe, bagni galvanici ecc.) 
per la ricerca chimica (catalisi, 
azione fotochimica della luce, eoe.) 
in medicina (misurazione e rivela¬ 
zione di metalli estranei o velenosi 
nel aangue e nell'atmosfera eoe.) 
nell'industria farmaceutica (con¬ 
trollo della purezza dei preparati). 

Il polarografo ha una tale Im¬ 
portanza. che dal giorno In (htl 
venne presentato e descritto (po¬ 
chi mesi fa), è stato oggetto di 
IMO articoli scientifici in te lingue 
diverse. « di nove pubblloortoni di 
maggior mole in e lingue. 

E- b. 

Le oisfacfclcftc ceeastoaaecke 

Llndustrla motociclistica cecosìo- 
vacoa produce cinque tipi di mo¬ 
tociclette^ tutte di primissimo ordi¬ 
ne. esportate In ogni i)arte del 
mondo e ben note nelle compKl- 
zioni sportive. E* da notate che 
tutte queste moto sono a due 
tempi. 

Ed ecco qualche dato: 

CZ 135: moncxlllndrtca due tem¬ 
pi. potenza Al CV a 4500 girl, 
coeff. di oompiewlone 7;1. Carbu¬ 
ratore non TititaUe alTeetema Fa¬ 
ro eoa rachttniiw looorporato, tre 
mazoe (oomaado a pedale). Fynoel- 
la anttfleta jMMaoopioa, Costo ma 


nostro mercato (otnnpresa dogana) 
20&000 lire. 

CZ ISO: monocUlndiica due tem¬ 
pi; 53 CV a 4500 girl, rapporto 
<U compresBlone 6.9:1. oaiburatore 
non visibile alTestemo, tre marce, 
forcelle telescopiche. Prezzo 295-000 
lire. 

Jaioa 250; monodllndrlca 2 tem- 
pL carburatole protetto (non visi¬ 
bile alTestemo) 9.1 CV <U poteni 
Cambio a quattro marce, lr>oorpo- 
rato nel blooco motore. Forcelle 
te!escopl(2ie. Peso a pieno carico 
120 kg. 'VelocltA massima: 100 kmh. 
lunghezza totale 2 m. Pr ezzo lire 
390.000. 

Jawa 350: bunundilea due tempL 
Carburatore protetto^ potexsa 12 
CV. cambio a (juattro marce. Incor¬ 
porato nei blocco motore. Forcelle 
tMescopKdie. Velocità 120 kmb 
Prezzo 430.000 lite. 

Della Jawa 500 possiamo dite so¬ 
lo «Che si tratta di tma bldUndrtoa 
due tempi <U grande potenza, m<d- 
to veloce, con foccMIe teieeoopicha. 
I dau precisi a 11 prezzo non sono 
notL dato che al (ietta di un tipo 
nuovissimo, appena uscito dalle of- 
fldee oecoslovecohs • di oul In Ita¬ 
lia non è giunto finora che un pro¬ 
totipo, crosto alla Fiera di 511- 
lanot 

H csChw sempre pii a Rari 

La Scuola supenoie di agricoT 
tuim di Taakent (OsbekUtaa. D- 
aiono eoTlttlca) ra gg r up pa ormai 


250 scienziati e ba creato 18 filia¬ 
li in altre zone. La eua attività à 
stata negli ultimi anni «U grande 
Importanza per lo sviluppo sgtlco- 
lo «SeiTDBSS. 

Per opera <u questa Scuola supe¬ 
riore la nccoKa del cotone è o^ 
meccanizzata al 100 per cento; 1 
campi producono oltre 60 quintali 
di cotone per ettaro, (mn punte 
che vanno oltre 1 100 quintali nel¬ 
le zone più favorite dal dima: 
la produttività media <U cotone per 
ettaro In tutto ITlsMElstan d una 
volta e mezzo superiore a quella 
egizlaria. tre volte e mezzo sop^ 
rloie a «luella statunlteneec sette 
volte supènore a indiana, 

Sempre per opera ddla Scuola 
di agricoltura apfgicando 1 meto- 
<U di kilclunn e di Lymeziko. ai 
son create move varietà di «wtona 
che resistono al cltma dd 48.o ps- 
rallelo. mentre 11 limite finora con¬ 
siderato eia 11 37.0 parallelo. 

Asteaas rafie s lic ié Mi 

A Sfiacuw (GS.%) i stata mon¬ 
tata un'antenna trasm tttiSnts 
rimentale per alUmlme frequenrs. 
di forma ebooldsla 

Questa antenna alta 12 metti, 
aggiunge una nuova forma a qual- 
le già nocerolments varia oggi tu 
uso (a teanodo. panMlcbs a po¬ 
liedriche). 
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ANCORA E SEMPRE SO IE NELU XHI TAPPA DEL TOUR; MONA CO-AIX EN PROVENCE 

Tre nazionali trancesi soli al tragnardo: 
vince R emy con? 26 ” sni greppo de gli assi 

Secondo Dotto, terzo Quentin - Coppi vittima di una caduta senza conseguenze a Cannes 
a Francia passa al I* posto nella classifica a squadre - Oggi la tappa del Moni Ventoux 


(Dal noAtro Inviata apeolala) 

MARSIGlilA. 8 — No, iJ «Tour* 
non ha catnblato strada per un ca- 
pricciOt aU’iniprovvtso; no. tl a Tour» 
è effettivamente arrivato a Aix en 
Provence. Ma il telefono di Aix 
(coma quello dell'Alpe d'tiuez, co¬ 
me quello maledetto di Montecarlo...) 
non ha voce. Perciò, anche oggi, 
gambe m spalla c via di corsa a 
Marsiglia, per raccontare al giornale 
la stona della corsa di oggi. Che è 
questa. B" venuto il gran caldo. Gli 
uomini sono tutto il giorno a mollo 
<n un bagno di sudore. E i nervi 
degli uomini, tirati allo spasimo, so¬ 
no corde di un violino che stride e 
fabbrica le note di una canzone di 
fatica, che soffre c soffoca. 

L’acqua del c Tour » c il sudore. 

Il pane del « Tour d è la fatica. 

Di questa acqua c di questo pane, 
il « Tour » si nutre nella prigione 
in cui vive: è una prigione di fuoco. 

Il gran caldo. La nebbia del caldo 
toglie l’orizzonte alla Costa Azzurra; 
mare e ciclo, qui, non hanno con¬ 
fine. Tutto è grigio, il mare e il cielo 
sembrano un velo di polvere. B la 
corsa, sotto il peso del gran caldo, 
cammina come una bestia allo stre¬ 
mo delle forze 


Ieri, Jean Boltcn ha piantato la 
sua ruota audace sul traguardo di 
Montecarlo; oggi, Raul Remy, con 
un guizzo secco datanti a Rotto e 
Quentin, ha strappato il nastro del 
traguardo di Aix en provence. 

ieri e oggi. Coppi c la s squadra » 
non 8 i sono mossi. Coppi ha la 
s maglia gialla ■», c la s squadra » ha 
il • berrétto giallo »; coppi e la 
e squadrai sono i piti bravi del 
« Tour ».* lasciano fare, lasciano agli 
altri le briciole della grossa torta. 
E’ giusto. E’ giusto anche perchè chi 



n tricolore di Francia REAIY si 
è impooto ieri, al traguardo di 
‘Aix en Provence. su due compa¬ 
gni di squadra Dotto e Quentin 

8 l lancia nel gran caldo, rischia di 
rompersi le gambe, di rimanere per 
strada. 

Ma ieri, per esempio, avrei visto 
con piacere Bartali scappare c sin¬ 
cere; ieri, per Bartali, il traguardo 
era comodo, facile. Forse sono un 
sentimentale: ma chi non lo è stato, 
almeno una volta, nella vita. 

10 aspetto, nel «Tour», una vit¬ 
toria di Bartali. L'aspetto ora che 
Coppi è « maglia gialla », ora cioè 
che Coppi non può più avere fastidi 
da BartalL II quale, ieri ha compiuto 
il capolavoro della sua carriera di 
campione, con un gesto del quale 
non Tavrei creduto capace; Bartali, 
i^n. ha dato la sua ruota a Coppi. 
Una giornata di fella, per Fausto: 
due volte — plf — le gomme lo 
hanno tradito. E, tutte le volte. Cop¬ 
pi ha avuto la ruota da due campio¬ 
ni: prima da Magni, poi da Bartali. 
Vuol dira che Bartali e Magni han¬ 
no abbassato la cresta; hanno capito, 
come tutti hanno capito, che Coppi 
oggi è il più forte. A Coppi, dun¬ 
que, anche Bartali c Magni si inchi¬ 
nano; fanno la rticrcnza al < re del 
ciclismo ». 

11 più forte ha ragione. Ha ra¬ 
gione Coppi. E coppi Si è commosso 
per questo gesto di Bartali, xl suo 
grande avversario. Per questo penso 
che Coppi sara lieto che vinca una 
corsa anche Bartali. Coppi può lut> 
to. in questo ^Tours. Come Coppi 
ha fatto vincere Gemintani, può far! 
vincere BartalL Basterà (àie lo lanci 
a poi, con la sma rwola che guizza, 
che non perdona. aoChiappl e tenga 
ferme le ruote che potrebbero dar 
fastidio a Bartali. Forse, sono un 
sentimentale. Ma ripeto: chi non lo 
è stato, almeno una volta, nella 
vita? 

Coppi con la sua grande supe- 
rioriti. ha messo ontine nella « squor 
dra». per la * squadrai, ora, vale 
Il motto del moschettieri di Dumas: 
"Uno per tutti, tutti per uno". E, 
poiché è l'unione che fa la forza, 
la « squadra » può difendere — da 
lontano — la sua posizione di prt- 
mlcgio. Ma àii può dar fastidio a 
coppi, ora? La squadra dei « galli » 
di Bidot non ha più vita; si i ri 
dotta in tanti pezzi. E. anche se 
oggi Bemy, Dotto e Quentin hanno 
alzato la cresta, non è stata una 
dimostrazione di forza, di potenza, 
è stato un bluff che ha fatto giuoco, 
perchè al giuoco Coppi non cè vo¬ 
luto star*. 


Gli uomini delle regioni, poi, che 
ai « galli » di Bidot davano aiuto, 
faticano già a restare in corsa. Il 
« Tour » ha preteso troppo; il «Tour» 
troppo nervoso, troppo duro, si è 
messo i bastoni nelle ruote. E, ora. 
vive (il episodi stacmti, che non 
contano nel giuoco della classifica: 
vince Eoltcn c vince Remy, ma la 
« maglia » è di Coppi 
Il « Tour » non ha domani; il 
«Tour» vive, alla giornata. E può es¬ 
sere una buona giornata e può es¬ 
sere una brutta giornata. Come. sarà. 
Oggi, la giornata del « Tour n? Il 
caldo asfissia; la corsa non ha ven¬ 
to; gli uomini hanno le gambe di 
legno, secche, dure come stoccafissi. 
Agli uomini manca la volontà. Alla 
corsa oggi manca la montagna r 
jicrciò le ric-scc diffìcile di stendere 
le sue ruote, di spezzare il gruppo, 
infatti la corsa a passo d’uomo, con 
le ruote legate, si arrampica sulla 
strada rii loccla che fa da terrazza 
sopra 1 pae.si di sogno della Costa 
Azzurra. E' una tappa di lusso, que¬ 
sta: fiori e belle donne, belle donne 
e fiori, crescono sulla strada e sulla 
strada fanno giardino. 

Ora la corso torna al mare. Scen¬ 
de a bizza. La voglia di fare un 
bagno stitzzi(xi. ma ecco che II grup¬ 
po si spezza per uno strappo di 
Mannelli, Mirando. Rotta, oold- 
schmidt. Relahayc, j.apebie c Vitella. 
Così, rii fare un bagno resta la io- 
glia (.. ed il sudore ed il caldo ad¬ 
dosso). 

Croix de Cagne, AiUibcs. Jean Lea 
Pins: il mare ripete rmiiito: chia¬ 
ma al bagno c più non resisto. Un 
tuffo in fretta., c poi un'altra volta 
dietro la corsa. La quale, intanto ha 
perso lo slancio, infatti, il grupjro 
— per la .spinta di Pezzi e Grippa, 
soprattutto — ha aechlapjiato la pat¬ 
tuglia in fuga c cosi, ninfa a ruota, 
gh uomini fiacchi arniano a Can¬ 
nes (Km. SI a Kilt. 30.025 allora). 
Qui Giguct fa uno u sprint » c vince 
il premio di traguardo, il «Tour», 
a Cannes, ci fa la figura di un po- 
vero diavolo, malrcstito, che nessuno 
conosce, c che per caso ai trova den¬ 
tro una ricca festa; chi lo guarda? 
Dall’Eden Roc. le Ucmt-vlerRcs in 
vacanza arricciano il naso 

Stordito rial sole c dalla carne 
di donna, il « Tour » ta a zig-zag 
per la strada, come chi ha bevuto 
un gotto di più. Ed il caldo monta: 
40.5 all'ombra, bon r'è una bava di 
vento, il mare sembra di piombo fu¬ 
so. Il calore del sole picchia sulla 
testa della corsa, settaggio, con 
furore. 

Slitta strada calda, le gomme s» 
spaccano con facilità; Milano, Ro- 
bic... Sulla strada calda c bagnata 
dall’acqua del secchi, coppi scivola 
e sbatte per terra di spalla; non si 
(a male, ma rovina la bicicletta. Un 
pedale si spacca. Per un po' cam¬ 
mina con quella di Milano; poi si 
(a dare la sua. quella di riserva, 
che c sulla sjeeps di Binda. Perde 
un po' di tempo. Fausto, ma nes¬ 
suno gli dà fastidio, nessuno attacca 
Sua Maestà. Coppi, con la scorta dei 
gregari, ritorna quasi subito sute 
ruote del gruppo, che sta facendo 
il giuoco del cavallo a dondolo sulla 
bassa montagna dell’Esterel, che ha 
il colore della ruggine c le cui rocce 
a punta, al gran caldo, sotto il sole, 
paiono lingue di fuoco accese per 
la tortura del a Tour ». 

Qui, sulla bassa montagna del- 
l’Estercl, la vegetazione è calda, sof¬ 
focante. d'Àfrica. Canne e fichi d'in¬ 
dia, cespugli di erba bruàata. palma 
nane; e le cicale fanno concerto: 
cantano la canzone dell'estate. E la 
corsa? L’aspetto a St. Raphael. 

.4 St. Raphael, dove la strada si 
ttarva dal mare e per una campagna 
selvaggio ta al Freyus. La corsa è 
in ritardo: a St. Raphael (km. 92 a 
27,750 all'ora) la corsa ha mezzz’ora 
di ritardo. E la matassa delle ruote 
non si sbroglia: capitan Coppi non 
ha ancora dato l'ordine di suonare 
la libera uscita. Sono gli uomini del 
ta < squadra », pezzi e Carrea. che 
fanno il passo del gruppo dal quale 
si sono staccati Corrieri, che ha spac¬ 
cato una gomma, e Bresci che lo 
aspetta. 

Il ■ Tour » SI è ridotto ad una cor¬ 
sa alle fontane. Anche in questa gara 
qit uomini delta s squadra-» sono 
bravi; tl servizio d’acqua per Copfù 
è preciso cd abbondante. Per Fausto 
c'è sempre pronta una borraccia di 
acqua per la doccia in corsa, ed una 
boracaa d’acqua per soddis^re la se¬ 
te. Se poi Fausto ha voglia di birra 


o di succo d'arancia, partono Mila¬ 
no c Carrea. Poi. al r‘*':ritiwcnto. se 
la corsa non è lanciata, per Coppi 
c'ó pronto un buon caffè. Oggi, al 
rifornimento rii Le Lue, coppi ha 
preso 11 caffè ed ha fatto la doccia. 
Ma il caffè gli è rimasto m gola c 
con la doccia st c bagnolo appena. 

A Le Lue. infatti. Vivlcr è scapfinln 
dal gruppo, e dal gruppo ha portato 
via Quentin, Remy c Rotto cioè tre 
« galli » rii Didnt. perciò Coppi ha 
dovuto muoversi, c jiartiio per dare 
la caccia a Vivier, Qiirnltn Rciny c 
Rollo, via poi si è fermato cd ha 
detto; Il perchè tìcio fare fatica? 
Quelli clic scappano nel giuoco della 
classifica non contano più .. » 

Libera us'da. dunque; libera iisit- 
ta per Remy, Rotto, Quentin c Vi- 
virr che armano a ylassans con un 
bel lantaggia: 2'35''. La strada, nel 
deserto della « Camcrgne. d c terra 
bruciala, spaccata, di sassi c radi oli¬ 
vi. E’ piatta. Viutcr, Remy, Rotto c 
Quentin in fuga st dànuo spesso il 


cambio c corrono a cercare un tra¬ 
guardo ancora lontano: Aix cn Pro- 
vcncc. 

Ma cova accade nei gruppo? Ecco, 
anche Rohic vuole scappare. Ed è 
Coppi che non vuole. Robic frulla 
.sulla bicicletta per un po' e jroi si 
.stanca i; perciò tl gruppo frena la 
corsa. SI lascia scappare anche Ros¬ 
si netti 

,l lìngnolea (Kni. 157 a 28.'205 al¬ 
l'ora) dove si stacca Vivier che ha 
rotto tl cambio di velocità, ta fuga, 
ha 3'05" di vantaggio Su RaSSincllt 
e 3'45" di vantaggio sul gruppo che 
con « tran-tran u delle ruote, dormic¬ 
chia. Facile è dunque per chi fugge 
fyaiarc, fare grosso il solco del di¬ 
star rii; 5'20 ' a 'loiirtrs, fi'/S" a St. 
MaTimin. 8 53' ii Pourcicx. K Kossi- 
tip/li come un naufrago che si sbatte 
senza possibilità di salvezza, finirà, 
stanco morto net gruppo. 

Aix en provence: una strada fra gli 
alberi, salta quale tre uomini vestiti 
di blanco-rossn-blcu. fanno uno 


n Sprint il lento, dove le ruote taglia¬ 
no il nastro del traguardo così: Re- 
my. a due lunghezze Rotto, a cinque 
lunghezze Quentin. Poi ecco Vivier 
in ritardo di 4'3”. Il gruppo arriva 
tardi: T2S " dopo Rcny, Dotto e Quen¬ 
tin. B‘ Sabbadinl che, con uno 
s sprint » corto c. secco, vince la vo¬ 
lata del gruppo 

E così aw'he questa é fatta 

Il II Tour» raggiunge traguardi di 
/fioco. 

Il «Tour » ha tl sangue che gli bol¬ 
le nette tene 

Il «Tourit deve ancora scontare 
dicci giorni di lavori forzati, in una 
corsa che ha già detto quel poco che 
aveva da dire 

E domani .\ix cn provcnce-Avi- 
gnonc: km. 178 Romani, ancora la 
grossa montagna II Moni Ventoux. 
a quota 1912 Romani, ancora, nella 
fatica e nel caldo il « Tour » .si rlan- 
nerh li corpo c. l’anima. 

ATTILIO C.AMORIANO 


MANIFESTAZIONE Pi PACE AL CONFINE CO N LA SVEZIA 

La fiaccola olimpica 
è gi unto in Finlan dia 

Ieri pomeriggio da 'Milaiio è partito il primo scaglione di atleti azzur¬ 
ri: ginnastica femminile, pugilato, pallacanestro e hockey su prato 


TORNIO (Finlandia), 8. ~ La 
fiaccola olimpica ha raggiunto 
stasera il confine della Finlandia, 
a 150 km. da Helsinki. L’arrivo 
della fiamma al confine ha dato 
luogo ad una cerimonia simboli¬ 
ca. Il fuoco della fiaccola è stato 
unito a quello di una torcia, ac¬ 
cesa ieri ai raggi del sole di mez¬ 
zanotte a nord del Circolo polare 
artico. 

Huno Hannual, governatore 
della Lapponia. ha tenuto un di¬ 
scorso a 15.000 persone riunite 
per l’occasione, dicendo che la 
fiaccola olimpica, simbolo di pa¬ 
ce e di buona volontà, « ha at- 
Iroversato il confine più pacifico 
del mondo: quello fra la Svezia 
o la Finlandia ». 


La partenia degli azzurri 

.VtltiANO 8 — Col treno diretto 

In Scandinavia, ha lasciato Milano 
alle ore 15.07 il primo scaglione di 
atleti che rappresenteranno Tltolla 
al Giuochi Olimpici di Helsinki. 

Della comitiva facevano parte la 


AIU VI6ILM D EUA BIIIHIOHE BEL C. D. 6IA110MSSI) 

Zenobl offre affa Roma 
ano dei suol stra nieri 

Armano ha passato ieri la visita medica alla « Lazio » 


Il meilii-o sociale della Lazio, 
prof. Baili, ha passato ieri mattina 
un'accurata vi.slta ad Armano. 
Benché le co.^te siano a buon punto, 
prima che l'ala neroazzurra diven¬ 
ga laziale dovranno essere superati 
numoiosi o.stacolj rappresentati 
sopt attuilo dalle reazioni che «i po¬ 
trebbero avere a Milano per la... 
Incomprensione che, «inora. *ia la 
Lazio che Armano hanno avuto nei 
confronti dell’Inter. Potrebbe darsi 
che il sodalizio neroazzurro s’irri- 
gidisc.i e prelend;» addiriUuva in 
cambio di Armano Sentimenti IV. 
Alla Lazio questa eventualità é già 
stata presa in con.sidciaz.ione se¬ 
riamente, poiché il prossnno anno 
De Fazio rientrerà dal prestito al¬ 
la Lucchc.so, 

Un altro acquieto clic la Lazio 
farà cottamente (lo ha dichiarato 
Zenobi) è Pinardi. In merito alla 
richiesta di Sukiù da parte del 
Novara è stato esclufio catcgorica- 


tmeo possa «iveic pei oggetto di 
scambio il «udamjncano Pesaola. 

Richiestogli se eia contento dt un 
cambio Lar.scn fo E.cfgron» con 
Galli li presidente della Lazio Ze¬ 
nobi CI ha fatto, alla v.gilia della 
riunione del Consigiio Direttivo 
oitilloTosso. queste importanti di- 
chiuiazioni; 'Non si possono tes- 
sciaic piu di due stranieri; noi ne 
abbiamo tic quindi uno siamo co¬ 
stretto a cederlo. Saremmo molto 
contenti se a comprarlo fosse lo 
Roma, in cambio con Galli o senza. 
Questo ci è indifferente: qucst’al- 
tr’anno avremo Infatti un Anto- 
niotti sicut amente mtglioie di 
quello del passato campionato .. 

Questa sci-a, tu-ima iiunioiie del 
Consiglio direttivo giallorosso che 
affronterà il pioblema della cam¬ 
pagna acquisti e vaglierà i nomi 
dei giocatori ip predicato per il 
trasferimento a Roma. Si attende 
anche di ora in ora l’arrivo nella 


mente clic la cessione del giocatore Capital^ di Grosso e Renosto. 


Bergamo-Parolo-Nesti 

la nu ova mediano deir inter? 

Il Legnano cede Tubaro (alla Roma?), Mazza e Re¬ 
vere e vorrebbe gli «interisti» Padulazzl e Migligli 


MILANO. 8 — L'Inter ha acqui¬ 

stato Il mediano sinistro della Spai, 
Nestl per la cltru di trentotto mi¬ 
lioni i: ven'‘.settenne Ncsti e un 
ottimo giocatore. as.sai inielligenie 
nello tnanovto di gioco, veloce e re- 
M-stentissiiiio. capace di correie a loi- 
ll.Nsmiu niidutui.t per tutti i 00 mi¬ 
nuta. 

Da Genova giunge notizia cne la 
Samp avrebbe intenzione di cedere 
alt'lntcr Bergamo in cambio di Fat¬ 
tori o quindici milioni. La conclu¬ 
sione di questa trattativa nel clan 
noroo/znirro viene anzi data jier cer¬ 
to. 1,‘lntcr avrebbe anche l'Intenzio¬ 
ne di uctiulstare Parola, e pare che 
la Juventus sla propensa a cedere 
r« anziano v Carlo nazionale. 

In questo Caso rinlcr verrebbe ed 
avere una mediana composta da Ber¬ 
gamo. Parola e N'esti. c cioè una 
deile migllou mediane Uahano. con 
alle spalle, come terzino, il grande 
Giovanninl. 

Altre notizie di compra-vendita do^ 
te {>er sicure a Milano, sono che la 
Roma ha acquistato ])cr 55 milioni 
Grosso e Renosto d.©l Milan e che 
anche il centromediano legnanose Tu¬ 


bavo sarebbe In predicato per pas¬ 
sare alla Roma. L'altro legnanese Re¬ 
vere. invece, c stato richle.'rto dalla 
Spai 

Il Legnano avrebbe nei contempo 
già raggiunto tin compromesno con 
i'inter per assicurarsi Migltoli. men¬ 
tre sempre aU’Inter avrebbe chiesto 
anche Padulazzl. che fu già del Le¬ 
gnano. Le trattative in corso fra il 
Mtlan e il Legnano per il passaggio 
alla società rossonera delFattaccante 
Maz/ji pare siano giunte a buon 
punto 


«quadra di ginnastico artibiica fem¬ 
minile. composta di 10 atietc; quel¬ 
la del pugilato, pure composta di 
10 atleti; la rappresentativa d, pal¬ 
lacanestro che comprendo 14 giocato¬ 
ri, un allenatore, un commissario 
tecnico ed un arbitro e la rappre¬ 
sentativa hokey su prato con 16 
giocatori, allenatore ed li comml.^ 
rarlo tecnico 

Questo primo gruppo era accom¬ 
pagnato dal segretario generale del 
CONI. Bruno Zatili e dal conte Bo- 
nacossa. componente della Comm'.s- 
slono esecutiva dei Comitato Olimpi¬ 
co Interna/ionale. 


l vari appelli per la raccolta di 
fondi hanno fruttato 59.07!) sterltrts 
ed alcune somme debbono ancora es¬ 
sere ricevute. 

Tutte le spese da aiTrontarc per 
il viaggio ad Helsinki possono cosi 
essere coperte e l’eccedenza — se¬ 
condo quanto ha stabilito il Comi¬ 
tato olimpico inglese — sarà desti¬ 
nata a contribuire alla spese per le 
Olimpiadi di Melbourne del 1056 


Lottatori e pesisti 
in partenza per Helsinki 

Questa mattina alle ore 10,05 
giungeranno a Milano, provenienti 
da Casella Scrivia, ove hanno con¬ 
cluso gli allenamenti collegiali, i 
lottatori azzurri u. partenza per 
Helsinki. 

Gli atleti saranno accompagnati 
dal Commt.'sario Tecnico, Luigi 
CcTrdinalo, e dalTallenatore fede¬ 
rale Quaglia. 

La comitiva azzurra partirà, con 
il terzo scaglione domani mattina 
alle ore 6.25 dalla stazione cen¬ 
trale di Milano, alla volta di 
Hel.sinki 


IN INGHILTERRA 

Esauriti i biglietti 
per i Giochi olimpici 

LONDRA, 8 . — Con oggi si sono 
pressoché esauriti i biglietti messi 
a disposizione dell'Inghilterra per 1 
giochi olimpici di Helsinki 
Le agenzie turistiche londinesi ri¬ 
tengono che a partire da domani si 
potrà cominciare a parlate di un 
tutto esaurito. I passaggi in aereo 
sullo aviolinee inglesi e su quelle 
scandinave sono già completamente 
prenotati fino a tre giorni prima del¬ 
l'inizio delle Olimpiadi fissato come 
è noto per il 19 luglio 


Partiti In aereo 
i cestisti francesi 

PARIGI, 8 . — Dieci dei 14 aUetl 
della squadra di pallacanestro fran¬ 
cese sono partiti oggi In aereo per 
Helsinki. Gli nitri quattro partiran¬ 
no giovedì. 

E’ stato annunciato oggi che la 
Francia invierà ad Helsinki 272 atle¬ 
ti e 115 funzionari. 


ha 


ltalia*Svizzera di (atrio 
il 28 dicembre a Palermo 


Migliaia di 
affiate alle 


nnof e ragazze 
garedaU’OISP 


Successo della Rassegna sportiva a Bologna - A settembre le finali nazionali 


BOLOGNA, luglio. — Anni or 
sono si assisteva qualche volta 
sulle belle strade o nei «Tarissi- 
mi • stadi italiani a competizioni 
sportive femminili. Poi, venne la 
guerra. E dopo ancora, lo sport 
femminile è andato gradualmente 
declinando. 

Solo la grande attività svolta in 
questo campo dcU’Unionc Italiana 
Sport Popolare, ha fatto sì che le 
ragazze ritornassero ad affollare 
lo corsie ed i campi di gioco degli 
stadi, offrendo loro la possibilità 
di cimentara'i nelle vane specialità 
1«’UISP ha sentito l'esigenza delle 
ragazze italiane di praticare lo 
sport. Ed a quc:>to scopo ha lan¬ 
ciato la - Ras-segr.a Sportiva Fem¬ 
minile ». manifc-stazionc a cu: po.s- 
sono partecipare tutte le ragazze 
novizie che non siano mai state 
tesserate. 

Cosà il mattino di domenica. 30 
giugno, nel piazzale antistante lo 
Chalet dei G'.ardun Margherita. la 

Ra.'scgna Sportiva Femminile « 
ha visto la conclusione del suo se¬ 
condo episodio: la fase regionale, 
manifestazione inclusa iteli’ • Incon¬ 


tro di Primavera », che si svol¬ 
geva negli stessi Giardini Mar¬ 
gherita. 

Tanto si dovrebbe e si potrebbe 
dire su questa manifestazione. Ma 
ciò che veramente conta sono i 
risultati tecnici della manifesta¬ 
zione c il numero deUe parteci¬ 
panti, che dimostrano il successo 
cciriniziativa. E questo è Pobbiet- 
livo fondamentale che i dirigenti 
deirUISP ai erano posti nel ian 
dare la Rassegna Bologna ha 
dato loro ragione, lo sport femnii- 
r. le c in ripresa 

Si c iniziato alle ore 9.15, alla 
presenza delle atietc e del pub¬ 
blico. con l'alzabandiera del ves¬ 
sillo deirUISP e con il ctIuIo al¬ 
le convenute dal Segretario pro¬ 
vinciale dcirUISP Giorgio Min- 
gardi. Dopodiché si iniziavano le 
competizioni. 

Prime a svolger»: erano 1*. gare 
d; pallavolo, nei due bclhssim'. 
campi appositamente allestit:. c 
con la partccipazsone di otto squa¬ 
dre. Dopo i vivaci ed ;nteressar.ti 
incontri, che sono pro.-eguiti per 
tutta la mattina e si sono cor.clu»: 


IL TOUR IH CIFRE 


Uordine di arrivo 


1) REMY Raoul olia aotapia i 214 
km. dal fwreoraa in ora 7, 

2) Dotta tIoaR, at.; 

3) Quantin Maurioa, a.t.; 

4) Vhriar docquaa a 4W’ 

6) Sabbadini Dino a 

•) Lapabia a TO»"; 

7) Ookbra a T'aT'; 

8) Baroni a 738”; 

Sogua ax aaquo alIR. poato, oen 

lo «tosso tompo di Sabbadini un fat¬ 
to gruppo oomprandanta aneha Ro- 
bie, Lauradi. MAR7INI, COPRI. BAR 
TALI, MADRI, Ruiz. Dalabart. Dami- 
nianì. Da Hartec, BREBCI, CORRIE¬ 
RI, CARREA, PEZZI, FRARCMI, Van 
Eat. Oaldaabmidt, Naltan. Claaa^ f~ 
GRIPPA a T'4»'; 88 ) MILANO «it 


La classifica generale 

1) COPPI in ora 86,0067” 

2) Cloaa a 24'00” 

3) Ruis » 25120" 

4) Oakar» « 2631" 

«) MADRI » 2M8” 

8) BARTALI » 3P48” 

7) Dotto a 2 73 8 " 

B) carrea » aoto" 

8) Robie a 3148" 

10) Molinori* a SSNB" 

11) Do Hortoc a 3434"; 12) RMIon- 
mann a 4032”; 19) Oola bort a 48'4B 
14) Gaminiani a 5202''; 15) Lauradi 
a 1,0236": 18) Van En d# a 10304 
17) Goldsehmidt a 131838"; 18^ 1 
Duilly a 13}T35"; 18) Vitotu a 1 era 
133B"; 20) Van Est a 1.13tlB"; 32) 
FRANCHI a 1,44«1"; 48) BANONI 
a 2,0302"; 80) PEZZI a 2,04'15"; 


56) MILANO a 2.1934'; 80) COR 
RIERI « 2,25'49"; 61) BRESCi a 
2ZTS5”; 67) GRIPPA a 2,38’10"; 73) 
MARTIRI a 2.4632". 

La classifica a squadre 

1 ) Francia in ore 

2 ) rrALl.% a 3’3S" 

3) Belgio a 33'45” 

4) Olanda a 5) Spagna • 

1.49'55"; O Sa4 E»« a 23"1S; 7) Ovest 
Snd Ovest a 3.1S34"; 8) Svizzera a 
Xjnr’; 9) Nord Est Centro a 3.11’ 
c 3S"; 11 ) Lussemburgo a 1.rr#f"; 
11> Parisi a I.ITM; 12) Nord AIrtm 
a ss:*!". 

la base all art 15 del regolamen¬ 
to del *TouT». la classifica a squa¬ 
dre per la Chidlengc internazionale 
è determinata addizxonando i tempi 
dei tra primi corridori di ogni tqua- 
dra classificati in ogni tappa. 


eoa la finale nel tardo pomeriggio, 
vincitrice assoluta é risultata la 
Ruentcs di Modena, seguita a bre 
ve distanza dall’risri di Reggio 
Emilia, dalla Soliera di Modena e 
dalla Belojannis di Ravenna. Sfor¬ 
tunata la prova delle squadre bo¬ 
lognesi, rimola e il Medicina, che 
venivano eliminate nella mattinata. 

La pallacanestro vedeva di fron¬ 
te due squadre, una di Reggio 
Emilia e l’altra di Ferrara, con la 
vittoria della prima compagine 

Nel frattempo si svolgevano an 
elle le gare di pattinaggio m. 500 
con la partecipazione di 6 ragazze, 
che vedeva la netta affermazione 
della giovane bolognese Marisa Ot- 
taviani in l’18”9/I0; col tempo di 
1*23" 3/10 giungeva la seconda clas¬ 
sificata. la bolognese Vittoria Ste¬ 
fani seguita ncH'ordine dalla Ba 
rnni di Modena, dalla Rabbi di 
Bologna c dalla Castori di M; 
randola. La Baroni di Parma si 
ritirava. Poi i m. 1 500 di pattinag¬ 
gio ed ancora nuova c brillante 
affermazione della bolognese Ma¬ 
risa Ottaviani 

Era quindi la volta dciratlettca 
leggera. Nella specialità degli ot¬ 
tanta metri venivano cori^. dato tl 
gran numero di partecipanti, di¬ 
verse batterie. Il risultalo della 
finale era il seguente; 1. Favigns- 
ni .-Xnna’ (Bologna) in ir'6/10; 
Bc-dosti Carla (Bologna) in ll^T/lO; 
3. Querzé Maria Pia (Bologna); 
•1. Marchett: Luisa tModena); 5. 
•Aldrovar.di Luciana tBologna'. 

-A ccnclusTonc delle manifestazio¬ 
ni di atletica si affettuava la - ga 
Irppata - sni 400 metri che vedeva 
alla partenza 6 ragazze, le quali ri 
classificavano così: 1. Querzé Ma¬ 
ia P.a in l'8”8/10; 2. Bedostì 
Carla ;n ri5"8^10: 3. Bcrtaggi Li¬ 
dia; 4. Cattol: Velia: 5 Piccinini: 

Non potremmo chiudere questo 
nostro resoconto senza rilevare la 
passione e la volontà rii vittoria 
che animava queste ragazze, che 
anche dal lato tecnico hanno dato 
veramont" prova di capacità. L’in- 
citanicnto del pubblico è stato 
commovente: con foga c sportività 
tsso applaudiva c incitava le atlc 
te di tutte le città e di tutte Te 
società partecipanti. 

F1LANCO F.4RINA 


PALERMO, 8 . — La partila di cal¬ 
cio Italia-SviEzcra sarà giuorata a 
Palermo il 38 dicembre. La notizia è 
stata comunicata dall’lng. Barassi al 
Presidente delta regione on. Resiivo. 


Gli schermidori francesi 
selezionali per le 3 armi 

PARIGI. 8. — La Francia 
designato per le Olimpiadi di Hel¬ 
sinki i .seguenti 18 schermitori: 

Fioretto: Nettcr Buhan, Lata- 
slc. Noci, Rommcl. D’Oriola. 

Spada: Moyal, Bougnol, Muller, 
Nigon, Dcgallier. Rousset. 

Sciabola: Lefèvrc. Levasseur, 
Tournou. Piot. Loroyonne. Morel. 

S0.079 sterline 
raicolte in InghìHeiia 

LONDRA, 8 — L’Associazione 

Olimpionica inglese ha annunziato 
di essere riuscita a raccogliere i 
fondi necessari a finanziare l'invio 
ad Helsinki della squadra olimpioni¬ 
ca britannica al coinplclo. 

In base .li programmi inglesi la 
rappresentativa della Gran Bretagna 
dovrebbe Co-sere composta di 322 
persone fra atleti e funzionari. 


Giunti in Finlandia 
i primi atleti americani 

6EUT.4LA (Finlandia), 8—11 pri¬ 
mo grosso bcagtione di atleti e fun¬ 
zionari americani è giunto oggi alle 
ore 10.39 aU'aoreoporto di Soutala 
a bordo di un velivolo provenlei.te 
da New York 

Lo ficaglione comprende 77 .itleU 
tra 1 quali i calciatori ed 1 cestisti. 

Ad Helsinki già si trovano le squa¬ 
dre americane del « pentathlon u. di 
« equitazione » e gli equipaggi per le 
gare nautiche 

Dn secondo scaglione di atleti 
americani —- 85 In tutto — fra l 
quali gli assi dell’atletica leggera, è 
atteso per domani mattina alle 3.30 
ora finlande.-e 


Garofani per Helsinki 

COPENAGHEN. 8 . I coltivatori di 
fiori della Danimarca hanno offerto 
la fornitura di 30 mila garofani per 
1 « bouquets »• che saranno conse¬ 
gnati ai vincitori dello gare olim¬ 
pioniche. 

Ogni sera partirà da Copenaghen 
per Helsinki un aereo con un carico 
di fiori freschi. 


GLI SPETTACOLI 


ore 

di- 


TEATR) 

BASILICA HI MASSENZIO: 

21,30; Concerto beethoveniano 
retto da J. Krips. 

BARBERINI: da domani rassegna di 
Commedie di grande successo. 

VARIETÀ’ 

Athambra: Ricordi perduti e riv. 
Ambra-Iovlnelli: xntimatum alla ter¬ 
ra e rivista 

Principe: Stanotte sorgerà il sole e 
rivista 

Voltnmo: La rivale dell'imperatrice 
e rivista 

ARENE 

Appio: Hollywood cavalcadc 
Ars: Sfida all’ultimo sangue 
Aurora; Al caporale piacciono le 
bionde 

Castello: L’autista pazzo 
Ciampino: Gianni c Pinotto e l’aasas- 
sinlo inistcrioso 

Dei Fiori: La voce del tuo cuore 
Dei Pini; Trieste mia 
Delle Terrazze: Parigi c sempre Pa¬ 
rigi 

Esedra: Sua altezza st sposa 
Felix: Festa d’amore 
Ionio: Di fronte all'uragano 
Lucciola: Sambo 

Laurentina: I moschettieri dell’aria 
Lux: Prigione senza sbarre 
Montevetde; Luna rossa 
Nuoto: Diritto di uccidere 
S. Ippolito: Minaircia atomica 
Taranto: Enrico Caruso 
Venus: I miserabili 

CINEMA 

A.B.C.: .Atto di accusa 
.Acquario: Gli amanti del sogno 
Adriarine; Le av-venture di Marco 
Polo 

Alba: L’Espresso di Pechino 
Alcyone: L'ultimo del bucanieri 
Ambasciatoli: V’edovo cerca moglie 
Aniene; L’uomo dell’Est 
Apollo: Naso di cuoio 
Appio: Hollywood cavalcade 
.Aquila: Sangue blu 
Arenula: Amore senza domani 
.Astoria: L'ultimo del bocanieri 
Astra: La cosa da un altro mondo 
Atlante; Nancy va a Rio 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Augnstns: I diavoli alati 
■Aurora: -Al caporale piacciono I« 
bionde 

Ausonia: La cosa da un altro mondo 
Bernini: Maternità proibita 
Bologna: Hollywood cavalcade 
Brancaccio: Omertà 
Capitol: Strada senza ritorno 
Capraniebetta: Le mille c una notte 
Castello: L’autista pazzo e docum. 
Centocelle: La paura fa 90 
etne-Star: La cosa da on altro mondo 
Glodio: X dia-coU alati 
Cola di Rienzo: Hollywood cavalcade 
Colonna: Loco nrile tenebre 
Colosseo; Capitano nero 
Corso: Bozambo 

Cristallo: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Delle Maschere: L'allegra fattoria 
Delle Terrazze; Parigi è sempre Pa¬ 
rigi 

Delle Vitterle: HoRynnod cnvaleade 
Del VaseeOo: I predoni del 
Diana: Donna in foga 


DoTìa; Dagli Appennini alle Ande 
Eden: La cosa da un altro mondo 
Espcro: Totò le Mokó 
Europa: Le mille e una notte 
ExccIsJor: Canzone pagana 
Farnese: L’uomo di ferro 
Faro; I ribelli della Vandea 
Fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta; The great sinner 
Flaminio: Nancy va a Rio 
Fogliano: Lady Hamilton 
Fontana; La taverna della Giamaica 
Giulio Cesare: La cosa da un altro 
mondo 

Golden: La cosa da una altro mondo 
Imperiale: La primula rossa 
Impero; Voglio essere tua 
Induno: Nata ieri 
Ionio: La valle della vendetta 
Iris: I figli della gloria 
Italia: Marito e moglie 
La Fenice: n principe delle smlpl 
Lux: Prigioni senza sbarre 
Massimo: L’allegra fattoria 
.Mazzini: Terra nera 
Metropolitan; Facciamo il tifo insieme 
Moderno; Sua altezza di sposa 
siodemo Saletta: Tensione 
Modernissimo: Sala A: L’ultimo del 
bucanieri: Sala B: I clienti di mia 
moglie 

Novocine: tl padrone del vapore 
Nuovo: Diritto di uccidere 
Odeon: San Giovanni decollato 
Odesralrhi: Passione selvaggia 
Olympia: pelle di rame 
Orfeo: Le fune 
Ottaviano; Ritmi di Broadway 
Palazzo: La sepolta viva 
Palestrlna: Omertà 
Parioll: Marito e moglie 
Planetario: Il corsaro nero 
Pl3^a; li catto milionario 
Preneste: V’oglio c^ssere tua 
Primavalle: Quattro rose rosse 
Quattro Fontane: Le bas fonds 
Qnlrtaale: La cosa da un altro mondo 
Oiiirinrtta: Passioni 
Reale: Omertà 
Rev; Hollywood cavalcadc 
Rialto; IT microfono è vostro 
•tii'oll: Passioni 

Roma: H sottomarino fantasma 
Rubino: I nbclli del 7 mari 
Salario; .Atollo K 

Sala Umberto; Fitumena Marturano 
Salone Marcherifa: Belle giovani • 
perverse 

SantTppollto: Minaccia atomica 
Savoia: La cosa da un altro mondo 
SUver Cine: Salomè 
Smeraldo; .Anna 

Splendore; La taverna dei 7 peccafi 
Stadinm: Uomini sulla Luna 
Snperetnema: L’eredbtiera 
Trevi: Carne inquieta 
Trtanoa: Giuramento di «angue 
Trieste: Salon Mesdeo 
Tnseolo: H padre della sposa 
Ventini Apràe; D’autista pazzo 
Verbano: Vogliamo dimagro 
Vittoria: Buffalo Bill 
Vittoria Ciampino: Grande amore 
RIDUZIONI E.NJI.L.: Ambasctato- 
ri. Aibambra. Aurora, Ansonia. Bran- 
racclo, Barberini. Cola di Rienzo. CI- 
ne-Star. Cono. Cristallo. Fiammetta, 
Ptamma. Nomcntaao, Olimpia. Orfeo, 
Planetario. Plara, PBnins, Metropo- 
Utsn. QnlriTtale, Reale. Sala Umber¬ 
to, Solane Marcberìta, Sape nti ma , 
TneHo. 



Cinodromo Rondinella 

Questa aera alle ore 21. riunione 
corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.l 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


»i 


COMMERCIALI 


IS 


A. iSTISUFl Cutà m taè oM etattal»a», pnu- 
K, tu. Arroltamb graslmta - «cnemxL 
ricIiUxv^ - T«.-»-a 3: :<i.x.zi»eno Emi). 

71*9 


TnlIGOlQU garlimjr.e. Tnàigaztaa pei: ^n- 
pe, irri]«z:<ce. uz-taxk. Pruh liSitr.-cz KÌ0\CT. 
Pzle.-eo. 29. Ln if» 


f) 


OCCASIONI 


L. 12 


SIUDIU ROBai R»J. Coleeezle «sy.ra- 
2 Ù 0 «SÌ.- 11 ;.. taui cui-.. Kotó- 
.; 1952. Pc^tsm:* tee z SO k«i ««b- 

24. mere»;. Sea?;e «:rt<nix4r.« ec-asi^ r-a. 
:vit:. UiUTnexzIe. M>:tx 4 . m- 

•.ezzien, ceexa. M*:«» U 230 000 

VOVl. V» f.ferme Si 


ANNUNZI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

G-ABIXETTO 3IEDICO 
DOTTOR DE BERN.ARDIS 
Orario: 9-13; 14-19; Festivo 14-12 
Piazza Indipendenza 5 (Staziono 


sraoN 


ALFREDO 


Ciò to do l or o 
RMORROIDl • 

Ragadi . Piogbo • 

VENERSZ • PEUM - SRSSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

(PrcjM Plano do) Popolo) 
TeIeL «1-929 . Oro t-M . Pesttei 8.0 



Dott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Ha Aronulo. 28 inL I — 8-13, 1>20 



Improrogabilmente 
venerdì fl a ROMA 



/ÌCHA ita Ja /hienle' 


Il problema dell'amore nell'U-RSS 
in uno meravigliosa gamma di colori 
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COL VOTO DELLE SINISTRE E DI UNA PARTE DEI D. C. 

Approvate dal Senato le norme 

contro l e evasioni al la legge stralcio 

- • 

Spezzano spiega perchè le sinistre appoggiano il progetto Salomone per 
garantire l’applicazione e l’esatta interpretazione delie leggi agrarie . 


Dopo aver commemorato il se¬ 
natore Mosè Ricci ed aver rivolto 
iin saluto alla memoria di Renato 
Simoni. il Senato ha proseguito ieri 
la discussiune del progetto di legge 
Balomone che, fornendo l’interpre- 
tazione autentica della legge-stral¬ 
cio, respinge la nota sentenza del 
Consiglio di Stato favorevole agli 
agrari e contraila ai contadini. 

Ha parlato per primo il d. c. 
Unibcrtc A1ERL.IM cho si è 
contro il progetto sollevando una 
sene di cavilli giuriaic. Gli ha 
subito risposto il compagno soc:a 
lista MILILLO, il quó.- t> > tra l ai 
Irò rinfacciato a ^Icrlln. come agl 
altri oppos’tori degli interessi con 
ladini, di aver sostenuto la tesi 
giuridica oppos'a, quando si trai 
lava di aumentare le rendite cecie 
' astiche a danno dei contadini af 
francati daironfìteusi. 

Anche SANNA RANDACCIO (1: 
bcrale) si è ben guardato dal tcii 
tare una giustificazione del suo mu 
lar di parere giuridico a .seconda 
che .SI tratti di ecclesiastici o d 
contadini. , 

L'indipendente GASPAROTTO 
ha invece aflermato con calore che 


favorevoli quelle dei d. c. CONCI ne dell’Unità di Milano, con il direl- 
e CINGOLANI e del socialdcmo- 'ore amministrativo e U redattore 
cratico CANEVARI, contraria quel-comandanti partlgla.ni. glorna- 
la del liberale LUCIFERO, una;"^V; della Federazione di 

nuova maggioranza, composta dalle, 

sinistre al completo e di numerhsi quattro Unità, i compagni della 
dee socialdemocratici, ha vota- ‘‘^dazione e delle amministrazioni 
to, contro una minoranza composta Unità di Milano, le Federailo- 
d* alcuni democristiani e dei liba- di Milano, Torino, Asti avevano 
rali, il progetto di legge Salomone. corone di fiori. 



'tÉÉIÉkki' 




Il compagno Spezziino 

11 Parlamento ha non solo il di¬ 
ritto ma anche il dovere di intcr 
venire con rinterpretazione del 
suo pensiero quando una magistra¬ 
tura applica male una legge. Con 
logica stringente, il compagno 
SPEZZANO, intervenuto immedia¬ 
tamente dopo, ha dato l’esatta im- 
l ostazione politica dellà'^aestione 
dibattuta. Egli ha esordito notando 
che un osservatore obiettivo po¬ 
trebbe ritenere superfluo un pro¬ 
getto di legge, perchè la lettera, lo 
spirito e i.lavori preparatori della 
legge-stralcio statui.scono chiara¬ 
mente che l’esproprio deve avve¬ 
nire sul computo di tutte le prò 
prietà — dovunque esistenti — del 
proprietario da espropriare e non 
già sulle sole proprietà comprese 
in determinate zone, come ha pre 
Ic.to il Consiglio di Stato. 

E’ quindi necessario un interven¬ 
to del Parlamento il quale ha il 
dovere di interpretare autentica¬ 
mente — la legge-stralcio — per 
questa ragione: 1) per non fare 
travisare il proprio pensiero; 2) per 
non fare eludere la propria vo¬ 
lontà; 3) per non far violare una 
legge. 

L'oratore ha a questo punto af 
fermato che l’intervento del Par¬ 
lamento è legittimo, opportuno, e 
doveroso. Altrimenti la legge-stral- 
rio. di per sè assai misera, diver¬ 
rebbe più misera ancora, perchè 
RO 000 ettari verrebbero frodati ai 
contadini. S| verificherebbe pure la 
incertezza della legge con la mol¬ 
tiplicazione dei processi e delle 
sentenze contradittorie. Gli agrari 
re approfitterebbero per stancare 
i contadini con liti interminabili e 
per togliere loro quel poco che 
hanno ottenuto. 

Ultimi oratori sono stati i d. c. 
C.ARRARA (contrario) e BO (fa¬ 
vorevole). il quale ha de-unriato 
le intimidazioni rivolte dagli agra¬ 
ri ad alcuni parlamentari d. c„ il 
repubblicano (X)NTI (favorevole) e 
il ministro FANFANI, che ha evi¬ 
tato di pronunciarsi r-el merito. 

Dopo le dichiarazioni di voto. 


La legge consiste nel seguente uni¬ 
co articolo’ -Ijj formula itilprn prn- 
prietd contenuta nel primo comma 
'■ell’a'ticolo -1 del'a legge 21 otto¬ 
bre in.'iO (legge slralc o. Nota delia 
Redazione) deve interpretarsi ne' 
senso di proprietà di tutti i bm- 
terr eri situati in alcuni territori 
della’ Repubblica italiana ■. 

Oggi si svolgeranno, alio ore 10. 
interpellanze c intorroea^ oni e aPo 
ore 16 inizierà il dibaM to sulla 
nroroga conti ifi aCar.. 


I funerali della madre 
del compagno Laiolo 


Altre centinaia di tlegramml han 
no portato al direttore dell'edizione 


lia mozione unitaria 

al Congresso della €€rlJL 


, Ecco il testo della mo¬ 
zione unitaria per <l pros- 
’ > simo congresso della CGIL: 

I — Il 3“ Congresso Nazionale 
della C.G.I.L. ha luogo in una 
situazione nazionale ed interna¬ 
zionale fortemente aggravata, 
sotto tutti gii aspetti. 

La situazione economica del 
Paese, nonostante i lievi aumenti 
di produzione registrati in alcuni 
settori industriali, è tuttora ca¬ 
ratterizzata da una profonda de-j 


iiuEiaiu MI uirciiurc ucii cuii;iuiic i , , . * «• 

settentrionale dell’Unità da tutte le | che ha a»aUnto parli- 


partl d'Italia la solidarietà del Parti¬ 
to, dei compagni, le condoglianze di 
amici ed avversari. 

La Segreterìa del P.C.l. gli ha 
Inviato il seguente telegramma: 

« Da\{de Lajnlo. Vinehto (Asti) — 
RirevI espressione nostro vivo eiir 
doglio et affettuosa solidarietà per 
gravissima perdita che 11 ha eolpl 
lo . Segreteria Partito Comiinlsla 
iiftiann • 

Hanno tra gli altri telegrafato t 
compagni Secchia, Amendola, Palet¬ 
ta. Roasio, Terracini, Ingrao, Ada- 
Bonazzl, Scalambra. Galani 


VINCHIO D'ASTI. 8 - SI tono 

«volti oggi 1 funerali della mamma moli, 
del compagno Davide l.-d-lo (Ulissel Biisetto. Sibilla Aleramo A nome del 
Insieme ai parenti e agli amlclera- comunl.stl triestini ha telegrafato 11 
no presenti il compagno on. Mon- compagno Vittorio Vldall. Sono per 

’ *Hi *MUa*^^**?/^”*** della Fede- venute al compagno Ulisse le con 
razione di Milano. 11 compagno Guer- , 1^11 ji ♦ j a i« 
ra In rappresentanza della Federa- <» Leonardo Azzarlta a no¬ 
zione di Torino, il compagno Val.s In federazione della stampa. 

rapprcsent.Tnzn dei direttori delle 'h I.anfranchl a nome del giornalisti 
Unità di noma. Torino. Genova, re- lombardi, del direttore del Popolo, 
dattori e compagni d’amministrazio- di Cnlcffl. del Comune di Milano. 


RIVELAZIONI DI FANFANI AL LA CAMERA 

Solo 66 mila ettari 

espr opriati su ?12 mila! 

Approoata la legge sul metano — Jniervenio 
di Cerreti sul bilancio del Commercio Estero 


La Camera nella seduta pomeri¬ 
diana di ieri, prima di ascoltare 
il discolpo del mini-dro FANFA- 
NI a conclusione del dibattito sul- 
l'Agricoltura, ha commemorato il 
senatore democri.stiano Mosé Ricci 
e il critico teatrale Renato Simoni 
scomparsi pei giorni scorsi e ha 
approvalo la legge che i.stituisce 
l’Ente Nazionale degli Idrocarburi 
e riserva allo Stato la ricerca c 
la coltivazione dei giacimenti me¬ 
tanìferi e petroliferi nella Valle 
Padana. La legge è stata approvata 
nel testo predi.sposdo dalla Com¬ 
missione. alla quale era stala de¬ 
mandata la formulazione degli ar¬ 
ticoli. Il 'colo articolo 4 è stato 
bocciato dai democristiani, e non 
per ca.'o; osso consentiva la par¬ 
tecipazione del comuni e delle 
province alle società per la co- 
-struzione e l’esercizio delle condnt 
te per il trasporto desìi idrocar¬ 
buri. n compagno D.AMT ha an¬ 
nunciato che le sinistre si sarcb 
bero astenute dal votare la legge. 
Pur approvando l’istituzione della 
E.N.r. e l'esclusiva statale in tutta 
la Valle Padana, noi deploriamo, 
ha detto il denutato comunista, che 
onesta esrlu.siva non Jna stata 
estesa al Mezzogiorno e alle isole 
che si sia invece consentito la 
oenetrazione del capitale straniero 
in un settore di vitale importanza 
per reconomia del Sud. 

Discorto difensivo 

Subito dopo il ministro FANFA- 
NI ha posto termine al dibattito 
sul bilancio deH’Agricoltura. Il 
suo discorso è stato interamente 
rivolto a difendere il governo dal 
l'accusa di aver rallentato l’attua 
zione delie leggi stralcio e di aver 
aggravato la crisi agricola. Ma no¬ 
nostante lo sforzo polemico. Fan 
fani non è riuscito ad annullare 
questi 'due dati di fatto emersi 
dal dibattito. Egli ha esposto in¬ 
nanzitutto l’opera del Ministero 
dell’Agricoltura per il migliora¬ 
mento c il ripristino delle condì 
zioni fisiche del suolo. Già prima 
delle alluvioni, ha detto il mini 
stro, il governo aveva predisposto 
imponenti opere di rimboschimen 
to e di sistemazione idrica mon¬ 
tana. Il ministro non ha però spie¬ 
gato come mai. malgrado ciò. le 


li prof. Pasqnali inweslilo 

da ona molociclella a Ballano 


Il nolo docente di filologia airUnwersilà di Fi- «Sp'aS; 


renze oersa in grani condizioni all’ospedale 


BELLUNO, 8. — Questa matìir.a 
alle 9.30. in piazza dei Piloni a 
Belluno è rimasto vittima di un 
:*-.c dente il prof. Giorg.o Pasqiia- 
1 . :1 quale è stato ncovera'.o al- 
' Csspeda’e e trattenuto con progno- 
s riservata. Presentava ura vava 
ferita al capo, con probab le frat¬ 
tura del cranio e commozione ce- 
rebra'e e una lesione a una gamba. 

n prof Pa.squali è rimasto invc- 
st.to q'jasi alio sbocco di pazza 
r.loni in via lacooo Sa'so da una 
moto Gilei’a, condotta da Albino 
Nart, di Eugenio, da Orte Non è 
possibile per ora stabil re quali s=a- 
r.o state le cause dell''nc dente 
Per il colpo il prof. Pasquali ave¬ 
na battuto violentemente la te.<qa 
sall'asfalto perdendo molto sangue 
Le sue condizioni sono gravi. 

L'immediata identificazione non 
è stala possibile anche perchè H 
r-of. Pasaual; non aveva in tasca 
1^ carta di ’dentità. Il orof Pa- 
sQuaP è professore ordinario di fl- 
'''Ing'a classica all'Unve’'S'là di 
F renze. Da molti anni trascorre 
la viTlegriatura a Belluno e allog- 
p a all'Albergo « .Mie Alpi -. 

Le Cas.w eli Risparmio 
doma ni in sci opero 

Presso il Ministero del Lavoro s' 
è tenuta ieri una riunione Per 
comporre la vertenza dei dipen¬ 
denti delle Casse di Risparmio, i 


quali — come è »toto — hanno de¬ 
ciso d: effettuare uno sciopero il 
giorno 1 0 corr, __ 

Il senatore Ricci 
muore in un incidente 

Un g:«\e mclCente si è senflcato 
alle ore 1 oi «cn notte sulla statale 
n 17 pressi Aquila, all'altezza oei 
Qtvto di .Svezzano 
La Fiat 1100 tareata Chietl. guidata 
da Rossetti Silvestro di Eugenio di 
anni ."IO da Oasoìl per cause non 
ancora precisate, andava a cozzare 
contro un albero Nella maocbina et 
troiasa 11 senatore d.c. Ricci Mosè 
fu Carlo di anni 77. c.*ie nel violento 
urto decedeva sul colpo; la figlia dei- 
l'on. SaragaU Tina, che viaggiava 
nella .stessa auto, ntnaneva ferita 
riportando la frattura deU’omero de¬ 
stro e fratture multiple alle costole 
per Ctrl è «tata ricoverata all'ospedale 
unitamente airauttsra Rossetti, che 
ha riportato ferite gravi. 

Le aufoCA aouerMi venute a cono¬ 
scenza della disgrazia al son recata 
subito sul posto per accertare la 
cause deU'lncidente. che ancora non 
si è in evado di stabilire con preci- 
stona 

L'on. Saragat. non appena ricevuta 
la notizia, è partito da Roma ed è 
giunto ad Aquila nella prime ore 
di len mattina. 


Lo redazione detlUnitA esprime te 
Sue condogtiame ai /amtliari del te- 
natore Kicd, 


alluvioni abbiano provocato tante 
devasiaz.ioni e il territorio colti¬ 
vato «.a in progressivo deteriora 
mento 

Fanfani ha quindi affrontato il 
problema della rifoima fondiaria. 
I dati che egli ha fornito non 
hanno b'Sogno di commenti: in due 
anni .sono stali approvati piani di 
e.spropno per 712 mila ettari, de¬ 
ci eti di esproprio per 294 mila et¬ 
tari e sorto state assefiuatp terre 
a soli 14 don roiitadtni per fjf} mila 
ettari appetta! 

« Andiamoci piano! » 

Non Ulta parola il ministro ha 
sptso per giustificare di fronte alla 
Camera 1 operato degli Enti di Ri¬ 
forma, Improntato, come era stalo 
documentato dagli oratori di Op¬ 
posizione ad un vero e proprio 
odio zoologico contro 1 contadini. 
Respingendo le accuse della de¬ 
stra. Fanfani ha affermato che 
nelle zone dove è stata applicata 
la riforma la produzione è au¬ 
mentala. 

DI VITTORTO: Questo' giustifica 
l'estensione della riforma, 

FANFANI- .Andiamoci piano! 
Non bisogna toccare le terre ad 
alta produttività. 

Il ministro ha poi praticamente 
confermato che il governo consi¬ 
dera la riforma come imo stru¬ 
mento elettorale, dichiarando che 
nei 53 comuni dove sono state as¬ 
segnate terre la D.C. ha strappato 
cinque amministrazioni alle sini¬ 
stre e una alle destre. Fanfani non 
ha però fatto cenno ai voti otte¬ 
nuti in questi comuni dai vari 
partiti Egli ha poi implicitamente 
riconosciuto che il governo inten¬ 
de perseverare nell'opera dì ade¬ 
guamento della " riforma » alle ri¬ 
vendicazioni degli agrari affer¬ 
mando che le leggi stralcio deb¬ 
bono e.ssere « perfezionate • e ci¬ 
tando in pronosito i due disegni 
di legge mcdificativi che hanno già 
anerto numero,'»» scappatoie a fa¬ 
vore dei proprietari. 

Concluso il discorso del ministro 
sono stati votati gli ordini del 
ricmo. TI ministro e la maggio¬ 
ranza (con l'appoggio delle de¬ 
stre) hanno respinto tutti quelli 
dei deputati di Ooposizior.e che 
chiedevano 1 aumento derii stan- 
7i,->mcnti e la soluzione di parU- 
Cflari problemi Infine la maecio- 
-an-a ha aonrovsto il hilanc o del- 
l’Acricolt’jra Va notato che un 
drnutafo di destra, il monarchico 
DE C.ARO ha e.splicitamente 
nreannn’’ctato il suo voto favore¬ 
vole alla politica agraria del 
governo 

Esaurito il bilancio delFAgricol- 
tura è stato aperto i] dibattito sul 


CERRETI. Egli ha notato che H 
gov'emo ha limitato gli scambi 
commerciali nelFamblto dei paesi 
occidentali aggravando lo squili¬ 
brio tra le esportazioni e le im¬ 
portazioni. L’oratore comunista ha 
quindi esposto alla Camera l’o- 
ricntamerto deirOpposizione in 
materia di scambi con l’estero. Non 
chiediamo, ha detto Cerreti, che 
il governo recida le,correnti com-^ 
merciali con i oacsi del "Occidente 
e commerci esclusivamente con 
l’URSS e 1® democrazie popolari. 
Una simile politica sarebbe errata 
a’meno quanto quella attuale. Noi 
sosteniamo Invece che ITtalia deve 
commerciare con tutt; i paesi de! 
mondo, deve contribuire alia ri¬ 
presa dei traffici tra 1 paesi capi¬ 
talistici c il mondo socialista. 

L’oratore comunista ha quindi 
sottolineato gli aspetti più vantag¬ 
giosi delle proposte avanzate alia 
Conferenza Economica di Mosca 
dairuRSS e dalla Cina affermando 
che l’incremento degli scambi con 
. paesi orientali coirc-.de con gli 
interessi dell'eco.iomia nazionale. 
Ona seria politica commerciale, ha 
concluso Cerreti, deve essere In 
funzione dello sviluppo dell’econo¬ 
mia nazionale: ! nostri consumi 
possono aumentare, la crisi Indu¬ 
striale può essere fronteggiata, la 
economia-agricola ouò progredire 
soltanto acquistando le materie 
prime che ci mancano ed esportan¬ 
do i manufatti delle nostre fabbri¬ 
che e non aprendo II mercato in¬ 
terno aH’invaslone dei prodotti 
americani. (Vivissimi applausi e 
eongraiulazioni). 


colare gravità in alcuni settori; 
te.ssili, vetro e ceramica, abbi¬ 
gliamento ccc. Fra le cause fon¬ 
damentali di questa crisi, ormai 
di carattere cronico, sono ti’an- 
noverarsi: la struttura monopo¬ 
listica dei maggiori settori buse 
dell’induiiria e il dominio dei 
monopoli sulla vita del Paese, 
restrema arretratezza della mag¬ 
gior parte dell'agricoltura nazio¬ 
nale — .sottolineata dal bassis¬ 
simo livello di ineccaniezazione 
e di fertilizzazione delle terre, 
che è fra i più bassi d'Europa — 
e dallo stato persistente di ab¬ 
bandono, di miseria endemica e 
di disgregazione sociale delle re¬ 
gioni meridionali cd insulari, e 
di altre zone economicamente de¬ 
presse del Paese. 

L*ostacolo più grave 

La persistenza di questi gravi 
fattori di arretrate7.za che pesa¬ 
no negativamente su tutta l’cco- 
nomia nazionale, è dovuta alla 
politica di conservazione sociale 
che seguono tuttora le classi do¬ 
minanti. Questa politica, che per¬ 
mette il potenziamento dei mo¬ 
nopoli e la sopravvivenza delle 
strutture feudali nelle campagne 
~ specialmente nel Mezzogiorno 
— costituisce il più grave osta¬ 
colo allo sviluppo agricolo e in¬ 
dustriale del Paese. 

La C.G.I.L. afferma che la 
meccanizzazione. dell’agricoltura, 
la fertilizzaciione delle terre, la 
attuazione di vaste opere di bo¬ 
nifica, d’irrigazione e di trasfor¬ 
mazioni fondiarie — con la li¬ 
quidazione del latifondo e d’ogni 
sopra vvivenz-a feudale nelle cam¬ 
pagne. c la conteguente rinasci¬ 
ta economica del Mezzogiorno e 
delle altre regioni depresse — 
rappresentano la condizione fon¬ 
damentale dello sviluppo produt¬ 
tivo ed economico della Nazio¬ 
ne. a cui è legata la soluzione del 
problema della disoccupazione e 
della conquista d’un più alto li¬ 
vello di vita del popolo. 

11 fatto che Tindustria mecca¬ 
nica, quella elettrica e q’uella 
chimica — fattori Indispensabili 
dello sviluppo indu.siriale rd a- 
gricolo — siano dominate da 
grandi monopoli, è fra le cause 
principali dell’intollerabile arre¬ 
tratezza economica del Paese, e 
quindi della sua crisi cronica. I 
grandi monopoli, anteponendo le 
loro esigenze egoistiche di facili 
ed alti profitti, alle esigenze vi¬ 
tali della Nazione, praticano la 
politica delia limitazione artifi¬ 
ciale della produzione, per man¬ 
tenere elevati i prezzi ed i pro¬ 
fitti per unità di prodotti, anzi¬ 
ché l’altra politica — richlerta 
costantemente dai Sindacati e dai 
Consigli di Gestione — di con¬ 
tinua espansione del mercato, 
mediante produzioni di massa, a 
basso prezzo, che permettano 
l’integrale utilizzo e lo svilup¬ 
po del potenziale indusrtriale. col 
conseguente abbassamento dei 
costi di produzione, facilitando 
cosi rindustrializzazione d e 1 
Paese ed una crescente fertiliz¬ 
zazione delle terre. Il prepotere 
dei monopoli è quindi incompa¬ 
tibile coi bisogni di sviluppo del¬ 
la collettività nazionale. 

II — La depressione economi¬ 
ca che investe da anni l’Italia è 
ulteriormente aggravata dalia 
politica economica e generale del 
governo e dalla sua politica 
commerciale che, mentre rinun¬ 
cia ad espandere il mercato in¬ 
terno. tende a restringere gli 
scambi economici del nostro 
Paese nell’area del dollaro e del¬ 
la sterlina — le cui economie 
sono concorrenti di quella ita¬ 
liana e, per giunta, dominanti — 
invece di avviare proficui rap- 
Dorti commerciali anche con 
l’Est-Europa, con la Cina e con 
altri paesi dell’Asia, le cui gran¬ 
di possibilità, messe in luce dalla 
Conferenza Economica Intema¬ 
zionale di Mosca, potrebbero of¬ 
frire notevoli quantità di lavoro 
e di rifornimento di materie pri¬ 
me all’Italia, consentendo stabili 
e redditizie correnti di traffico e 
di migliorare gli scambi commer¬ 
ciali del nostro Paese con tutte 
le aree del mondo. 


Alla piaga dolorosa della di¬ 
soccupazione, si aggiunge quel¬ 
la del basfx) livello del salari, de¬ 
gli stipendi e delle pensioni, spe¬ 
cialmente pel vecclii lavoratori 
e per gli Invalidi, e quella par¬ 
ticolarmente odiosa della costan¬ 
te violazione dei contratti di la¬ 
voro e delle leggi sociali (par¬ 
ticolarmente noi Mezzogiorno e 
nelle Isole) dove gran parte del 
padronato approfitta della di.soc- 
cupazione c della miseria, per 
imporre ai lavoratori salari di 
fame. 

La sempre più limitata capa¬ 
cità d’acquisto delle masse po¬ 
polari limita all’estremo la pos¬ 
sibilità di consumo del mercato 
Interno, per cui si ha la etagna- 
zlone degli affari, una ulteriore 
contrazione della produzione e 
l’aggravamento della disoccupa¬ 
zione. 


Basso livello di vita 

Di questa grave situazione non 
soffrono soltanto i lavoratori .sa¬ 
lariati e stipendiati, ma ne .sono 
duramente colpiti larghi strati 
del ceto medio (artigiani e pic¬ 
coli^ industriali, piccoli o medi 
agricoltori, commercianti, pro¬ 
fessionisti. ecc.), come risulta dal 
continuo aumento dei fallimenti 
e dei protesti cambiari. 1 soli be¬ 
neficiari di questa situazione so¬ 
no i grandi monopoli indu.'driali, 
i cui profitti segnano notevoli in¬ 
crementi. 

Ne consegne che il livello di 
vita del popolo lavoratore italia¬ 
no è nettamente al di sotto del 
bisogni minimi d’una vita civ'ile. 

Questa politica di bassi salari 
e di supersfrutlamento del lavo¬ 
ratori, aggravata dairassolutismo 
padronale ripristinalo nelle fab¬ 
briche e daH’iinposizione tì’un 
ritmo sfibrante di lavoro di ore 


straordinarie, per di più mal pa¬ 
gate — che ha già determinato 
un aumento impressionante de¬ 
gli infortuni sul lavoro e delle 
malattie profCEslonall — lungi 
dnll’attenuare la crisi economica, 
si risolve in un fattore di grave 
peggioramento. 

IV — La nuova Italia democra¬ 
tica e repubblicana, dall’abbat- 
llmento del fascismo e dalla li¬ 
berazione nazionale, ammaestra¬ 
ta dalla tragica esperienza del 
passato, ha fissato nella Costitu¬ 
zione della Repubblica i principi 
delle grandi riforme sociali (la 
realizzare, per eliminare le cause 
strutturali tìeU’arretratezza eco 
nemica e della crisi cronica del 
Paese, e della grande miseria di 
cui soffre una parte crescente 
del popolo. Gli obiettivi fonda 
mentali di queste riforme si pos- 
.':ono così sintetizzare: diritto al 
lavoro e retribuzioni adeguato ai 
bi.sosni vitali dei lavoratori; li¬ 
quidazione del latifondo, col pas 
saggio delle terre dei latifondisti 
al contadini poveri ed al brac¬ 
cianti agricoli; collaborazione di 
retta degli operai, del tecnici e 
degli impiegati alla gestione del¬ 
le aziende; limitazione del potere 
economico e politico dei mono¬ 
poli e dei grandi agrari, median¬ 
te la nazionalizzazione dei mag¬ 
giori complessi delle industrie di 
baso che sono d’interesse vitale 
per la nazione (clcttrlciln, clii- 
mica, siderurgia, meccanica pe¬ 
sante, ecc.), essendo la proprie¬ 
tà privata garantita solo se as¬ 
solve a funzioni .sociali utili; ga- 
ranz.ia ai vecchi lavoratori e agli 
invalidi d’una pensione sufficien¬ 
te; applicazione del principio « a 
eguale lavoro eguale salarlo », 
per le donne e per l giovani; ri¬ 
mozione degli ostacoli che han¬ 


no impedito Finora la rinascita 
del Mezzogiorno e delle altre zo¬ 
ne depresse; elevazione del te¬ 
nore di vita economico e cultu¬ 
rale del popolo: ecc. 

La piattaforma di rivendica¬ 
zioni economiche e sociali della 
C. G. I. L. corrisponde esatta¬ 
mente ai principi di giustizia so¬ 
ciale e di progresso economico c 
civile deU’Italia, fissati nella Co¬ 
stituzione della Repubblica. 

NeWambito della legalità 

Nel rilevare che il proprio 
programma s’identifica coi prin¬ 
cìpi sociali della Costituzione, la 
C.G.I.L. dichiara che la sua azio¬ 
ne sindacale si svolgerà sempre 
nell’ambito della legalità costi¬ 
tuzionale. 

V — La C.G.I.L. constata, al¬ 
tresì, che le classi dirigenti ita¬ 
liane, postesi sulla via della con¬ 
servazione integrale dei loro anti¬ 
chi privilegi —■ e quindi delle 
vecchie strutture economiche e 
sociali sullo quali questi si reg¬ 
gono — sono automaticamente 
portate a sabotare la Costituzione 
e a tentare di restaurare un re¬ 
gime di terrore reazionario. 
C!hi si oppone alla marcia 
in avanti dcU’Italia, sulla via 
del rinnovamento economico 
e del progresso sociale, è 
portato ineluttabilmente sulla via 
della reazione e del fascismo, 
giacché soltanto con la violenza 
brutale e col terrore le classi pri¬ 
vilegiate possono sperare d’im¬ 
porre il loro predominio assoluto, 
economico e politico, sulla Nazio¬ 
ne. Il primo e fiacco inizio della 
ristretta riforma agraria in cor¬ 
so — tanto ristretta che lascia 
insoluto li problema della terra 
— ha portato subito i latifondisti 
a finanziare l’organizzazione di un 
nuovo fascismo. 


Stringersi tutti in difesa 

delle libertà sindacoli e politiche 


La politica di guerra 

’Tutte le cause strutturali e di 
aggravamento la depressione 
economica italiana, sono ora 
acuite ed esasperate dalla poli¬ 
tica di guerra e di riarmo; po¬ 
litica che porta a dissipare una 
carte crescente delle risorse del 
Paese in spese tipicamente im¬ 
produttive. anziché declinarle ai 
massicci investimenti produttivi 
che sono indispensabili, per 
«timbattere la depressione econo-| 
mica e la disoccupazione. i 

"La pretesa che le commesse 
militari possano supplire alla 
grave deficienza degli investi¬ 
menti produttivi, è a':snluTamen- 
te priva di fondamento. Le com¬ 
messe militari — oltre a com- 
oortare forti rp®-*e di riconver¬ 
sione e nuove crisi — non deter¬ 
minano maggiori espansioni del 
mercato interno, nè nuove cor¬ 
renti di esportazione: le distrug- 
fono. 

Ili — La conseguenza più 
drammatica di questa situazione 
è rappresenta'a dalla disoccupa¬ 
zione permanente, totale e par¬ 
ziale. che colpisce da anni milio¬ 
ni di lavoratori e che segna que¬ 
st’anno un sensibile aggrava¬ 
mento. 


Non per nulla le classi prl\ile- 
giate lianno sempre re^o prati¬ 
camente impossibile, in Italia, la 
stabilità d’un sia pur timido re¬ 
gime democratico o liberale, coi 
loro continui ricorsi a formo di 
aperta dittatura reazionaria (Cri- 
.spi. Pelloux, fascismo). Questi 
precedenti storici chiariscono li 
.senso della duplice minaccia che 
incombe oggi sui lavoratori e sui 
popolo; da una parte In minaccia 
neo fasci.sla e monarchica: dalFal- 
•ra la minaccia di leggi errezin- 
nall, con le quali si mira n svuo¬ 
tare la Costituzione del suo con¬ 
tenuto democratico e sociale, ad 
annientare il diritto di sciopero 
«d a limitare ancor più le altre 
libertà sindacali, a rendere pres¬ 
soché impossibile ai lavoratori, 
ogni seria difesa sindacale del lo¬ 
ro lavoro, del loro pane, dei loro 
diritti. Questo è ugualmente il 
senso del crescente dispotismo nn- 
dronale imposto nei luoghi di la¬ 
voro. dei licenziamenti di rappre¬ 
saglia contro i lavoratori, dirigen¬ 
ti sindacali e membri di Com¬ 
missioni Interne, attuati in di¬ 
spregio di precise norme costitu¬ 
zionali e degli stessi contratti di 
lavoro. Tutto questo spiega anco¬ 
ra Fattuale politica economica di 
restrizioni, la quale, in lungo di 
tendere all’espansione del merca¬ 
to — per adeguardo al più allo 
potenziale produttivo del Paese — 
tende al fine opposto, per cui si 
è avuto la chiusura e il nridimen- 
sionamento » di numerose aziende 
industriali, col con-seguente ag¬ 
gravamento della depressione eco¬ 
nomica. della disoccupazione c 
della miseria. 

E’ sulla stessa via della conser¬ 
vazione integrale dei loro privi¬ 
legi di classe e delle loro conse¬ 
guenti nostalgie reazionarie, che 
I ceti dirigenti italiani hanno as¬ 
sunto impegni di guerra con po¬ 
tenti imperialismi stranieri i qua¬ 
li preparano una nuova guern 
per la loro egemonia sul mondo; 
impegni, oue-stt. che comportano 
un grave pericolo di guerra per 
ritnlia e ne compromettono sem¬ 
pre più l’indipendenza nazionale 


VI — Nell’attuale situazione, di 
fronte alle gravi minacele che in¬ 
combono sui diritti fondamentali 
dei lavoratori e sulle libertà de¬ 
mocratiche conquistate dal po¬ 
polo. la C.G.I.L. chiama tutti I la 
voratori italiani, manuali e in¬ 
tellettuali, a realizzare la più v'a 
sta unità, per difendere con tut 
la l’energìa necessaria i diritti 
acquisiti e gli interessi vitali e 
comuni immediati e permanenti 
del poTXilo lavoratore e dell’Italia 

Le libertà politiche e sindacali 
non sono un bene astratto per il 
popolo. Queste libertà rappresen¬ 
tano la più grande possibilità di 
coi dispongono i lavoratori per 
porre un limite al nrepotere e ai- 
Tavidità delle grandi oligarchie 
economiche: per difendere con ef¬ 
ficacia il proprio pane, i propri 
diritti. la propria dignità u.nac» 
e la tranquillità alle proprie fami¬ 
glie; per conquistare condizioni di 
vita mielfori e stimolare fi pro¬ 
gresso di tutta la società na¬ 
zionale. Intaccare sotto qualsiasi 
oretesto queste libertà, significa 
voler sottomettere i lavoratori, 
curvi ed umiliati al dispotismo 
dei mormpoli e dei grandi aerar, 

Al servizio della Repubblica 

La C.G.I.L. dichiara che le li¬ 
bertà sindacali e il diritto di sr;c- 
pero. saTKitì dagli artL 39 e 40 
della Costituzione della Repub 
blica, sono diritti acipiisiti <>d in¬ 
violabili di tutti ] lavoratoli ita¬ 
liani, che nessuno ha il potere di 
manomettere o di Intaccare. Ogni 
attentato a questi diritti Impre- 
scrittibllL comunque mnsch-rato 
sarebbe un attentato alla Costi¬ 
tuzione Repubblicana, che tutti i 
cittadini hanno II dovere di di¬ 
fendere. 

Opponendosi col massimo vlgo- 


I 


ro nd ogni tentativo di fascistiz¬ 
zazione dello Stato e del Paese 
i lavoratori italiani sono certi di 
rendere un grande servizio alla 
causa inseparabile della Repub¬ 
blica democratica e dell’Italia. 

• ♦ * 

VII — La C.G.I.L. è consape¬ 
vole che il destino dei lavoratori 
si identifica in quello dell’intera 
nazione. Perciò la C.G.I.L. colle¬ 
ga costantemente la sua energica 
difc.sa degli intere.ssi quotidiani 
dei lavoratori di tutte le catego¬ 
rie alle e.sigenze di sviluppo eco¬ 
nomico. di libertà e di pace del 
Paese. 

Il piano del lavoro 

E’ a questi fini di progresso e 
di solidarietà nazionale che si 
ispira i] Piano del Lavoro pro¬ 
posto dalla C.G.I.L., la CUI ap¬ 
plicazione permetterà di risolvere 
i più angosciosi problemi nazio¬ 
nali. La lotta per la realizzazione 
del Piano del Lavoro, nelle varie 
branche dell’attività produttiva e 
nelle singole provincie — come 
negli opportuni coordinamenti fra 
di loro — permane un compito 
fondamentale delle organizzazioni 
sindacali. !e quali debbono dar 
prova, in questo campo d’un mag¬ 
giore impegno e d’un più grande 
spirito d’iniziativa, fi.ssardo pre¬ 
cise rivendicazioni di rinascita e 
di potenziamento deireconomla, 
azienda per azienda. località per 
ineaiifà. mobilitando attorno agl* 
obiettivi di aumento della pro¬ 
duzione e di incremento del red¬ 
dito le popolazioni interessate. 


La C.G.I.L. rileva che l’espe¬ 
rienza universale ha dimostrato 
come la chiave di volta d’un ef 
fettivo progresso economico e ci 
vile della nazione consista in un 
miglioramento graduale e decisivo 
del livello di vita delle grandi 
masse lavoratrici e nella conse¬ 
guente e crescente espansione del 
mercato interno. Questo obiettivo, 
che coincide col fine fondamen¬ 
tale d’ognl società civile (quello 
di liberare l’uomo dalla schiavitù 
della miseria e delle sue dele¬ 
terie conseguenze fisiche e mo¬ 
rali). costituisce Io stimolo più 
potente ai progresso tecnico; al- 
rammodernamento degli impianti 
e quindi nH’aumento della pro¬ 
duttività del Lavoro e alla ridu¬ 
zione dei co.sti; allo sviluppo del¬ 
l’industria, dell’agricoltura e de¬ 
gli scambi: al conseguimento d’un 
più alto livello di benessere e di 
civiltà. 

Esprimendo, pertanto, il pro¬ 
prio plauso alle masse lavora¬ 
trici delie città e delle campa¬ 
gne, che con magnifica compat¬ 
tezza difendono Findustria na¬ 
zionale dalla smobilitazione, pre¬ 
mono per una profonda riforma 
.agraria, lottano per il proprio di¬ 
ritto al lavoro, la CGIL impegna 
le proprie organizzazioni e chia¬ 
ma tutti i lavoratori italiani, a 
realizzare la più vasta e frater¬ 
na unità d’azione onde condurre 
con successo una lotta energica 
in favore deile rispettive riven¬ 
dicazioni dì categoria e per gli 
obiettivi immediati e comuni 
delie classi lavoratrici italiane: 


Le urgenti rivendicazioni 
che impegnano i sindacati 


Aumento dei salari e degli 
stipendi , secondo le reali pos 
sibilità pper adeguarli al¬ 
meno ai bisogno mìnimi delle 
famiglie dei lavoratori; perenna 
zione degli stipendi degli statali 
e di tutti i pubblici dipendenti 
con quelli delle raiegorie simi¬ 
lari delle aziende private ed 
estensione alle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni della scala mobile già 
in alio negli altri settori; fissa¬ 
zione di minimi salariali per I 
braccianli e salariati agricoli ed 
estensione a tutte le provincie 
della scala mobile: divieto delle 
disdette agrarie, se non per giu¬ 
sta causa; effettiva riforma della 
Prevldenn Sociale con II coBSe- 
gnenfe aumento delle pen.slonl af 
vecchi lavoratori e delle presta¬ 
zioni af lavoratori inrnrtiniati e 
ammalati a completo carico del 
padronato e dello Stato; lavoro 
nroduttivo ai disoccupati, aumen¬ 
to adeguato ed estensione, a ca¬ 
rico dello Stato, del snssUiio d' 
disoccupazione, senza limite di 
durata; severe ed efficaci mianre 
di prevenzione deeli infortuni 
sul lavoro; opposizinne risoluta 
ad ogni tentativo di liquidazione 
di riduzione d’atlività. delle 
aziende bidnstriali, ed ai licen 
ziamenti arbitrarli; rispetto del 
uriacipio costituzionale « a eguale 
lavoro eguale salarlo», per le 
donne e per I giovani; imposi 
clone per legge del rispetto dei 
rontratti di lavoro; aiuto con¬ 
creto alla gioventù lavoratrice 
per la formazione professionale 
per l’occupazione e con adeguati 
incoraggiamenti a tutte le Inizia 
tive sportive^ ricreatici e cnlln 
rali. atte a garentire ai giovani 
n nonnafe svilappo fisico e In- 
tellettoale e ad aprfra loro aaa 
prosnettiva di lavoro e di traa- 
qalllità. 

Le organizzazioni sindacali • 
tutti i lavoratori promuoveranno. 
altresì, ima sistematica e tenace 
opposizione di massa ad ofini 
forma di dispotismo padronale 
e di licenziamenti di rappresa- 


glia, che tendono ad annientare 
pei lavoratori la libertà di co¬ 
scienza, di organizzazione e di 
espressione, che la Costituzione 
g.'irantisce a tutti gli italiani. 

Vili. — La C. G. I L. richiama 
l’attenzione di tutti ì lavoratori 
italiani sul le^me diretto che vi 
è fra la lotta per la difesa del 
proprio lavoro, del proprio pane 
e dei propri diritti elementari, 
con la lotta in difesa delie liber¬ 
tà democratiche conquistate, per 
la realizzazione delie riforme so¬ 
ciali indispensabili, per la difesa 
del bene supremo del popolo del¬ 
l’Italia e dell’intera umanità: la 
pace. 

Per la distensione 

La C. G. I. L. chiede che il 
Governo italiano, rendendosi in¬ 
terprete delle pr^HXXupazioni oiù 
angosciose del popolo, liberi il 
Paese da ogni impegno perico- 
loro e promuova una propria 
azione intemazionale, volta a di¬ 
stendere la situazione, a risolvere 
con mezzi pacifici le controver¬ 
sie tra gli Stati, a consolidare la 
pace, nella garanzia della piena 
indipendenza di tutti i popoli. A 
questo scopo, la C. G. I. L. chie¬ 
de che il Governo italiano si ren¬ 
da promotore d’una Conferenza 
intemazionale per la distensione 
e per il disarmo generale e con¬ 
trollato. percdiè tutte le risorse 
dell’Italia — come degli altr» 
oaesi — stano destinate agli in- 
veriimenti produttivi che sono 
fattori di progresso e di benes¬ 
sere generale- 

La C. G. 1. L è certa di espri¬ 
mere il sentimento profondo del¬ 
la grande maggioranza del po¬ 
polo italiano, chiedendo che alla 
Germania venga garantita una 
stabile e pacifica unità nazionale, 
che impedisca la sua utilizzazione 
come focolaio di guerra in Euro¬ 
pa. e chiedendo la fine Immedia¬ 
ta della guerra In Corea — che 
[■iffava pericolosamente ' 1**^ 
tuale tensione ed 1 gravi disagi 


che ne derivano al popoli — col 
ritiro di tutte le truppe stra- . 
niere dalla martoriata penisola. 

In questa lotta per il benes¬ 
sere, per il progresso, per la li¬ 
bertà e per la pace, tutti gli ■ • 
strati del popolo sono diretta- ^ 
mente interessati. La C. G. I. L. > 
chiama le organizzazioni • conte- - 
dorali a realizzare rapporti di 
buona intesa, di collaborazione e 
di reciproco aiuto con gli arti-., 
giani, con i commercianti, con I- 
piccoli e medi produttori agri¬ 
coli ed industriali, coi profes¬ 
sionisti e con ogni altro strato 
del ceto medio lavoratore facen¬ 
do proprie le loro legittime ri¬ 
vendicazioni, perchè tutto il po¬ 
polo unito riesca a far urcvalere 
i bisogni di vita e d! sviluppo 
della Nazione, sull’egoismo cicco 
delle oligarchie capitalistiche e - 
agrarie. • - 

IX — La C.G.I.L., fedele al 
principi della solidarietà interna- . 
zionale dei lavoratori, riconferma , 
la sua piena adesione alla Fede- 
razione Sindacale Mondiale, che . 
realizza l’unità e il reciproco so¬ 
stegno tra l lavoratori di tutti i 
Paesi, senza nessuna discrimina- . .. 
zione politica, religiosa, di razza 

B di nazionalità- e che lotta iix 
modo conseguente per la difesa 
ed il miglioramento del livello di 
vita delle ma.sse lavoratrici; per 
la difesa e la conquista dei di- ■ 
ritti sindacali e democratici del 
lavoratori e per la difesa più - 
vigorosa della pace e dell’indi¬ 
pendenza nazionale di tutti 1 po¬ 
poli. 

X — La C.G.I.L., conscia di 
esprimere i bisogni e le speran- -■ 
ze del popolo lavoratore, riaffer¬ 
ma il suo carattere di sola orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria, che 
esclude e condanna ogni discri¬ 
minazione verso i lavoratori di . 
qualsiasi opinione politica e fede 
religiosa. In essa sola, i lavora- . 
tori di qualsiasi corrente e indi- 
pendenti hanno piena libertà di 
espressione e di aggruppamento 
interno, con diritto ad essere 
proporzionalmente rappresentati 

in tutti gii organismi dirigentL 

La C.G.I.L. rivendica e riaffer¬ 
ma la sua assoluta indipendenza, 
oltre che dal padronato, dal Go¬ 
verno e da tutti i Partiti. La 
C.G.I.L., pertanto, è la sola or¬ 
ganizzazione sindacale effettiva¬ 
mente libera, democratica e in¬ 
dipendente; la sola, quindi; nella 
quale si possa realizzare l’unità • 
di tutti l lavoratori italiani. • < 

La C.G.I.L. richiama Fattenzio- ' * 
ne delle organizzazioni confedé- - 
rate sulla piena osservanza di ■ » ' 
questi principi basilari e sulla 
necessità .di bandire dal loro seno 
ogni résidiio di settarismo- solle¬ 
citando I lavoratori a partecipare '';,’ 
attivamente alla vita interna dei 
sindacati, portandovi il loro ccn^ 
tributo di critica e di proposte ‘ 
costruttive. 

Per l’unità d’axione * 

Fedele al principio dell’unità ri 
sindacale, la C.G.I.L. depreca le ? 
scissioni attuate e le loro conse¬ 
guenze deleterie per tutti 1 |a- ' 

voratori. Non di meno, la C.G.I.L 
non tralascerà nessuno sforzo per 
realizzare Funitd d’azione con la 
altre organizzazioni sindacali. 

Per l’unità d’azione, arma po- ' 
lente di difesa e di conquista dei 
lavoratori, la C.G.I.L. e tutte le ». ' 
organizzazioni confederate, sa¬ 
ranno sempre pronte ad elimi¬ 
nare ogni questione di prestigio, ' 
avendo In vista esclusivamente 
gli interessi dei lavoratori. Con ■ • 
questo stesso spirito unitario la - 
C.G.I.L. lotterà strenuamente per 
la salvaguardia e il potenziameli- - • 
to delle commissioni interne, e - 
degli altri organismi unitari e 
aziendali, preservandone l’auto¬ 
nomia anche nei confronti delle 
organizzazioni sindacali. 

Le commissioni interne, orga¬ 
nismi unitari di tutti i lavoratori, 
organizzati e non organizzati, - 
debbono tutelare gli interessi col- ‘ 
lettivi ed individuali delle mae¬ 
stranze» al di sopra di ogni spi-' ’■ 
rito di parte. 

Tutti uniti I lavoratori, per far 
trionfare le loro comuni riven- .•. 
dìcazioni, per conquistare miglio- ' , 
ri e più umane condizioni di vita. 
Tutti uniti attorno ai lavoratori, 

1 ceti medi del popolo, per con- . 
quistare un più alto livello di 
vita economico e <nilturale, nel 
progresso generale della Patria., » 
Tutto unito, il popolo lavora- • 
tore per difendere la Repubblica . 
e le libertà conquistate; per pre- • 
servare la nostra Italia da nuo¬ 
ve catastrofi e per salvare la - , 
Pace. • • 

Rinascita eetmomica, lavoro oer . 
tutti, benessere popolare, solida- » - 
rietà nazionale, libertà Indipen- - 
denza della Patria e Pace con - 
tutti i popoli della terra. Sono - ■ 
questi gli obiettivi comuni della 
classe operaia e del popolo, dal 
cui conseguimento dipende un 
più fulgido dentino deintalia. 

• • • 

La corrente socialista detnocro- ' 
fica accetta nel suo complesso la 
Mozione Unitaria' eccetto le ri¬ 
serve espresse sui riferimenti alla 
politica internazionale. . . 
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PaB. 6 - «L’UNITA’» 


Scampo li 


Oreste e la petroliera 

■ Tirando in campo perfino 
l’antica Cartagine e Napoleone, 
citando tuia dozzina di date 
storiche e facendo sfoggio delle 
sue profonde conoscenze in ma¬ 
teria economica, Oreste Mosca 
difende a spada tratta, sul 
Tempo, le u sanzioni» america¬ 
ne contro la Danimarca. La 
«colpa» dei danesi è nota: aver 
costruito c inviato alVURSS, 
tenendo fede a un regolare con¬ 
tratto stipulato a suo tempo, una 
petroliera. Ed ecco la tesi di 
Oreste Mosca: i capitalisti han¬ 
no già contribuito anche troppo, 
commerciando con l’URSS c 
permettendo a tecnici occiden¬ 
tali di lavorare nelle fabbriche 
sovietiche, al rafforzamento del 
Paese del socialismo; non im- 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 


MENTRE A l'AN MUN JON SI DISCUTE PER fA PACE, | — 

i-i- • — V, —iTi, n, .1 fliornalisli lombardi conlrari 

Isfonco appello di Van Fleel g| propello dì loppe sulla slampa 

alla auerra a oltranza in Corea - - — - 

Dmfnntla mnriifinhA ol focln nnuarililtiun nhlnclM AAtl ■■MMaslaaajb I MlsasiMA 


Contatti tra Londra e Nuova Delhi per una mediazione indiana nel conflitto 
Vibrata protesta di Nam-ir a Pan Mun Jon per il nuovo eccidio a Koje-do 


Profonde modifiche al testo governativo chieste con votazione unanime -* I giorna¬ 
listi democristiani esprimono riserve su un solo punto posto aH’ordine del giorno 


Mercetedl 9 tunlto 1952 

Il discorso di MóntagiiMa 

(ConUnuazione ««lU 1. psfin») 

le. Egli accora Togul di aver volu¬ 
to delibeiatatncnte seminerò odio 
approfittando di un increscioso av¬ 
venimento. La CGIL, afferma Di 
Vittorio, risponde ai dirigenti di 
^ azienda affcrinundo di volersi ado- 

I peraie atfiiichè tra i dirigenti c l 
lavoratori si .\labiliseano rapporti 
di Cordiale fraternità. 11 fatto che 
Togni abbia taciuto questo dimo¬ 
stra che egli è un volgare provoea- 

I tore. Togni riprende la parola p-'*.'" 
rtplieare ma fa uri'altia figuraccia 
perchè cerca di smentiie Di Villi¬ 
no leggendo la IcUera della CC.'LL 
la quale conferma naturalinenic 
(iiinto per punto le affermaz.oni 
del segietaiio della CGIL 

A ineZ(.àiiuUc pav-'ata ptcìule la 
parola il secondo interpellante, il 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


compagno MarioAfonlnpnana, Egli 

MILANO. 8. — L’A.ssoeia/ionL della Stampa Italiana attiaveno lo laboiaic il le.Nto del disegno di fa rapidamente giustizia delle scioc- 
lombarda dei giornalisti, rtutdiasi associazioni icgionah; legge m modo da eliminate ogni ehez/.c c delle provocazioni d» Fo- 

oggi in assemblea straordinaria per Nella certezza che gli eventuali motivo di legittima prcoceupaz'one gni. Il discorso di Togiii dico Mo:i- 


porta se i capitalisti Vhanno fat- yONVtìiA, 8 — Ji 
to perchè cl hanno trovato il lo- , V'*‘'"ì •'"Ua^ie 
ro tornaconto o per l’alto ideale 

ulta quel che imporla e che e volo dall’liighiltei la 
ora di piantarla; l’URSS è cat- g.onii fa. lu, np.e.si 
tivù c brutale, puoi farci la bay rucieo alla voi 
guerra, e noi, i cristiani, gli OC' tale biitaninea, dopi 
cidcntali, dobbiamo metterla in uto con Nehiii e ei 
castigo c isolarla, loie indiano a Peki 

Non discuteremo qui la trita n^\'v‘u “ 

icona secondo cui i successi del- a. ' of. m ..i.ll.,..? 


non. Mellon, che si trn reeiln ••• riprenoero 1 coniuaui- pocne 01 e. anene lu vei.sione util- ,.nei..n/,i <nlri»rt ilei. “ norma del t 

volo dall’liighiltiMia in India tre 21 della Costituzione, es.sere 


loie indiano a Pekino, Panikkiu. ‘"T" " 

Non SI dubita 11 Londia elio i fastidi ,illa Cina», 
(ulloqui deiralto commissatio a 
Nuova Delhi abbiano avuto come 


Vó lamniaia e si aiieima ora (-j.i-j 21 della Costituzione, es.sere '-''Vno; , Pi‘''i-''to dall'art 2l della Co.^liiu- cando di dire che nelle ultime elc- 

iiinistc che le vittime «ono state colpite Recale di quello prcvi.sto dalla Considerando che il progetto di none sia eseguibile .soltnto per nt- zioni sindacali le liste della CGIL 

i<'Sioni «mcntie tenevano la fuga». legge 28-0-190U n. 278; b) la re- j^’k'k'e le.so recentemente di pub- to motivato dell’Autoiita giud zia- liunno taecoUo oUie .1 70'i dei sut- 

, 1 ^* iipcto ci»l, anche In occasione rc, giornalisti non può lagione, nella sua attuale n;, e iigoio.''-amenlc limitato a ben fragi Ila pallaio a lungo dell'.i,: - 

limole del nuovo massacio. 1 odiosa alta- valutala al di là dei limili .specialmente no lo dtilmli casi di paiticolnrc giaeità vita dei dirigenti della FIAT :i;- 

eando ena di leticen/e e ammissioni che tj„ii.nr,,colo ‘>7 della Co.stitii/.ione .'elative al .seque.stio dei p pn•lColo^ltà: mcntic.mdo però di iicordaie 1 li- 

ha t<iiatlen/./ato t atteggiamento ^lc.s,o modo di quella di tutti k'mrnali, alla re^ponsabililà del l:- 21 ad eliminale, poi . caii ec- ccnz'nmciiti di Siilotto. Sanlhm e 

'*■ alili cittadini; riaffermata la n® ,ccziomdi d;uigen/... _ l’immediato di altre decine di lavoiatoii. c.u- 


deme^S. "“^'■‘■' 1 ° Ta'^ "^uisrc^r^ci ProtestD 3 PaD Muii Jon 

X^aUamo solo far osscr- po-sibihtà. per rindia, di offr.isi . 

Oreste Mosca una cosci- come medinlnce per im., lapuin nOI* l’prCldlQ tll KQIG 
in; l’URSS, cattiva c brutale. coneUisione (Ielle trattative di P.in * CUUIUIU Ul l\UJC 


pai’Si deì^mon^do;%i''sta^^^^ (hipenuKlò oumu''èhe glV'anu'ri- 't’OKtO, 8. - Il Qu..itiei Gene- ^ M"" Jon l.i delegazione sultolmuita la volontà di inten- parìa ìibeilà deiia stampa e .'c 

fi. cristiani c occidentali vieta- vogliano accoglici e le nuove «ale amencano Tokio ha .minu-b- eiiio-i 01 c.ni.. ha elevalo oggi una sJlicnre M?mpre più 1 nutoconlrollo ij noimale svolgimento della mis- 

110 e imncdisenrin i tro/nu Co cùiieiliaiiti pionoste |iieM.>ntato da «ggl che il miovo cecidio toni- vihiat.i piotcsta lontio le violenze della classe giornalistica, nell am- sione giornalistica; 
mi- la Nam-ir pU^Se.e‘ lucila ^ guarugiouc ame.uana di K-qe. b.to della Fede,azione Nazionale Chiede che il gocci no t ogl.a • .c- 

nli USA fanardii eiixni «roi- ^*vi piigionieii. fa assegnamento mi 


comporta evidenti gia\i pencoli ,n„„, po...,„o e.s.eie’ esci- 
per la liboila della stampa e ac vnn.enlc luservate aiu-hc le ci. 


no e impediscono i traffici. Co- eoneilianti piopo.ste pie.M.>ntate da 
me la mettiamo? Tanto più che Pvr risolvei e la (lutstioiic 

gli USA (guarda caso), prof- «"•«‘'>">‘•'1*. fa assegnamento mi 

bendo alla Danimarca e agli al- "'vi""*' """ ^ 

ft-j ris I ^ I 0.1 e^L•lndo^o clic Mcnon ,si,i an- 

loe/alisb. e; Rioudo u.ao a Nuova Dilhi in seguilo a 

.actalista, et trovano anche il una iichie.sla del Foreq/n OJJh'e 

laro tornaconto, perche sì acca- tina ammissione che conti atti in 
parroiio^c ìUOìiopolizzciìio i izicr— ciucsto senso sono m cor/^o li a 
enti dei paesi satelliti. L’Italia governo biitannieo c govemo m- 
ìo sta imparando a suo Kpcsc. diano è stata fatta alla Caineia 
Non serve neppure l’esempio ''vi Conuim dal ministio di Slato 
denese a far aprire gli occhi a Sclwji, Lloyd, d quale, mpniulen- 
certi lacchè nostrani, ammalati roga/iom- lalnin-ta. 

di servilismo? Qualsiasi riferì- ' Su'mo m eont.itto c<.n 

mento a Oreste Mosca è pura- '• l^''verno dogli stati Unii, e con 

Ìiicntn rnviinln Roverni intei ev'-iiti Mille mii 

latine casuale. lecenli pioposu dilette a bloc 

L'arbitrio contro Gallagher trattative di p.,,, AUm 

Non basta l'arbitrio; occorrono " Stiamo anche esanunandu ha 
anche le bugie, n Tempo vuoi •' nnm.lio di Sta- 

giustificare a ogni costo l’odiosa !.amee?e *^eli‘’'sicss'*‘^ohl -ìiTt *' 

‘■'“I " Appunto queste nllime p.iiolo d. 

ha espulso dM Italia d presi- l,onc 1 v. Migono miei pi i-tati- eoniel 
dente del P. C. britannico Wil- yn, nceenno airesi.slen/a di vnia 
Uam Gallagher, E d>ce, il Teai- ll•^sllltazloIle iia Londi.i e Ni l•v:l 
PO. che Gallagher. dopo essere Delln poi saivaie ai .■iireims 1 no 
sbarcato in Italia, cuon s’era af~ goziati di Irtgua. qiialoi.i il con- 
fatto preoccupato di presentarsi Imuo osti u/ioni.sino amencani li 
nll’Autorità di Pubblica Sienrez- ptrti al dctinituo falltmerlo ' 
sa». Per cui la polizia lo ha I propositi elle animano 1 ne- 
inuitato a lasciare il nostro go-suitori ametieaiu a Fan Mim .lou 
Paese «dopo quattro giorni di ri.siiltano una volta di pm da al- ' 
permanenza irregolare in terrì- enne diehiara/ioni del genoi.ile 
torlo italiano^ c dopo aver co- ^'''\ »\"bhhtate slamano m | 

statato «che egli era privo di «.''S conscitutoic Dad;/ 

foglio di soggiorno >. Ivlcurajdi 

ah ---j rsi . . he difhnuazioni del gonfi.ile ' 

Ah SI. L Uero invece il con- vanno sotto il signifleativo t lo’ct ' 
trono. Wdtiaui Gallagher aveva « t bombardamenti «ullo Yu'vi sono 


lecenli pioposti ducile ,i -bloc 
caie le trattative di P.m Ahiii 
Jon '.. 

'< Stiamo anche esaminando In 


I.A l’Ol.ri'K A l'.'. STIdìA PI8CU.S.SA Al, CONCRK.S.SO REPUBRI.K A.W 

Netto bilancio di fallimenti politici 

nei disc orsi alla “(onvenzioneM di Chicago 

(/rari inani hclliristi vsfntsti dal fivnvralp Mar Arthur v noi ' prouramma ” di John h'o.ster 
IJulle.s — Taft rie.sro. a invvalere su iLi.senlioiver uvllii lotta pvr lu ronvalida delle delegazioni 


I picsidcn/ti Stati UmiI: 


cult. .lUa tiibuiKi quelli che uu-ju le 


;'^UUl^e 1 > m Ilice clall’cN ivc)>utalt' pie- 


lun (lunii posvono c.s'jcie toruito in un pubblico tealio e pul)- 

vnn.onle iiservate aiu-hc le cie:i- blie.ito ip migliaia di copie. Ebbn e 
s.oin di (.stroma tirgen/.i, con lut- confiderò Un .segreto, ohe 1 on 
le le garanzie (li compoten/r. » di , 1 ,.,.^ -.velare a nessun.,: ,1» 20 lu- 
iinparzinlita che la mag.stiatui.i c ..^^la a Tonn.S il eompacro 

in gladi, (Il <,ffrite. Togliatti m pei sona. Non ci .s-Ui- 

.1) SI st.ihiliscaiio anche per p scc .1 lingii.iggio di (lue.sti, p c- 
((iiesli c.’isi le eondi/ion obieftn’e rolo Farinacci democristiano Eg'i 
nella cmei ■.■enza, tali da poter gni- (. stato ed è aneora oggi un i.v- 
(.icau» la (lecibione diseiczionalo di rarca al .servizio delln Montecatini. 

immi>diafo sequestro senza preda _... „- 

motivazione; Togni. «Sono stato fa.sci.sta per 

,, j j , guadagnormi il pano! (Applnud de 

-1) .Si liberi il direttore (lei Ahnirante c Roberti). 

giCrnale dalla presunzione auto- . 

matìen di colpa, in modo da .t- Giaat. .<11 nosTro pane ce lo a.a- 
stituirlo al diritto comune e da guadagnato in caroeie. 
rendei lo per conseguenza soggetto U compagno Montagna eiuia 
r,i .soli princìpi .stabiliti dalla Co- quindi nel vivo dello svolgiinc.iti, 
«tilnzione r dal noimale Crxiice in dell.i sua interpellanza, 
fr.tt,. (li lesponsabihtà penalo; La .;er., del 6 aprile di qiie.sl’.ui- 

f)) .Si clnnini la anomalia giu- no. rieoida a questo punto Mon- 

ndiea dì attribuire al magistrato lagnano viene ucciso in circostan- 

la facoltà di intervenire nciram- zc misteriose, Ting. Ezio Codccà. 
bill, professionale, emanando .<^ 011 - Direttore della produzione dello 
lenze che coinporliuo la sosnen- .stabilimento PiAT Spa. 

^ giornali governativi mettono 
cu laie .ittivitu e tìt decidere deMa subito m forte rilievo tre eicmen- 

dceiet-mcio. t,. che l’ing. Codeeà è .stato ucei- 
1 -Meme con In condanna delle nei- c„ipo alla nuca, che si 

^ f'"-gonc.no roxso allon- 

nn inolio del delitto e che 

m temp., ,1 detei minato del poi.c. cattino del 7 Sono appai.se 

, MTiltc .sm muli della FIAT Gran- 

Iti ptocecluiii Liollii fi) 1 '^'- cl* Motori l’hc dicevano: .E uno!*. 


Obiettività clericale 

Auendoct il Popolo accusato 
di non aver pubblicato la noti¬ 
zia del roto sovietico al Consi¬ 
glio di Sicurezza dcU’ONU con¬ 
tro Io pretesa « inchiesta impar¬ 
ziale o del Comitato Internazio¬ 
nale della Croce Rossa in Corca, 
avevamo espresso il fondato 
dubbio che il corsivista d.c. non 
ci avesse Icffo bene. 

'' Gli abbiamo indicato allora la 
pagina del giornale in cui ab- 


^ g 0 m ^ K B hsttco abb amo provocato molEi 

Lattiero-cciseari e telefoitici 

e .s-iciirezza :1 governo ha lì- 

_ ^ a m m m m nora diviso il mondo in campi nr- 

ottengono gli aumenti salanali 

p; rie di molti nostri alleati di a*- 
sumerf. un'c(|iia e guista porzione 

Importanti successi (dei mezzadri senesi '* 

■ ■ - — ■ ■ - ■ — ■ — - n compen.MJ? La riprc.sa dcll'of- 

Notevoh successi hanno colise-,iiposo gioinalicio ictnbuito pci le strmgeu' gli ae^-arl più riluttanti 3 d?*^^arni'st^ziÌT'^ rlic 

giiito alcune catcgof’c cop i! coi o-j tclcfonistc e l'applicazione degli ••'cguire il buon esempio, uno icio- ',.,n,tuio còmiciistn 

namento di lunghe c laboriose li al- scatti di anzianità da computate, ptro di mezza giornata sarà cfrcl- .. 7-.‘ .ii«\ 


/;r namento di lunghe dabunosctiai- scatti d, anzianità da computale, pt-ro d. mezza giornata sarà efrcl- V. fi "t' uà 1 ea%; 

biOino dato la notuta p Icsatta tativc per il rinnovo del conti.itto in b.i-c aH'accordo interconfcde- inalo, oggi, da tuUi 1 niezz.idn. * nuu. enmn ìi iiì,, 

,d. kivoro. .-ale. anche sulla contingenza, non ..-^--- ^ 


Nenni a Mosca 


eonocazionc ai quest muma. IMO- ^i lavoro. .-ale. anche sulla contingenza, non - im, r Ìn-K 

nostantc c/o il Popolo continua j lattici o-caseai i. la cui agita- solo per gli Impiegati, ma anche 1 NfilHIÌ 3 M0SC3 f-int(,cc*o'Baci Da- ccc ^ della grai 

nTtr «on^S/fl V/bblSo‘'M uo' due unni han- per gli operai c !e to'ef(,niste. U ^ W USta h p^ognummi di guerra i:> Asia lavoratori 

mia flou ha pabbìteato la no- ,,0 ottenuto un nnyortante vittoria Anche nelle campagne ; mc,s(. x 8 - P.etro Ncimi c giuu- dunque, ad oltranza, che fa da Pae-sc cor 

oggi a Moca^a ricevuto an-.xero,H,r- ccntrappcso al programma di ag- straniera. 


Ig tistico abb .mio proviieato niol'.i ma ■ a «a l'oim^tantc tutto questo 

« debolezza e altrettanto n.-entimci. MQIllYllOtClTinni Q 11x11111101^10 IlOTA '* '"ontatura nt tiopA.-ra m 

WianiieSiaZIOni anTimpeiiailSie 

• a iiora diviso il mondo in campi ar- a a a I * I ■ ^a in stampa governativa -m eia 

ih r''i;."^sT^“?,ii.rs'£nei grandi centri de Giannone fF’’-— 

perle d. molti nostri alleati d. a.- Si" MIIMI VVII ■ UM> WlUppUllU 'r d un convitto religioso. 

suniers. un'c(|iia c g.usta porzione - - . ■ - , . Rimangono le scritte in carattc- 

dell’onere niil-tare..ccc. r, • • i • • • • 1 ■ c r disegnali, fatte con cabila 

Ma Mac zVrthur coc.a ha offerto «triOimaJe, foma 10 prigione», grida la folla al fascista Shi- premura, si direbbe, e che 

!j compe;i.MJ? La riprc.'^a dcirof- . » 1 v i-i «>*nnnA •• . 'cugo'io eia trovate al mattino. 

, fcnsiva ni Corea, rc-'pingendo ogni gemitlU Scarcerato da Toshida- 170.000 operai m sciopero , P" '' Ufj'tto. (pnuido U perrnnn- 

* po^'-IblI;tà (1; arm.Aizio. clic ^j- ___ IC, armena entrando tu nffictna 

1'* rebbe » in iriqjtiiio conim!*ln . fatte — si domanda a 

' j * una tempie p.ù «Irclta allca*;zi TOKIO. 8 — Grand; manifesta- tosi a Yokohama. Giapponesi, cl- punto il comparino Mont.i- 

.alleai- nd.it; come il bau- zioiii si som, svolte nelle iiUmie nesi e coreani hanno partecipato quc.sto famose scritte'* 

(ilio Ciang K.n Scok e l'impcralo’-e 24 ore ni G.apponc. nel quadro alla manifestazione, nel corso della V'* not,uo che alla officina Gran- 

1 fant(,cc.o Bao Da;, ccc. della grandiosa lotta intrapresa dai quale numerosi oratori hanno esal- d' Motori, e.siste un piccolo grup- 

Un programma di guerra in .-Xs-.a lavoratori c dai patrioti di questo tato ramìcizia e la solidarietà del petto di titini e magnacucchini c.i- 

c gtuu- dunque, ad oltranza, che fa da Pae.si; contro foccupazione militare popoli asiatici nella lotta contro gli paci di qualsiasi,provocazione coii- 

iero|)or- ccntrappcso al programma dì ag- straniera. invasori yankee. tro il movimentò operaio Comun- 

ntt ucl- grcssionc lu Europa preparalo da A Nagoya, nel Giappone centra- Ieri, 170.000 operai di otto gran- Que la identificazione degii autoi i 

«jvtctt- Fostcr Dulles il quale parla di ìp. la polizia ha caricalo un corteo dj compagnie hanno attuato uno è un compito della Diiczlore delia 

cruiorl. .liberare altri paesi dal contiollo di cittadini che manifestavano con- sciopero generale di 24 ore. FIAT che dispone di uno speciale 

t dal sovietico *- e cioc, nel linguai^* Icgg* fasciste, aprendo il fuo- - corpo di polizia. 


vede, va partieolaniior.te menzio- conseguimento di imporlaiUi 6UC- pre;.tdciue Ueiia canuu*.s^toiic j-cr U àio americano accrcdirc le demo- contro di essi I patrioti hanno 
nata 1 indenn.t.i speciale che va cc'ssi. specie in Toscan.i, In prò- prem,Q stium cien« Pace. lRCv«de- ..m?,,. nnoolin- ccr-rr-i etobalc reagito c.-, ! e.«'.renia combattività, 

da 96 lue a! gi(,rno pc; d mano- viiicia di Siena, sono stati raggiun- „„eo akotelt^.iii. guerra e So<;s-;i i.i i-vtui c un numero im- 

pubblicare la notizia dcll’assas- vale comune a I20 lire per Pope- ti accordi di grande rilievo, tra i xcnni tia niigraziMio i>er ;«cco- * />', „ mnnntrli prcc.-aiu d' d-mosiraati sono rima- 

sìnìo di altri due prigionieri rato specializzato t.'ir.òennuà va- quali menzione particolare nicr:- £;iicu/ 4 « tribututugii « Pcrsoualmcmc oerpente a Monagtt feriti. Sono Stati arrestati 117 

coreani a Kojc sotto il titolo ria. in proporzione, pci tutte le lano quelli della zona di S. Gemi- _ egli liu Uicliìuratu — consiuero Lo stesso tono ha usato questa dimostranti. 

"Nuovi scontri sanguinosi fra i categorie di opeiai e impiegati, gnano, nella Val d Elsa. Qui iniez- non soltanto una grande gioia ma sera l'ex Presidente Hoovcr. il Nella prefettura di Olla — infor- 

prigionieri dell’isola di Kojert. C®” t’accordo atipu alo ieri i lat- /adn hanno ottenuto la disdetta anche un grande onore e6.scrc \e- quale ha parlato di - usare la tal- ma il Mainichi — vivissimo sdegno 

ticro-cascari otlcngotio un scns’bi- per giu-sta caura. la ripartizione nulo o Mo:>ca per ricevere il Prendo Uca mortale del serpente a sona- si è diffuso tra la cittadinanza per 


Per 140 milioni d’anni 

ilTgrkRnjstMfuilliiiti 

L’jmportanle scoperta delPAc. 
cademia delle Scienze drll’URSS 


Una cosa è certa; — afferma 
Montagnar.a — quelle non sono 
.scritte di lavoratori co'-cenli, di at¬ 
tivisti .sindacali, di socialisti e di 
comunisti. Su queste questioni '.i 
posizione del lavoratori è nota 
contro il terrorismo, per l’azione 
di massa. Su questa posizione i! 
movimento opemio è stato sempre: 
ieri, oggi e lo sarà domani. Pct finii 


due prigionieri comunisti m. 
Animo, amici del Quotidiano: 


generali, le v.uic qiic.stioni pcn- quattro settimane di riposo avant. tico » 

denti. Con il nuovo «icordo. che c quattro dopo la nascita. Nel pe- ' - 

proroga at 31 maggio 1954 il con- nodo suddetto il p.idronc assumerà. OiaCTIilfa niilllOVra 


^rìt'orn prOFOga Ut iJl maggio 130 ^ Il ™il- » tivù .. \ 1(1 ■■■(■■■(» V I C( 

e proprio COSÌ . tratto di lavoro, i lavoratori delle in luogo delle a.sscnti. altri lavo- ..imìMI I 

che quei due prigionieri li nati- ottenuto raton a uronric spese. In totale. «11114. TIC«IHd «ili WlNU 


che quei due prigionieri li han¬ 
no ammazzati gli americani? 

ASTAROTTE 


telecomunicazioni hanno ottenuto) raton a proprie spese. In totale, 
un aumento del 5 pei cento sui [gli accordi stipulati in questa zona 
minimi di stipendio. 20 minuti di ammontano a una ventina. Porco- 


Le officine ferroviarie ferme 

ieri per lo sciopero dei dipendenti 

‘ r 

Annunciato uno sciopero dei ferrotranvieri - Lo sciopero dei pcisLii 
. 11 Consiglio comunale di Empoli solidale con i vetrai della Taddci 


Pieno svolgiinenlo ha avuto, lerUiallc 24 di mercoledì 16 lu^io, c vi sindacati aderenti alle tre battito sulle accuse cino-corcanc inl-pr-e mortf. un centxna.o d: fer.t: c 

; 3 sciopero annunciato n(dle oflìcine parteciperanno i lavoratori delle nizzazioni, che reclamano Tinte- aì^enza della Core.n e de.la C:na e ™ arresti «oio >' bilancio d: una 
ferroviarie. Per la durata di un’ora, ferrovìe secondarie e delle Alo- grazìonc salariale c ua seno inler- von un'inchiesta addomesticata, da ™ «-.sne oeìiz cjca* «cj- 

secondo le decisioni rese note, il tranvie urbane c extraurbane. Nel- vento die valga a studiare le cause Affidarsi al famigerato Comitato in- o v‘aic jwut. 

lavoro, nesJ» impianti fissi di tutte Tanaunciarlo la segreteria della iella crisi in atto nel settore tcrnazionale dcTa Croce Rossa, ghata oal govemo contro una .ol¬ 
le stazioni lerroviaric dello Stato, Federazione degli autofeirotran- Anche t chimici della Pirelli ora puramente e sempli- la di varie migha'.a di c;ltad ni| 

è stato totalmente interrotto. Lo vieri è tornata a denunciare Tin- aHa Bicocca (Milano) sciopereran- semente seppellire la pesante ac- che protestava contro la scric di 

sciopero, effettuato dai tecnici, ma- qualificabile (ximportain^to deUa domani per due ore in segno di . . . gravi brogli c sopraffazioni con 

novali c operai delle FF. SS., rap- Azienda tr^yiaria di Torino, che protesta contro la chiusura dt un «Jspondetwlij a Cross, il delegato jj candidato governativo -Adol- 
nresenta il culmine di una lunga e la causa della lunga agitazione da -enarin hov». snno nm.nai. «w» «>'»elico, Malik, ha fatto presente 5*0?.'x lo 


;.3iin della Pace. I mici aintcì cd to gjio contro l'Unione Sovietica. In- il ritorno di uno dei maggiori cri- vaoeinia dcue scienze dell UKSS» oper.iio e .stato -sempre: 

-renio tutto il |>o$sibi]e per (limo- tcressantc. nel discor.so di Hoover, minali di guerra del Giappone im- \fr»cr** a“^ ' j i, ^ domani. Pcifino 

nirM in ognt occasione la nostra Taffermazionc secondo cui T-cscr- pcrìale, l’ex ministro degli esteri ,, ^ ^otto il fasciamo il movimento «o- 

conoicenza e la nor-tra gronde sim- cito europeo è soltanto un mito» Mamoru Shigemìtsu, scarcerato per ricevuto una razione dTuna Mua- '* vofnuniM.-i non .«i servi 

Uni verso .. grande popolo sovle- poiché .«le nazioni dell'Europa oc- consiglio degli aiilcritani. Shige- dra paleontologica che lavora nel questo sistema. 

c.dentalc non credono minima- mitsu è stato accolto da un'enorme deserto del Kara-Kum, lungo il per Vediamo ora — dice Montagnan-. 
Cf. ^ 4 -, . .. mento alTattualc pencolo ., e :ion folla di cittadini che recavano car- corso del Gran Canale del Turkme- — chi .«ono i principali isnirntòn di 

olil<*<*l«IIH niilllOVr«l hanno e(Xilato alcuna forma di talli con la scritta; • Criminale, nistan. Questa quadra fa parte del- questa campagna di calunnie m- 

itllieric-illlU airONU d'versamentc della '‘O^a neHa tua prigione. dd^^d*er^u’dèlÌ^T«: Direzione della KiXt. 

- - - — _ propaganda c della pMco>i che II giornale i4^}u da notizia di dellTTRSS. Conte Camerana, Vailetta- Mon- 

NEW YORK. 8. — Il Consiglio di promanano da Wadiington. un affollato comizio^di massa, se- Numerosi depositi pietrificati di tagnana ricorda a que.sto proposito 

I Sicurezza delTONU s: c riunito sostanza, i pochi disrorS’ di guito da una dimostrazione, svol- argina e di calcari, come anche re- come Vailetta sia rimasto nel cor- 

■j nuovamente stamane per esamina- - 5^*** so delTinsurrezione de! 25 aprile o 

re la pretesa americana che TONU « — m zi^ m'Sr mù ^ 140 Riomate del 14 luglio. nel!c 

^ condanni - TUnionc Sovietica per MaI ■JIaCIAÌAA di anni l'attuale temtono non 

essersi fatta portavoce della de- I ■■■■IflVirSIVlfini ■■■■■ ■■■■■ViàlUI della Repubblica turkmena è stato 5." ='''*"^nio mai torto un capello 

nuncia cino-corenna m relazione ■vlllBWM ■■VI ■WBVPPWPww pcri^bcarrenV nor.daio da eno-mi Ogni attentato, infatti, ogni atto di 

all'aggressione batteriologica. mari (Allegati <mn gli cxicani. Uno terrore individuale c contrario agl. 

La richiesta, ufficialmente fermu- A—5 *1* Sarmata, che erf- interecci dei lavoratori. 

contro 1 nrooii ciBttor&ii 

costituisce li piu rtvenle svilupj» ■ Wz" delle Alpi alla costa oixidentale del i! compagno Montagnana — a chi 

del.a nianovra intraprc^ dalia di- . ■ Marc dì Ara' Ci.-.quc o «ei mihonl è giovato Tassassimo delTing Co- 

plomazia statunitense aliONu. ^ ^ .di anni fa grandi muUraenU geoio- decà, Tesplosione delTasosto 1950 

co?d^na* deK '«^"i bTu^ìche • Brillale rcprcssìoiic poliziesca: tre morti ^-enim ne^terp^^^ 

dopo aver tentato un penoso di- ' — -- sono retrocesse verso oc- 

Ivcrsivo propagandistico un d:- CITTA' DEL MESSICO. 8 - bar^Tcltóano, ha ^sco^^o oltre i 'U*Tcontolog, hanno raccolto nel zaziom e a.' loro partiti Quenr^al* 

Ulto sulle a^-use cin^corcanc in „„ ccntina.o d; fcr.t; c 120.000 voti c.as* ncando5i al ter- deserto del Kara-Kum grandi colle- li luttuosi hanno giovato ai oadio- 

•enza della Core.n e de.la C.na e ^ ariesti sono >: bilancio d; una zo posto. »on> di resti di animali c di depo- ni: a coloro che hanno i-on^o la 

ìdarsi al famigerato Comitato in- bru.alc reprc-iionc poiiz.CìCa > . w»... scientifico è lo s^io dell antico ^ calunnie dei giomal. 

nazionale dcTa Croce Rossa, ùal govemo contro una .ol- |||| iMBreniSli KQSB fiume Uzboi. E’ sUto accertato che f ® coloro che hanno 

rrebbe ora Duramente o semoli- la di varie migha’.a di ciltad-ni ti ^ uiai un solo tribuU- ^«0 affiggere, anche qui a Roma, 

fa .heJon,™ I. ,en. 3. MII, MUN» OR M IWIMie «”• d««o Pjr 

sa. _ ...... rr.r, ^ grande profondità. .«mio delTing. Codeca a fini oletto- 

ili^ndendo a Cross, il delegato ^fVi mve-iativo AdoI- NAPOLI. R — A Pozzuo.i una jaa AAA hanno portato 

wielico, Malik, ha fatto presente , ^ a- al* e..,;-*-!* ^ r f-ambretta> guidata dal 17-ennc 400i000 fCfWWCn fcriljPIlkl nell aula di Montecitorio questa 


Dimostrazioni nei Messico 
contr o i brogli eiet toraii 

Briiiiile repressione poliziesca: tre morti 

CITTA' DEL MESSICO. 8 —fbardo Tclodano, ha r.5cos50 oltre 


Milo scislrt m m i ar g o M 


NAPOLI. 8. — A Pozzuo.i una 
€ Lambretta » guidata dai 17.enne 


ag^^er %ìr*^U^a«eniuat;iV"a rompo intrapresa dai femotranvicri ,av*^"ron""mentre"a Sena ’ non r^krtec.perà nep- ha conquistato la ^ il HmA rampagna provoi^toria. 

causa delVatteggiamento dclTAm- La direzione dclTA.T.M. — come geguc ragìtazióne per Va-nun^ala % questo dibattito, illegale, vittoria ..e^ic recenti ele 2 .oni posteriore aveva preso posto un ami- (#0 TO li flii m I discorsi degli altri oratori i<crit- 

ministrazione ferroviaria, restia ad ricorda il comunicato diramalo chiusura delle Fonderie Riunite* I esrivKionc^elte potenze in- M.gLa a d: granatieri della guar- co del De Risto, il iSenne Raffaele SCARBOBOUGH. 8. — Il Sirda- M sono rinviati ad altra =eduta da- 

accogliere ìc richieste dei dipcn- alla Fixierazione degli autoferro- Cina c «-orea, e impedirà dia c truppe scelte di cavallena Galantuono. per cause non ancora briiaimico de; ferrovicr:. che la l'ora tarda. Ma Togni non si la- 

denti. tranvieri - st.^ò il 18 aprile ^ « e alla nt^zionè d* D^tÌ'''‘Mahk autobtindo e carri arrnaù accertate si scontrava con un fur- conta 400.000 aderenti, ha espresso ?cia scappare l’occasione per pro- 

Anche lo sciopero dei mugnai, scorso un accordo rol «pacato «Da e ^ Malik ha JW"»®,j,tervenuti per disperdere le pK»''enicn:e Ut ktver- oggj ^ suo appoggio per la po.s;. vocare un nuovo incidente. Egli 

?hS;s"'4,’"ShS ss 

oW S? Sà tót?^unciato, lo li^ del diritto di «iopero. Tale ««data di smobilila- mitato ^ Gmevra « che a suo lem- pitale. .ccompagnati .1 locate ospedale, ove ?^one^Sle S^e d? rìlir^o ^ compreso per il clamo- 

rcKjpero di questi settori degU ali- accordo, <*e viola gli otUcoU 39 c r*cr^miS**drM^^a*d!’im!Ìr*^*"*^ * soldati hanno usato le anni, le però il De Risto decedeva poco do- direzione del Sindacato ha infatti re esistente nelTaula, InvnUto a r:- 

mcnta^ dèci» dai sindacati del- 40 della Costituzione, è stalo re- de mdustnali. qitónt^i^arda l cnmin^di guerra di Hitler ». sciabole e le bombe lacrimogene po per aver riportato ia frattura | approvato una risoluzione Che detto Togni tace 

la CGIL. CISL e UIL, è rivolto a spinto dalla stragrande rnaggio, la Eueffi aVÌCOfi IMWlki P®*" disperdere i dimostranti. Cir- det cranio, mentre II Galantuano rl-|de nel riarmo la causa deU’aumen-p Amendola gli ripete più volte; 

costringere il padronato a riprcn- ranza dei lavoratori, tro i quali «n centinaio di persone hanno maneva ricoverato con prognosi ri- tato costo della vita c dichiara di « Sei un vile, oltre che un provoca- 

loro 1 m. K^dci^^Tntono (SmpS»" l« DMWMTCÌ riportato ferite, specie donne e SSZ dopo la d«*^. co- appoggiare »ogni provvedlmen’-o tore bugiardo!». Togni incassa ,n 

\r,no^scioitoro*di^‘24 ore e stato tcia provincia ’di ifilano hanno vamcntc ver-o l’azienda crediti di ^5")bini. ^ravoUe dalla folla mes- loro che erano a bordo del furgon- ^ 

annunciato daUa Federazione degl, ronfermato lo sembro annuncialo oltro 60 milioni, per salari arre- inTc^ dlmS^ D^t^rea ?dlV^mlÌ 'a^rìm^ienl* cino abbandonavano la macchina Con l’attegg.amenlo assunto dai mino inunao D.rcit.ro 

autoferrotronvieri aderente aUa per dom^i. giovedì, c che avrà la trai, non cornasti, senza cal-) gii scienziati sovietici partecipe- 'a^rimogene. dandosi alla fuga. Sono ki corso In- ferrovieri, sono ora 1.600.000 i mem- **»»•»»» INORAO Direttors 

CGIL. Lo sciopero sarà efeltualo duiata dì due ore. Tale decisione colare i 23 milioni circa per im-j ranno a Copenaghen al SmIo Con- candidato popolare nelle eie- daglni per la loro identificazione e bri dei sindacati che apooinrìano la P*«ro Clementi — Vutodirettore rasp. 
sa «rola naziODalc, daUe ore zero è rtata presa concordemente dai porto di liquidazioni. Igrasso zootecnico internazionale jzioni presidenziali. Vincente Lom-h'acoertamento delie rwponsabllità, porzione di Bevan. If*iììtltiiitntn TIpnfìaPi ff 


imnistrazione ferroviaria, restia ad 


chiusura delle Fonderie Riunite 
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